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L'eccidio di Casablanca 
Le vittime sarebbero tredici 
\ PARIGI 2 (N). L'«Echo de Paris» ap- 
linde da fonte bene informata che il 
o bigtero delle persone trucidate a Casa- 
nea è maggiore di quanto fosse stato 
NNunciato ufficialmente. Furono uccisi 
*'ancesi, 8 spagnuoli, 2 italiani ed uno 
liniero la cui nazionalità non fu anco- 
n Stabilita. Erano tutti operai alle dipen- 
e della ditta Schneider, che ha l’im- 
Tresa dei lavori portuali di Casablanca. 
1 procedenti 
| PARIGI 2 (N). Il «Temps» reca: Le 
libù che abitano nei dintorni di Casa- 
s@Nica avevano ripetutamente minaccia- 
l saccheggiare la città. Seri disordini 
\Yennero nella primavera 1905. Le tribù 
tpadronirono allora di parecchi abi- 
ti di Casablanca, che non furono rila- 
1 i che dopo il pagamento di un forte 
“Scatto, Il pascià di Casablanca non di- 
lose mai di (ruppe sufficenti per poter 
‘Wire le bande di briganti, Il 14 dicem- 
ve 1906 furono provocati nuovamente 
Sordini da Ma el Ainin, che era ritor- 
0 da Fez con molto denaro e muni- 
mi. Mentre queste tribù assaltavano i 
ti francesi nella Mauritania e nel Se- 


dei; 


; 


Ù 


\fal settentrionale, il pascià di Rabat 
lava che: Ma el Ainin, caporione dei 
Isordini, ‘accampasse coi suoi mauri alle 
'îe della città. Il pascià di Casablanca 
Tua aveva presa nessuna misura contro 
Tiganti del Sahara. E avvenne una vol. 
he Ainin diede ordine di portargli vi- 

‘° 0 morto il meccanico francese Letu- 
» Per più ore una folla di mauri fece 
‘Vera e propria caccia all’europeo per 

le della città, e sotto gli occhi del ‘pia- 

8 dei suoi soldati furono feriti operai 
@gozianti spagnoli e francesi. Il pa- 

iù non intervenne, nonostante le ripe- 
esortazioni del vice-console france- 
“Il corpo consolare di Casablanca si 
Wolse concorde al pascià, il quale rispo- 
h Non essere necessario l'intervento del- 
Polizia. In tal guisa fu completamente 
Sfrutto il prestigio ‘europeo presso la 
Ù olazione le le tribù dei dintorni. La 
là rimase per giorni interi in mano 
l briganti e nessuno fu punito. I parti- 

Gy: di Ma el Ainin provocarono consi- 

AR disordini a Marrakese e Mogador, e 

itesti ‘disordini ebbero per conseguenza 

\Sassinio del dott. Mauchamp. Duran- 
vi massacro di martedì, il pascià dimo- 
Ù la sua assoluta inettitudine. Egli 
si curò di avvertire gli europei a che 
colo si esponessero uscendo dalla 

» e non ha mandato sufficenti sol- 

1 per proteggerli, benchè fosse bene 
Ormato di quanto si stava tramando. 
Massacro pare sia stato provocato da 
atici, ai quali si erano uniti gli abi- 

Î poveri dei sobborghi di Casablanca. 
ascià avrebbe potuto mantenere l’or- 

e con tutta facilità, giacchè a. 15 chi- 

etri da Casablanca era accampata la 

alla» al comando dello zio del sul- 

9. La sicurezza dei coloni europei può 

Te ristabilita solo con lo sbarco di 

De francesi e spagnole, le quali do- 

ino occupare i porti. Si dovrà proteg- 

î Pure gli europei delle altre città co- 
te, come a Mogador e Rabat. 

Li tri francesi a consiglio - Provvedimenti 
E ARIGI 2 (N). Oggi alle £ pom. si ten- 
° in Consiglio dei ministri cui parteci- 

Ono tutti i ministri e i sottosegretari 
tato presenti ia Parigi. Prima del Con- 
lo, il ministro Pichon, tornato iersera 
tigi, ebbe uma conferenza con Bar- 

©, ambasciatore a Roma, con Cambon, 
‘sciatore a Madrid e con Regnault, 
qagistro a Tangeri, attualmente in con- 
Mato giunto a Parigi in seguito a chia- 

Joh telegrafica. Infine il ministro Pi. 
da conferì con l'ambasciatore di Spa- 
Da durante ‘un’ora e mezzo. Nella con- 
Nza risultò il perfetto accordo tra 
da e Spagna per un'azione comune 

Marocco in co guenza dei fatti di 
n oblanca. II ministro Pichon rese con- 
1 Consiglio dei ministri delle misure 
Slate d'accordo con la Spagna, che il 
\iSiglio approvò. Le deliberazioni del- 
Ù €tno Consiglio dei ministri si pubbli 

2 i enno domani, perchè prima dovran- 

| )) fSsere comunicate ai ministri assenti. 
; ere comunicato dato all'Havas non 
ina esplicitamente alla qualità dei 

\edimenti e al numero delle navi 


gp esi e spagnuole che saranno inviate 
i tha acque marocchine; ma si ritiene 
dol tutte le navi della squadra francese 
Mediterraneo e parecchie navi spa- 
veranno l'ordine di: recarsi 
amente alla costa marocchina, 
fre una. sp ione di tremila uomini 
"00 francesi e 500. spagnuoli) sbarche- 
DI Casablanca. È : 
Dif RIGI 2 (B), Il ministro degli esteri, 
Son dichiarò ad un giornalista. di es- 
Regia LSordato oggi telegraficamente col 
it ente dei ministri, Ciémenceau, che 
deriva a Carlsbad, sulle misure da pren- 
l Der costringere il sultano del Ma- 

i è dare ampia soddisfazione per l’ec- 
Sar dei cittadini francesi a Casablanca. 
| Der nto. ‘adottati. tutti i provvedimenti 
i per proteggere i francesi contro 

l'attacchi. | 


n 


J6li avvenimenti nel Marocco 


PARIGI 2 (N-. Telegrafano da Tolone 
al «Temps»: I trasporti «Nive Mythou» 
e «Shamrok» saranno incaricati di tras- 
portare 2500 uomini di truppa e 300.ca- 
valli a Casablanca. Le navi dovranno 
essere pronte a partire domani, 

PARIGI 2 (N). Gili incrociatori «Con- 
dé» e «Du Chayla» ebbero l’ordine di a- 
spettare dinanzi ad Orano le disposizioni 
del Governo, che saranno trasmesse loro 
domani, e che dipenderanno dalle noti- 
zie che giungeranno stanotte dal Ma- 
Tocco. 

La Francia informa la Germania 


TRANCOFORTE 2 (N). La «Frankfurter 
Zeitung», rilevando che l’incaricato d’af- 
fari francese a Berlino si recò ieri al mi- 
nistero degli esteri, ne deduce che la Re- 
pubblica abbia subito fatto informare il 
Governo tedesco degli avvenimenti di Ga- 
sablanca e del suo proposito di mandare 
navi da guerra: nelle acque marocchine. 
Ciò dimostrerebbe - dice il giornale - che 
la Francia. vuol procedere nel Marocco 
d'accordo con la Germania e con le altre 


i potenze. 


2 I provvedimenti merocobini 
1 movimento era contro i francesi - Ostaggi? 


PARIGI 2 (N). Il «Temps» ha da Tan- 
geri che Mulei el Anim, zio del sultano, 
comandante della Mehalla accampata *n 
vicinanza di Casablanca, ha destituito di 
sua iniziativa il governatore della città, 
nominando provvisoriamente a' suo suc- 
cessore il caid della vicina tribù degli 
Ulad-hariz. Questi dichiarò che potrà ri- 
stabilire l'ordine soltanto se i consoli ger- 
manico e inglese garantiranno ufiicial- 
mente che le truppe francesi non bom- 
barderanno la città e i suoi dintorni. A 
Casablanca la plebaglia parteggia per i 
provocatori dei disordini. Il rimanente 
della popolazione è molto eccitato per i 
fatti avvenuti, perchè teme gravi rappre- 
saglie da parte francese. Aglì europei è 
stato detto che essi dopo la partenza dei 
francesi non avranno più nulla da te- 
mere, giacchè tutto il movimento era di- 
retto soltanto contro i francesi. Difatti si 
è constatato che gli assalitori miravano 
specialmente a colpire i francesi e l’im- 
presa francese pei lavori portuali. 

LONDRA 2 (N). Secondo il corrispon- 
dente dello «Standard» da Tangeri, i ma- 
rocchini di Casablanca avrebbero fatto 
prigionieri parecchi europei tenendoli co- 
me ostaggio per il timore del bombarda- 
mento della città. 

Le operazioni di Buohta Bagdadi - Trofei 

sanguinori inviati a ‘Vetuan 

TANGERI 2 (B). Buchta Bagdadi, capo 
della «mehalla», che opera contro Rai- 
suli, ricevette da Mohamed el Torres l'or- 
dine di sospendere le operazioni contro 
la tribù di Elkmes. La «mehalla» conti- 
nua ad incendiare villaggi. Buchta Bag- 
dadi inviò a Tetuan parecchie teste. La 
Banca dello Stato ha anticipato al mini- 
stro della guerra un grande importo, 
chiestole dal maghzen; perchè possa; in- 
viare truppe a Casablanca, 

Fra le vittime non ci sarebbero italiani 

T,Etna“ a Tangeri 

ROMA 2 (B). La «Stefani» annuncia: 
La legazione italiana a Tangeri ricevelte 
una lettera privata da Casablanca, se- 
condo cui fra gli uccisi non vi sarebbe 
alcun italiano, Per domanda dell'on. Tit- 
‘toni, il ministro della marina dispose 
che l'incrociatore «Etna», che è in viag- 
gio per Tangeri con a bordo il nuovo in- 
viato nel Marocco Nerazzinìi, rimanga a 
Tangeri a disposizione del ministro. 

ROMA 2 (N). La legazione italiana a 
Tangeri è affidata inlerinalmente al cav. 
Gianatelli-Gentili e in attesa del tito 
lare comm, Nerazzini, che già si trova in 
viaggio. Intanto furono prese disposizioni 
per dare al Governo informazioni pre- 
cìse sull'entità del movimento, prima di 
intraprendere qualunque azione. Ad ogni 
modo il Governo italiano agirà d’accordo 
con le altre potenze firmatarie dei proto- 
colli di Algesiras. Il Governo francese 
finora non ha dato alcuna scomunicazio- 
ne in proposito; soltanto comunicò l'in- 
tenzione di agire con energia. Le potenze 
affideranno alla Francia l’incarico di agi 
re a Casablanca per tutelare la sicurezza 
degli europei. 


Gravi disordini a Fangeri? 
Un console inglese catturato 

PARIGI 2 (Havas). Si telegrafa da Al- 
geri: Si è sparsa qui la voce, provenien- 
te da Orano, che la Banca di Stato a. 
Tangeri sarebbe stata saccheggiata. Si 
dice inoltre che il console inglese sarebbe 
stato catturato fra Tangeri ed Elksar. 
Queste voci sono però da accogliersi con 
la massima riserva. 


—_— lose 


Il convegno di Guglielmo Il 
con lo czar 


BERLINO 2 (N). Si telegrafa da Swi- 
nemiinde: L'incontro dell’imperatore Gu. 
glielmo con lo czar avverrà sabato a 
mezzodì tra Swinemiinde e Misdroy. Il 
principe Bilow ebbe oggi un lungo collo- 
quio coll’imperatore. 

Un altro telegramma da Swineminde 


dice che l’arrivo dello czar è atteso colà 
SR n lia 


per domenica. Dinanzi a Swineminde so- 
no ancorate 25 corazzate. î 
Le ragioni del convegno 


VIENNA 2 (N). Il corrispondente spe- 
ciale inviato dalla «Neue Freie Presse» 
a Swineminde ha appreso che in questi 
giorni fu firmato il trattato anglo-russo, 
il cui tenore fu comunicato alla Ger- 
mania. 

Una personalità russa dichiarò poi allo 
stesso corrispondente che il convegno di 
Swineminde si deve considerare come 
una restituzione della visita fatta da Gu- 
glielmo II due anni fa allo czar a Bjòr- 
ko». Non si prenderebbero ‘accordi. Però 
siccome al convegno parteciperanno il 
cancelliere dell'impero ed il ministro de- 
gli esteri russo, si discuteranno natural- 
mente tutte le questioni che attualmente 
ingombrano l’orizzonte politico. Se nella 
conversazione intima dei due monarchi si 
toccherà anche la situazione della Russia 
ciò non può essere nè affermato nè esclu- 
so. In ogni caso però si può escludere 
che Guglielmo II voglia o possa influire 
sullo czar, come fu affermato, in senso 
reazionario. Appunto perciò viene recisa- 
mente smentito che il convegno stia in 
relazione con le condizioni interne della 
Russia. 

Il corrispodente della «N, Fr. Presse» 
ebbe poi l'assicurazione, da parte diplo- 
matica che il convegno non ha alcuna 
punta contro qualsiasi potenza, dunque 
nè contro l'Inghilterra nè contro la 
Francia. 


en 


DA DESIO AD ISCHL 


Le canse della visita di Edoardo all'imperatore 
Erancesco Giusenpo 


VIENNA 2 (N). La «Zeit» dice di ave- 
re da un ragguardevole uomo di Stato: 
Il viaggio di re Edoardo a Ischl desta 
meraviglia perfino nei circoli bene infor- 
mati, giacchè è certo che fino a poco 
tempo fa non si pensava a questo in- 
contro. L'imperatore Francesco Giuseppe 
aveva invece avvertito re Edoardo che lo 
avrebbe visitato a Marienbad per resti- 
tuirgli la visita fattagli due anni fa. Solo 
di recente re Edoardo comunicò all'Im- 
peratore che si sarebbe recato da lui a 
Ischl. È 

In seguito a questa comunicazione vi 
fu un vivace scambio di dispacci fra la, 
Corte d’Ischl e il re d'Inghilterra. 

Il barone Aehrenthal fu avvertito che 
al 15 corr. doveva trovarsi a Ischl per 
importanti affari di Stato. 

[La presente visita di re Edoardo ha 
molto maggiore importanza politica che 
quella di due anni fa, perchè certamen- 
te vi si tratteranno le questioni balcani- 
che e ciò a breve distanza dal convegno 
di Aehrenthal e Tittoni, i quali, com'è 
noto, sì accordarono per procedere senì- 
pre di conserva nei Balcani. Anche l’In- 
ghilterra è dunque propensa ad aderire a 
questa intesa, e nella conferenza’ di 
Ishel i due sovrani parlerebbero ‘in pro- 
posito. 


Le relazioni austro-Italiane 
Dichiarazioni dell'ex ministro Morin 


‘ROMA 2 (N). Il corrispondente del 
«Giornale d’Italia», da Livorno ha in- 
terrogato l'ammiraglio Morin, intorno alle 
dichiarazioni fatte dal senatore Prinetti 
alla «N. Fr. Presse» sulle relazioni italo- 
austriache durante il ministero Zanardel- 
li. L'on. Morin ha detto che quanto è 
stato stampato finora circa le relazioni 
diplomatiche italo-austriache sui pretesi 
pericoli di guerra e sui raffreddamenti 
reciproci, è assolutamente destituito di 
fondamento. Le relazioni diplomatiche 
con l’Austria sono sempre state corrette, 
‘cortesi e cordiali; tali il Morin dichiara 
di averle trovate assumendo l’interim del 
ministero degli steri durante la malattia 
dell’on. Prinetli, tali le lasciò cessando di 
essere titolare di quel dicastero. Delle di- 
mostrazioni popolari o studentesche, da 
qualunque parte venissero, la diplomazia 
non ha mai creduto di doversi preoccu- 
pare; parimenti nessun significato è sta- 
to dato sia a Vienna che a Roma alle 
manovre militari nel Veneto; - infine le 
relazioni personali tra il rappresentante 
dell’Austria che era allora il barone Pa- 
setti e il Governo italiano furono sempre 
cordialissime, pari alle relazioni diplo- 
matiche. E’ inesatto ch'egli abbia rac- 
colto in cattive condizioni l’eredità  di- 
plomatica dell’on. Prinetti come è inesat- 
to che l'abbia trasmessa in cattive con- 
dizioni all’on. Tittoni. L'on. Morin con- 
cluse dicendo che nel viaggio del re d’I- 
talia a Parigi l’Austria non trovò di con- 
cepire apprensioni e l'alleanza rimase 
salda, leale e cordiale. 


P amicizia tedesco-americama 

In memoria della lotta per l'indipendenza 

NORFOLK (Virginia) 2 (Cavo atlantico 
tedesco). Sotto gli auspici della lega na- 
zionale tedesco-americana e con la par- 
tecipazione dei tedeschi di tutto il paese, 
ci fu ieri nell'esposizione di Jamestown 
una. riunione di tedeschi per festeggiare 
il 132.0 anniversario della pubblicazione 
del proclama tedesco-americano col. qua- 
le i tedeschi di Filadelfia, prevedendo la 
lotta delle colonie americane contro VIn- 
ghilterra, avevano invitato le colonie ad 
impugnare subito le armi. 
fl A 


Il presidente dell'esposizione, Tucher, 
tenne un discorso, in cui dichiarò che 
l'America va di molto debitrice alla Ger- 
mania, la quale più di ogni altro paese 
mise a servigio del suo progresso la for- 
za del suo intelletto e la forza delle sue 
braccia. 


Il dott. Hexamer, presidente della lega 
nazionale tedesco-americana, rilevò co- 
me i generali americani abbiano sangue 
tedesco nelle vene e come i vincoli che 
uniscono l'America alla Germania sieno 
infrangibili. 


JUJN A BORDEAUX 


BORDEAUX 2 (B). E’ arrivato qui l’am- 
miraglio giapponese Jujn col suo stato 
maggiore. Fu ricevuto dalle autorità. Si 
tennero discorsi nei quali si rilevarono i 
sentimenti di amicizia e di simpatia che 
uniscono la Francia e il Giappone. 


LA STRAGE DI SEUL 
ll numero delle vittime 


| SEUL 2 (B). Da fonte autorevole si co- 
munica che il numero dei morti e dei fe- 
riti nel combattimento impegnatosi ieri 
a causa del disarmo delle truppe corea- 
ne, ascese a 40 giapponesi e a 60 coreani. 
‘îremila soldati, cui furono pagati da 25 
a 80 yen, secondo il grato, se ne anda- 
rono senza incidenti, 


La Porta fa sul serio contro le bande in Macedonia 


VIENNA 2 (N). Il «Correspondenz Bu- 
rau» ha da Costantinopoli: Parecchi in- 
dizi fanno ritenere che l’azione energica 
della Porta contro le bande produca gran- 
de impressione non solo sulle bande e 
sui comitati, ma benanco su tutti i fattori 
che appoggiano o proteggano direttamen- 
le o indirettamente l’opera dei comitati 
e delle bande. Se la Porta continuerà 
questa azione energica con coerenza. e 
senza commettere eccessi, essa riuscirà 
in breve a sbarazzare completamente la 
Macedonia dalle bande, le quali turbano 
sensibilmente l’opera di riforme. 

Un ufficiale inglese ferito 


COSTANTINOPOLI 2 (B), Il colonnello 
Eliot, addetto militare inglese alla gen- 
darmeria macedone, fu ferito leggermen- 
te durante un combattimento contro una 
banda, avvenuto nel distretto di Drama. 


L'Inghilterra e la proposta del disarmo 
Dichiarazioni di Grey 


LONDRA 2 (B). Nell’odierna seduta 
della Camera dei Comuni, il segretario 
di Stato degli esteri Grey, rispondendo a 
parecchie interrogazioni sulla conven- 
zione zuccheraria, disse di essere del pa- 
rere che ‘la convenzione sarà denuncia- 
ta. Grey parlò quindi deila Conferenza 
dell'Aja; dichiarò di non poter dire quale 
proposta. sarà presentata ‘alla conven- 
zione dell'Aja circa il disarmo; nè è certo 
se sarà presentata; in ogni caso i dele- 
gati britannici sono pronti a presentare 
olo una proposta che abbia probabilità 
di essere approvata dai delegati delle al- 
tre potenze. L'Inghilterra è quanto. mai 
aliena dal fare una proposta. la quale 
possa creare dissidî nella conferenza che 
ha e deve avere carattere amichevole. 
‘Anche se la proposta del disarmo par- 
ziale non conducesse ad alcun risultato 
positivo all’Aja, la Granbretagna avrebbe 
sempre il merito di non aver lasciato che 
la questione fosse posta nel dimenticatoio 
e di averle dato anzi un impulso nuovo. 


IN RUSSIA 


L'esecuzione d'una supposta spia 
della polizia 


BRESLAVIA 2 (N). La «Schlesische 
Zeitung» ha da Sosnovice che colà fu- 
reno sparate cinque revolverate contro un 
‘operaio della ferriera Katharinen, sospet- 
to d’essere una spia della polizia. Costui 
giorni sono era stato condannato a morte 
dal partito socialista. polacco. L’operaio 
rimase ferito gravemente e fu trasportato 
nel lazzaretto della. ferriera. La scorsa 
nolte alcuni individui travestiti ponetra- 
rono nel lazzaretto, assalirono l'infermie- 
re e finirono a revolverate e pugnalate la 
vittima designata. : 

Sciopero cessato 


LODZ :2 (Ag. pietrob.), Gli operai di 
quasi tutte le fabbriche, che dal 81 scor- 
so erano in isciopero, ripresero oggi il la- 
VOrO, 


I cannoni della squadra francese 
Esperimenti mal riusciti 


PARIGI 2 (N), Il «Matin» conferma che 
gli esperimenti di tiro fatti con cannoni 
di grosso calibro durante gli ultimi eser- 
cizi della «quadra del Mediterraneo, han- 
no avuto pessimi risultati. Con i canno- 
ni da 305 e da 164 mm. gran parte dei 
‘proiettili esplose prima del tempo. Così, 
per esempio, a bordo . della . corazzata 
«Saint-Louis», di dodici proiettili di ca- 
libro 305, non meno di undici esplosero 
‘a una distanza di 50 metri dalla nave 
Per fortuna non avvennero disgrazie. 
Una: catastrofe sarebbe stata però inevi- 
tabile ove i proiettili fossero stati carichi 
a melinite, Per fortuna si trattava di .pro- 


L'INGENDIARIO 


% Proprieià riservata 93 
I ong ocenò la. collana al magistrato e 
Î ug Uò, mentre (Geraldo e Pouscharofi 
i —*Pdavano inebettiti: 

Tom b® ‘hoi abbiamo rivangato, Michele 
Tak ©fain ed io, tutta questa faccenda 
| Lutto Collana, lo abbiamo fatto prima di 
Tod; Derchè il caso ce ne ha fornito il 
© poi perchè avevamo deciso di 
Otnare a Parigi senza aver prese le 
i oni sui vostri ante- 


Bite 


tre Geraldo si lasciava sfug- 


rido di rabbia. 


Ent 
ua 


— Quest'uomo - disse severamente 
Marlino + quest'uomo che si lascia pas- 
sare qui per una’ vittima della. politica, 
è stato costretto a lasciare il suo paese 
dopo molti furti e truffe commessi, L’'al- 
tro era il suo agente, l'esecutore delle sue 
basse e ipericolose azioni, Da per tutto 


‘dove hanno vissuto hanno rubato e in- 
gannato i disgraziati che avevano in loro|. 


riposta fiducia. Vi basterà, signor capo 
della polizia, recarvi - all'ambasciata Wi 
Russia, dove, tra le altre cose, saprete che 
questo signore ha portato via la cassa del 
suo reggimento, come altre volle sua so- 
rella aveva portato via il tesoro dei po- 
veri cospiratori ch'ella stessa aveva spin- 
ti alla rivolta... Ah! che famiglia per bene! 

(Martino fece un gesto di sprezzo, 

— E sono stato condannato ai lavori 
forzati per la testimonianza di questo bric- 
cone... Signor magistrato, la mia inten- 
zione era, tornando a Parigi, di andare 
a svelare tutto quello che ho detto e di 


indicarlo quale autore ‘del furto della col- 
lana di brillanti... Di quest’ultimo furto 
non avevo le prove, e per questo ho vo- 
luto raccogliere Hegli antecedenti. Ma, 
il miserabile ci ha fornito da lui stesso 
la prova che ci mancava. Ah! briccone! 
Se non fosti un ladro, con che gioia ti 
provochereil E come ti ammazzereil... 

Martino fece un gesto di minaccia a 
Geraldo, che rinculò tremando. 

— Non ti bastava avermi fatto icon- 
dannare! Per ‘una raffinatezza di bar- 
ibarie, tu volevi rubarmi la donna che io 
amavo... Miserabile!... Ah la collera mi 
soffoca! To" parla ora, Giulietta... Non 
so che cosa sia accaduto dopo; ma ho in- 
dovinato. Parla!... 

Giulietta si fece avanti, col braccio te- 
so verso Geraldo, e. disse: 

— Da quando rimasi sola, quest'uomo 
diventò la mia ombra. Tentava di diven- 
tare mio amante... Ed io avevo la debo- 


lezza di ascoltarlo, perchè mi parlava dil 


Martino Pellissier, perchè trovava. bello 
il mio piccino... Finalmente, pochi giorni 
sono, ho compreso... Quest'uomo osava 
insultarmi.. Ha osato mandarmi quei 
gioielli che avete trovati questa mattina... 

— Ed io - aggiunse Martino - giuro 
che essi facevano parte della collana ‘che 
è stata rubata nel negozio di via della 
Pacel.., 

Geraldo chiuse gli occhi; tutto il suo 
corpo s’irrigidì in una scossa terribile. 
Fino a quel punto, aveva sperato di riu- 
scire a difendersi malgrado le accuse di 
Martino, Ma, come difendersi contro una 
prova così chiara, così schiacciante? 

Nell’ansia degli ultimi giorni, aveva 
dimenticato quei brillanti; ed ora, pen- 
sava che avrebbero facilmente ritrovato il 
negozio di gioielleria dove aveva fatto 
incastonare i brillanti, dando un falso no- 
me - e questa sarebbe stata una prova 
a carico di più, 

Pierre Sales. 


(Continua). 


iettili. vecchi, che, per incarico del Mi- 
nistero della marina, furono impiegati 
allo scopo di consumarne la provvista, 


I capi dei viticultori rivoltosi, scareerati 


MONTPELLIER 2 (N). Ferroul e gli al- 
tri membri del comitato d’Argelliers usci- 
rono alle 4 pom. dalle carceri, dinanzi 
alle quali erano attesi da un centinaio di 
persone, e si recarono sulla «Place de la 
Comédie», dove una gran folla fece loro 
calde ovazioni. Ferroul declinò l'invito a 
presentarsi candidato al Consiglio gene- 
rale di Montpellier, dichiarando che desi- 
dera di rimanere nel suo dipartimento è 
che non vuole che alla sua candidatura 
sia dato un carattere politico, 


DOPO LA INGURSIONE PANGERMANISTA 


Nel Treutino 
Le scuse del Governo germanico 


BERLINO 2 (N). La «Norddeutsche 
Allgemeine Zeitung» scrive: A quanto 
apprendiamo, il Governo austriaco ha 
espresso all’incaricato d'affari germani- 
co a Vienna. il suo rammarico per le di- 
mostrazioni contro cittadini germanici 
nel Trentino, ed ha comunicato che i col- 
pevoli saranno puniti, 

Una nota della Iuogotenenza 


INNSBRUCK 2 (N). La Luogotenneza 
ha pubblicato la seguente nota ufficiosa: 
«Il reggente della Luogotenenza barone 
Spiegelfeld ha ricevuto ieri i ginnasti 
germanici Guglielmo Hermann (Brande- 
burgo) ed Ottone Herzog (Riksdorf), que- 
st'ultimo rimasto ferito al braccio destro 
a Galliano, per informarsi dettagliata- 
mente sugli avvenimenti di Pergine e 
Calliano, ed espresse loro in quest’occa- 
sione fil suo interessamento per i feriti ed 
il profondo rammarico per le ferite cau- 
sate da azioni punibili secondo le leggi 
vigenti». 

Una nomina! 

INNSBRUCK 2 (N). La «Tiroler Post» 
reca che si vorrebbe nominare il profes- 
sore Edgardo Mayer direttore del nuovo 
museo commerciale ed industriale tirole- 
se in Innsbruck. 

dncora un commento romano 


Il «Giornale d'Italia» fa. seguire alla 
cronaca dei fatti la seguente nota: 

«Tutto ciò due giorni dopo il convegno 
di Desio. 3 

«Ora moi ci domandiamo: Ciò che ac- 
cade nel Trentino è utile per i buoni rap- 
porti dei due paesi? E l'autorità austria- 
ca così severa quando si tratti di pre- 
sunti pericoli che potrebbero partir dai 
nostri a proibir passeggiate e comizi e a 
sequestrare giornali, perchè non fa al- 
trettanto coi signori pangermanisti? Se 
l’Esposizione di Pisino in Istria fù chiusa 
per impedire un impossibile conflitto coi 
croati un mese dopo aperta, se per pic- 
coli pretesti la bandiera italiana a Bez- 
zecca viene abbassata, perchè si permet- 
te a un signor Mayer qualunque di farsi 
provocatore di simili disordini? 

«E sein paesi austriaci eccessi fossero 
commessi per ingiusta ma spiegabile rea- 
zione contro gl’italiani, di chi la colpa?». 

I commenti d'un giornale polacco 

CRACOVIA 2 (N). Il giornale «Czas» 
pubblica un articolo intitolato «Germa- 
nia militans», che si occupa in forma mol- 
to simpatica della protesta trentina con- 
tro l'incursione pangermanista, L'articolo 
dice che soltanto i fanatici tedeschi pos- 
sono avere l’impudenza di negare l’italia- 
nità del Trentino, paese altrettanto ita- 
liano quanto il Veneto o la Lombardia; o 
credono fonse che il Trentino ‘sia tedesco, 
perchè a Torbole v'è una casa con una 
scritta ricordante che Goethe vi abitò due 
mesi, o perchè a Riva la caserma porta 
una scritta in tedesco, o perchè i came- 
rieri dei caffè s'ingegnano di rispondere 
alla meglio in tedesco al forestiere tede- 
sco. L'Imperatore stesso riconosce l’ita- 
lianità del Trentino, perchè parla sempre 
in italiano coi suoi rappresentanti. L’ar- 
ticolo accenna all’agitazione snazionaliz- 
zatrice degli agitatori pangermanisti, che 
sorprendono l’ingenuità di poveri conta- 
dini per indurli ad accettare scuole tede- 
sche. Gli italiani, stanchi di questo lavo- 
rio genmanizzatore, pendettero la pazien- 
za e bastonarono gli agitàtori. Forse le 
autorità riterranno i bastonatori italiani 
meritevoli di castigo; ma anche i provo- 
catori meritano una punizione, e quindi 
l’autorità dovrebbe fare uso del diritto di 
espulsione contro il Mayer e î suoi com- 
pagni, cittadini germanici, Il Governo au- 
striaco, che si rifiutò di protestare con- 
tro le frequenti espulsioni di ezechi e po- 
lacchi dalla Prussia, dicendo che il Go- 
verno prussiano è padrone in casa pro- 
pria, dovrebbe questa volta mostrare che 
anche il Governo austriaco sa essere pa- 
drone in casa propria. I polacchi deb- 
bono insistere tanto più sulla espulsione 
del Mayer, perchè anche in Galizia altri 
agitatori della specie del Mayer comin- 
ciano già cogli stessi sistemi la propagan- 
da germanizzatrice. 


Le turpitudini dei collegi. clericali 


ROMA 2 (N). Purtroppo il dilagare del- 
le. turpitudini  monacali continua ‘da 
Genova a Roma nè accennano a finire. 
Gravissimo diventa il fatto di Varazze. 
L’impressionante racconto del ‘giovinetto 


Besson, sui turpì riti consumati nel col-|' 


legio dei salesiani col consenso delle mo- 
nache di Santa Caterina, pare sia stato 
confermato da altri alunni. Il fatto è che 
due istituti furono chiusi e fu spiccato 
mandato di cattura contro don Musso, in- 
quisitore nel collegio dei salesiani, che 
già si è dato alla latitanza. Vengono in- 
tanto a galla altre turpitudini nel col 
legio Capozzi di Roma; altre in un istituto 
di Firenze. E’ tutto un seguito di cose 
nauseanti che invadono i giornali e pro- 
vocano reazioni violente e denigrano il 
buon nome italiano, Si reclama perciò 
una energica azione dell'autorità che ra- 
pidamente- assodi le responsabilità dei 
fatti veri, smentisca quelli falsi e ridura 


nei veri termini quelli esagerati; ma 
faccia cessare uno stato di cose in cui 
tutti si trovano a disagio. Gi viole altro 
che la riunione dei deputati clericali per 
a contro l'agitazione anticleri- 
cale. È 


Lo dimostrazioni anticlericali a Spezia 


SPEZIA 2 (N). Ecco la versione uffi- 
ciale sui tristi fatti di iersera: Iersera si 
Tipeterono con maggior violenza le dimo- 
strazioni anticlericali. A stento, non 
ostante le forze rilevanti disponibili, si 
poterono difendere le chiese. Verso le 22 
mille dimostranti assaltarono la chiesa 
dei salesiani. La folla eccitata investì ca- 
rabinieri ed agenti facendoli segno ad 
una fitta sassaiuola e tentando di disar- 
marli. Perciò la forza pubblica fu co- 
stretta per non essere soprafatta - a far 
fuoco. Nel conflitto vi furono tra i dimo- 
stranti un morto e due feriti e quattro ca- 
rabinieri gravemente feriti. Rimasero 
inoltre ferite tre guartlie, 

SPEZIA 2 (N). Lo sciopero nel pome- 
riggio si fece generale: tutti gli operai ab- 
bandonano il lavoro; il tram sospese il 
servizio; i negozi sono tutti chiusi. Sul 
posto ove cadde il facchino Maggi venne 
eretto un altare di pietra su cui furono 
collocati due ceri accesi e un'urna per 
ricevere l’obolo a favore della famiglia 
dell’ucciso. L'autorità con molta fatica 
riuscì a togliere tale spettacolo. La città 
hia aspetto tristissimo. E' occupata mi- 
litarmente. La Giunta municipale ha pub- 
blicato un manifesto invitando la citta- 
dinanza alla calma. Da Luoca e da Ge- 
nova sono giunti rinforzi di truppa. 

Tentato incendio di una chiesa 


SPEZIA 2 (N). Oggi, verso mezzogior- 
no, nell’oratorio di Sant'Antonio, incu- 
stodito essendo il sagrestano andato a 
far colazione, entrò um ragazzo che da un 
abbaino si calò con una fune nell’inter- 
no, ruppe alcune sedie e coi pezzi fece 
fuoco. La gente che passava, veduto il 
fumo entrò nella chiesa e con l’aiuto dei 
pompieri, subito chiamati, il fuoco fu 
spento. La chiesa non rimase affatto dan- 
neggiata. Il ragazzo fuggì e non potè 
essere ancora arrestato; però fu arrestato 
un individuo che si ‘suppone suo com- 
plice. 

Il lavoro continua mell’Arsenale e si 
crede che neanche domani sarà interrot- 
to. Si crede che lunedì il lavoro sarà ri- 
preso ovunque normalmente, 


Contro gli istituti religioni 


ROMA 2 (N). L'on. Aroldi ha inviato 
alla presidenza della Camera le seguenti 
interpellanze: al presidente del Consiglio 
e al ministro dell'istruzione per sapere 
se non sia il caso di vietare con provve- 
dimenti legislativi che l'istruzione, l’edu- 
cazione e la custodia di fanciulli dell'uno 
e dell’altro sesso siano affidate ad istituti 
retti da religiosi; - al presidente del Con- 
siglio e al ministro della giustizia per sa- 
pere se intendano di presentare provvedi- 
menti legislativi coi quali impedire la 
clausura di minorenni sotto il pretesto di 
voto di castità o di vocazione monastica; 
- al ministro dell’istruzione per sapere 
se di fronte ai recenti fatti turpi verifica- 
tisi in istituti d'istruzione ed educazione 
diretti da ecclesiastici, non creda giunto 
ii momento di avocare la scuola elemen- 
tare rendendola efficacemente e seria» 
mente obbligatoria per tutti, 

L'attoggiamento del papa 


ROMA 2 (N). Il clericale «Corriere d’I- 
talia» dice che va sempre più accreditan- 
dosi la voce che, proseguendo la campa- 
gna anticlericale, specie per parte della 
stampa, il papa farà sentire la sua ‘voca, 
non sa se a mezzo di qualche documente 
o più probabilmente di qualche discorso, 
Qualora poi non si arresti la campagna 
anticlericale, le feste per il giubileo sax 
cerdotale del papa verranno sospese come 
pure saranno sospesi i pellegrinaggi già 
indetti. \ 


LE AGITAZIONI OPERAIE 


Un altro sciopero composto 


FERRARA 2 (N). A Codifiume di Ar- 
genta fu firmato oggi il concordato per 
le tariffe dei lavori e la concessione di 
terreni a terzaria fra affiliati alle leghe e 
proprietari. Perciò furono ripresi i lavori 
di coltivazione della canapa e la treb- 
biatura. — ; 


La Manciuria aperta 
al commercio internazionale 


WASHINGTON 2 (N). Alll’ambasciatore 
americano a Parigi fu notificato che l’uf- 
ficio degli esteri cinese ha aperto al com- 
mercio internazionale altre sette città 
della Manciuria, cosicchè in tutto le città 
aperte sono ora sedici, quamte cioè ne 
prevedeva il trattato cino-giapponese. 


L'on, Giolitti in Piemonte, TORINO 2 
(N). Stamane col diretto da Roma è giun- 
to il presidente del Consiglio. Ripartirà 
stasera o domani per Bardonecchia. 

Alessandro Karageorgevich. BELGRA- 
DO 2 (B). Il principe Alessandro Kara- 
georgevich è ritornato da Garlsbad. 

Un monumento a Bossuet. MEAUX 2 
(N). Il monumento a Bossuet è giunto 
alla cattedrale di Meaux. Dujardin Beau- 
metz, ministro alle Belle Arti, si è accor- 
dato ieri con lo scultore per scegliere il 
luogo ove sarà eretto. 


LA PECHINO-PARIGI 


Da Mosca a Pietroburgo - Accoglienze entusia- 
stiche dovunque 

Barzini telegrafa da Pietroburgo: Ier- 
mattina, alle ore quattro precise, l’auto- 
mobile usciva dal «garage» dell'Hotel 
Metropol, resa più snella da una notevole 
diminuzione del bagaglio. Essa lascia a 
Mosca l'arredamento da esploratrice che 
la rendeva tanto singolare: lascia i cor- 
dami, le catene, le carrucole, le pale, i 
picconi. ; 

(Già in Asia la nostra automobile ba 
gettato via tutta la roba inutile oppure 
greve: due parafanghi a Kalgan, due pa- 
rafanghi nelle praterie mongole, ha dis- 
seminato provviste di «corned-beef» ha 


lasciato cadere la zavorra, come un pallo- 


ne, per alleviare lo sforzo delle molle, A- 
desso, non porla più che qualche gom- 
ma di ‘ricambio. Ha presa un’aria di ri- 
solutezza, come se si fosse spogliata per 
andar meglio. Seguiti da altre automobili 
che facevano scorta d'onore, attraver- 
sammo velocemente la città non ancora 
silenziosa. La popolazione  nottambula 


IL PICCOLO, pag. II, 3 Agosto 1007, N. 0332. 
Ale errata drei dit di 


al passaggio ci riconosce e ci saluta ca- 
‘lorosamente: dai balconi dei «clubs» an- 
cora aperti ci fanno ovazioni. Tutti ci 
salutano. 

Fuori della città ci aspetta una nebbia 
sempre più densa. 

A. Klin, la cittadetta vicina, le due au- 
tomobili ci lasciano e riprendiamo soli 
la corsa. 

Dopo Twer, attraversiamo per la terza 
volta il Volga sopra il ponte sospeso; ma 
è un Volga tanto piccolo e modesto, ché 

, non vi riconosciamo l'immenso fiume di 
Nijni-Novgorod e di Kasan, vasto come 
un braccio di mare. Città e villaggi pas- 
sano rapidamente; abbiamo una. lunga 
strada da fare e baltiamo un buon passo. 
Alcuni contadini che mietono il fieno in 
un campo solitario, vedendoci giungere 
da lontano, vengono di corsa sulla strada 
con le falci in aria. Uno di essi, un gio- 


vane biondo, ci grida: - Venite da Pechi- 
no? - Sì - risponde Borghese, - Allora 
urlano: 


tutti agitano i berretti ci 


«Urrà |» 
Alle dieci arriviamo a Torshok, ov'è 


e 


stabilito un deposito di benzina. In pochi 
minuti riempiamo i nostri serbatoi e via 


di nuovo, Andiamo a 50 chilometri al- 


l'ora. Divoriamo le «verste». Ma, passato 


il. confine del Governatorato di Twer, la 
strada peggiora. Rallentiamo, finchè sia- 
mo ridotti a una velocità di 25 chilometri 
da un subitaneo, violento temporale. 
Piove ancora quando lasciamo Novgo- 
rod'alle 6 del mattino; per fortuna cì con- 
forta il pensiero di Pietroburgo vicina. 
Incominciamo presto a trovare villette, 
giardini, parchi, tutti segni . dell’avvici- 
narsi di una grande metropoli. Una pie- 
tra miliare ci avverte che siamo a 20 
«verste» da Czarskoie Selo. Abbiamo per- 
corso. 120 «verste» in 4 ore. 
Improvvisamente arriviamo vicino a 
una automobile che ci aspetta, incarica- 
ta di pilotarci: sopra di essa sta scritto a 
grandi caratteri «Paris-Petersburg»; al- 
cuni ufficiali riconoscono la nostra vet- 
tura e ci salutano. Corriamo verso Pie- 
troburgo. Ad una svolta siamo fermati da 
un urrà enfusiastico; una fila di auto- 
mobili ci aspetta. Scendiamo e veniamo 
subito circondati dalla folla festosa. 
Salutiamo 1'«attaché» militare italiano, 
che reca al principe Borghese le congra- 
tulazioni dell'ambasciatore.. Troviamo il 
console d'Italia, grande numero di auto- 
mobilisti dell’Auto-Club di Russia, il se- 
gretario Boeckel, che comunica i saluti a 
nome di tutti i motoristi, Perelman, pre- 
sidenté del comitato di Pietroburgo della 
Pechino-Parigi, molte signore che gettano 
fiori sulla vettura. 
Essendo in antecipo sull’ora dell'arrivo 
annunciata da Borghese, ci fermiamo al 
buffet della stazione. A Borghese vien 
‘presentata una preziosa ‘medaglia com- 
memorativa, alla macchina vien regalata 
una elegante placca-ricordo d’argento. 
Brindisi entusiastici vengono pronun- 
ciati. 
Alle due l'ora è trovata normale: ri- 
prendiamo il viaggio verso Pietroburgo. 
Un gigantesco omnibus-automobile che 
reca i rappresentanti della colonia italia- 
na è rimasto in panna e ci aspetta sulla 
strada che sbarra per metà. Scaturiscono 
da esso calorosi evviva la cui eco ci ac-| 
compagna fino al sobborgo Putilof; ed 
entriamo nella capitale per la Porta di 
Narva; discendiamo «Peterhofsky-Chaus- 
séen I tramways. si fermano, la fol- 
la dai marciapiedi ci fa segni di saluto. 
Alla piazza di Pietro la folla plaudente è 
tanta che l'automobile deve fermarsi per 
alcuni minuti. Ai «garages» dell'Automo- 
bile-Glub, Kotowich, membro del Club, 
presenta solennemente al principe Bor- 
ghese il pane € il sale. Appena il prin- 
cipe mette il piede a terra un’'ovazione 
entusiastica lo saluta. Così la cerimonia 
è finita e possiamo sottrarci alla popo- 
larità divenendo privati abitatori dell’Ho- 
tel Europe. Lasceremo Pietroburgo do- 
mattina, alle ore 4, diretti a Pskow e 
Dwinsk. 
GUitaliani di Parigi 
al ,recordman' del ra 
PARIGI 1, Le società italiane hanno 
deliberato di offrire, a nome della colonia 
italiana di Parigi, una grande coppa di 
bronzo al principe Borghese. Il lavoro ar- 
fistico è stato affidato al valente scultore 
italiano Mastrianni, 


Grave accidente su una nave-scuola fran- 
cese. - Otto feriti, 


TOLONE 2 (N). Un grave accidente av- 
venne stamane a bordo della nave «Cou- 
ton», che si trova nelle saline di Hyres, 
ove faceva esercizi di tiro. La «Couron» 
è un'antica fregata fuori di classe tras- 
formata in nave-scuola per i cannonieri; 
porta a borndo trentaquattro cannoni di 
vario calibro per l'istruzione degli uffi- 
ciali e dei marinai cannonieri. Stamane 
durante le manovre una violenta esplo- 
sione si produsse mentre una nuvola di 
fumo si spargeva intorno. Gli ufficiali 
presenti fecero immediatamente cessare 
il fuoco e si precipitarono in soccorso di 
tre marinai che giacevano a terra con le 
vesti incendiate ed erano spaventevol- 
mente mutilati in tutto il compo. Altri cin- 
que marinai erano gravemente feriti, 


La traversata della Manica, a nuoto, 


LONDRA 2 (N). Per compiere la tra- 
versata della Manica a. nuoto; il nuota» 
tore Wolff partirà domattina ; Heaton par- 
tirà alla bassa marea; Holdein prenderà 
il mare. domenica mattina sulla costa 
francese. 


Il patriarca dermbato dopo morto. 
84.000 corone sparite. 


CARLOWITZ 2 (N). Alla presa in con- 
segna della casa del patriarca si è con- 
statalo un amimanco di 84.000 corone, Po- 
chi giorni prima di morire, il patriarca 
aveva ricovuto questa somma in due spe- 
dizioni, e non consta che abbia fatto poi 
grandi spese. Nella cassa però tale som- 
ma non fu trovata. L'autorità ha fatto 
apporre i suggelli a tutti i locali, 

l'assassino della nonna. 

BRUNA 2 (B). Francesco Pokorny, di 
anni 22, che ieri uccise e derubò sua 
nonna, fu arrestato stanotte alle 2. Feee 
ampia confessione. Oggi fu messo a dis- 
posizione del tribunale provinciale. 

Duello a colpi di coltello 
“din una prigione, 
‘PALERMO 2 (N). Nella sala grande 


rappresaglia camorristica. I pregiudicat 
erano giunti nella giornata da Napoli 
ed erano destinati a. Lampedusa.  Ess 
riuscirono, non si sa come, a procurars 
due coltelli. I due, impugnati i coltelli 
si scagliarono l’uno contro l’altro. Uno 


rimasto ferito gravemente, cossava poco 
dopo di vivere; l’uccisore fu rinchiuso in 


cella, 


Le vendite all'Esposizione 
di Venezia. 


VENEZIA 2 (N). Il Municipio annunzia 
che nel primi tre mesi dall'apertura del- 
l’Esposizione d’arte, le vendite di quadri 


e sculture salirono a 368.000 lire. 


Una donna e una bambina 
investite da un treno, 


ROMA 2 (N). Il treno misto Roma-Ci- 


vitavecchia, giunto alla stazione di Pa 


na in braccio, che sì trovava sul binario 


il ferroviere furono trasportati con lo 


dicati all'Ospedale 


di Sant'Antonio, 
SPSLRE ELI Si 


ha investito una donna con una bambi- 


La donna è rimasta sfracellata, la bam- 
Lina ebbe le gambe spezzate. Il macchi- 
nista tentò di fermare il treno, ima non 
riuscì ad evitare l'investimento. Un fer 
roviere che aveva tentato di salvare la 
donna, venne urtato dalla macchina e fe- 
rito, ma non gravemente, La ‘bambina e 


stesso treno a Roma ove sono stati me- 


i ASTERISCHI"' . 
Più volte annunciata e' più volte rin- 
Viata per insorte difficoltà tecniche, è de- 
finitivamente ormai stabilita per il 28 corr., 
terzo anniversario della morte dell'artista, 
la. pubblicazione del volume -che racco- 
glierà l'onera di Umberto Veruda. Gli ami- 
ci del compianto pittore curarono quest'at- 
to d'omaggio alla sua memoria, e riusci- 
rono a formare uno splendido albo, che 
‘isomiglierà all'aspetto ‘esteriore. a quelli 
pubblicati dall'Istituto d'arti grafiche di 
Bergamo, Si cercò di riprodurre ogni la- 
voro più cara ico delle varie epoche 
d'attività del Veruda, riepilogando la bella 
i esposizione di tre anni or sono, che è. an- 
cora nella memoria. di tutti; riuscì sim 
possibile soltanto l’ottenere la riproduzio- 
ne di quei lavori verudiani che si trovano 
in Inghilterra, presso il duca di Marlpo- 
rough, per quante pratiche si fac TO, 
{e da qui e da Londra, per poterne pren- 
dere la fotografia. 
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Un uomo che lotta col toro: un toro 
autentico, fornito dalla Società Agraria. 
E' lo spettacolo che gli amanti delle emo- 
zioni dell'atletica avranno domeniea; spet 
itacolo caratteristico dell'epoca, nella quale 
nulla appassiona tanto le folle quanto. la; 
lotta. Cominciano ora i lottatori a disprez- 
zare le gare tra loro e si misurano 
le bestie? In fondo, per il. Joro valore 
simbolico, queste lotte' sarebbero un. ri 
torno dall'aberrazione alla logica...’ 


Se ne parlò in una delle ultime sedute 
della Camera di commercio; e vi si ae- 
cennò nel congresso che gli industriali 
dell’interno tennero tempo fa a Trieste. 

Fin dalla seduta della Camera dei de 
putati del 12 ottobre 1906 il Governo e- 
nunciava il proposito (che ebbe l’assen- 
so della rappresentanza parlamentare) di 
devolvere dai fondi dello Stato l'importo 
di un milione di corone per favorire il 
commercio di esportazione. Dopo lunghi 
dibattiti si adottò di affidare al Consiglio 
industriale l’incarico di presentar propo- 
ste al Governo circa i modi in cui do- 
vrebbe risultare più efficace l’impiogo 
della somma. 

Che a noi consti, il Consiglio industria- 
le non ha ancora esaurito il suo, compito. 
Evidentemente la diversità delle tenden- 
ze.a cui s'inspirano nei commerci le va- 


condizioni economiche di ciascuna pro- 
vincia procurano imbarazzi al Consiglio, 
preoccupato come dev'essere  dall’un 
canto di conciliare le varie tendenze e i 
vari desideri, di non distruggere dall’al- 
tro con una, distribuzione troppo sminuz- 
zata la possibilità di trarre dall'azione 
intrapresa qualche sicura ed ampia uti- 
lità. i 

Trieste è, senza dubbio, interessata a 
questa attività come nessun altro empo- 
rio dello Stato. E però nei nostri circoli’ 
commerciali si notò, specie negli ultimi 
tempi, dopo l’allanme dato in seno alla 
Camera di commercio, una certa inquie- 
tudine destata da notizia secondo cui a 
Vienna non si darebbe agli interessi di 
Trieste la parte doverosa nelle proposte 
di cui è incaricato il Consiglio industria 
le Per accertare quale dovrebbe essere 
l’alteggiamerito del mostro commercio di 
fronte all'azione da, intraprendersi con 
l'ormai famoso milione, ci siamo rivolti 
alla Direzione del Museo commerciale, 
che già nel breve periodo della sua esi- 
stenza si è affermato quale un organismo 
prezioso per lo sviluppo, l'ordinamento 
e la disciplina delle forze vitali del no- 
stro traffico. 


La mancanza di organizzazione 
Quello che fecero gli altri 


Dall'esporienza che abbiamo potuto 
raccogliere nel breve tempo di esistenza 
del nostro Musco - ci si disse + risulta 
che per favorite la esportazione e per 
far valere i prodotti dell'industria dell’in- 
terno sui mercati mondiali, manca anzi- 
tutto una vera organizzazione del con 
mercio sia di esportazione che d'importa- 
zione. Le condizioni speciali politico-e- 
conomiche dello Stato, l'enorme progres- 
so fatto dagli altri Stati, richiedono ora 
da noi un lavoro difficile e molto inten- 
so, il quale potrà portare i suoi frutti sol- 
tanto .se si seguirà un programma ben 
precisato, 1 

La potenza commerciale dell’Inghilter- 
ra, della Francia, della Germania e del- 
l’Italia si è già affermata troppo in tutte 
le piazze ed in tutti i mercati per poter 
sperare che l'opera sporadica di singole 
istituzioni di questo Stato e di singoli 
enti possa influire in qualche modo sulla 
conquista dei mercati di cui altri Stati più 
fortunati e più avveduti presero già pos- 
sesso in tempi nei quali tale opera di con- 
quista mercantile era più facile perchè 
meno contestato ne era il campo. E sa- 
rebbe assurdo volere oggi con mezzi mo 
to inferiori a quelli che in tempi più fa- 
cili usarono gli altri per conquistare mer- 
cati allora incontestabili, tentare di sub- 
entrare al loro posto, 


Produzione ed esportazione 


T predetti dell'industria austriaca, la 
cui esportazione potrebbe è dowrebbe se- 
guire la via di Trieste, sono apprezzati 
generalmente nelle piazze d’oltre mare; 
però le molteplici cause, e non ultima 
la mancanza di equa divisione del lavo- 
ro nei nostri mercali, rende vassalla 
questa industria ‘dell’esportatore di Am- 
burgo, di Brema, di Marsiglia e di Geno- 
va, e non di rado più o meno palesemen- 


Trieste e il milione per 


rie province, .o la diversità stessa, delle |: 


= ra) 
l'esportazio 
| duzione. Di fronte a'tale visione, è inu- 
tile sperare che singole corporazioni è 
singoli enti possano far fronte coi propri 
mezzi all'enorme Javorio di tutte Je na- 
zioni più evolute per conquistare con 
mezzi più o meno pacifici l'influenza 6- 
conomica su tutti i mercati, Ù 
Il pregramma razionale 


Urge dunque che tutte Te: riserve che 
stanno a disposizione sieno messe in 0- 
pera per iniziare icon successo una nuova 
attività, Benchè sia difficile di gettare su 
due piedi un programma di una nuova 
operosità commerciale, pure non occorre 
suffragare con molte considerazioni il 
fatto che per iniziare l'esportazione biso- 
igna anzitutto disporre di mezzi di comu- 
inicazione rapidi, regolari ed a prezzi 
| bassi 7 

Per poter lanciare i prodotti industriali 
nei mercati di oltromare, devesi pure a- 
vere l'opportunità di importare i prodotti 
dai paesi, sia per creare e. mantenere una; 
corrente di reciprocità, sta per rendere 
possibile che le linee di navigazione sie- 
mo meglio rimunerative. È 

Per iniziare tale lavoro devesi avere 
in mente non solo di stabilire comunica- 
‘zioni, ma di preparare il terreno con pre- 
vidente azione acciocchè le' muove’ co? 
imunicazioni possano costituire una cor- 
inerntesdi reciprocità d'interessi fra il no- 
stro emporio ed i paesi contraenti. Gli 
Stati che già sono in possesso dei ‘mer 
cati d'oltre mare, hanno in quei pacsi| 


a curarè i propri interessi, mossi dall'at« 
‘taccamento naturale alla Joro madre ps 
«tria, favoriscono in tutti i modi le-rela: 
zioni: con il loro paese: così si ‘sviluppa 
e si intensifica sempre più lo.scambio 
coî loro paesi e la conquista successiva 
va da sè senza bisogno di attività artifi- 
ciosa, 


Agenti commerciali pratici 


Purtroppo noi non abbiamo certe pre- 
rogative, e Trieste ha perduto il tempo 
più prezioso per tali conquiste, sicchè 
siamo costretti d’iniziare un'attività ben 
differente dell'odierna se vogliamo evi- 
tare che in um avvenire non lontano ci 
sia precluso, e per sempre, il grande 
commercio mondiale, 

Le relazioni dei paesi d'oltremare con 
la nostra piazza. devono. venir favorite 
mediante appositi agenti commerciali, ed 
a coprire tali cariche devono venir chia- 
mate persone pratiche del commercio. Il 
mandare all'estero giovani stipendiati ap: 
pena hanno assolto le scuole commercia- 
li, è certo consigliabile, essefido un atto 
idi previdenza per sviluppare un'attività 
futura; ma per il momento urge che sie- 
no chiamati a tale incarico, senza badare 
‘a spese, persone pratiche del commercio 
e che abbiano le attitudini: necessarie. 
Queste persone di fiducia, con mezzi cor 
rispondenti, dovrebbero, in base ad un 
programma «definito, iniziare un'attività 
in favore del nostro commercio; 


Società di esportatori - L'azione delle Banche 


Parallelamente all'invio di questi pio- 
mieri del nostro commercio, dovrebbesi 
con grande avvedutezza mettere île basi 
al lavoro di esportazione. A tale scopo si 
dovrebbe creare a Trieste uno o più con- 
sorzi di esportatori di prodotti, dell'indu- 
stria dell'interno. In questo senso do- 
vrebbero anzitutto cooperare gli enti 
competenti con tutti i mezzi affine ‘di co- 
stringere le industrie dell'Austria a rico- 
noscere Trieste come il porto naturale di 
esportazione dei loro prodotli. . 

Gli esportatori, ovvero le società di es- 
portazione, dovrebbero segnare .all’indu- 
stria la via nel produrre e. dovrebbero 
aver cura dello sfogo .dei prodotti indu- 
striali nei paesi d'oltremare. Le Banche 
poi dovrebbero vavere il sincero obiettivo 
di favorire in modo corrispondente l’at- 
tività del commercio dei singoli, erigen- 
Ro delle filiali nei centri più importanti 
di sfogo dei prodotti industriali, spe- 
cialmente nell'America del Sud è nel- 


te si fa passare per prodotto germanico e 
francese il prodotto ' dell'industria au- 
striaca. 11 danno malcriale di tale siste- 
ma non è immediato, poichè l'industria 
incassa il prezzo e l'esportatore di Am- 
burgo e di altre città marittime impor- 
tanti favorite da comunicazioni vantag- 
giose, lancia il prodotto acquistato in Au- 
stria ritraendo un bell’utile ed afferman» 
do la sua potenza sui mercati con un, 
prodotto non suo; ma l'industria nazio- 
nale del rispettivo paese si prepara in- 
tanto a sopperire con vantaggio ‘alla ri- 
chiesta, per poi abbandonare un bel gior-| 
no l'industria austriaca e lasciarla dij 
punto in bianco senza sicuri sfoghi 
propri. È 

Questo fenomeno si verifica giornal- 
mente e diverrà sempre più frequente; 
fino ‘a generalizzarsi, tosto che gli Stati 
che hanno in mano il commercio d'es- 


della prigione seguì oggi un duello rush 
‘nano fra due pregiudicati napoletani, per! 


portazione saranno in grado di fare a 
meno della cooperazione dell’altrui pro- 


l’Estremo Oriente, 
Il commercio d'importazione 


«Di pari passo coll'esportazione dovrebbe 
venire sviluppato il commercio d’'impor- 
tazione. Benchè questo, grazie alle in- 
felligenti cure del nostro ceto commer: 
ciale; vada costantemente aumentando, 
pure vi sono ancora moltissime merci 
per le quali Trieste, come pure: l'indu- 
stria dell'interno, «dipendono sempre da 
altri centri d'importazione, dove si jm- 
portano direttamente dai paosi coloniali 
e si immagazzinano, tenendole a dispo- 
sizione; del consumo. 

Uno spirito conservatore radicato an- 
cora in certi industriali ed anche certe 
difficoltà tecniche, non però insuperabili, 
sì oppongono a che Trieste possa con- 
quistare questo campo, Uno speciale com- 


] 
t 


{ 


t 


«dei nuclei di commercianti, i quali, oltre] 


|slanciati sulle nostre tracce, 


‘Ttografati, 


quanto 


quello che volessimo, giacchè nelle valli 
della Gail e dei suoi affluenti una proi- 
bizione in proposito non esisteva. 


messo una giornata. Rimettemmo volen- 
[tieri anche le spese delle tre ore di car- 
rozza da Hermagor a Mauthen; ripron- 
demmo a Mauthen il sentiero da capre 
fatto il giorno innanzi, ed alle otto di 
sera ci fu-dato finalmente di riposare 
nostre stanche membra sui nudi sassi 
dell'ospitale «Casera». 


vamente alpinistiche del giorno 22. Bas 
dire che furono quattordici ore di lot! 
fiera e sana tra i camini, i lastroni ver- 
ticali e il rovinio delle frane; e che al 
8 di sera ci irovammo sulla vetta, prosso 


concedere una sporgenza di roccia a tre 
uomini legali. ad un gancio. Anche 


tale da costringerci a riprendere di piena 
notte il cammino per la cresta. Cammi. 
nammo tutta la notte, Da Pizzo Collina 
alla malga Collinetta; di qui per il passo 
Groce ‘a Ploecken, dove arrivammo al 
6 del mattino. Tutto potevamo aspettarci 


Ultimo quarto. — Leva il sole alle ore 4.52. — Tramonta alle 7.39, — Oggi $. 


Lidia. — Domani S. Domenico. 


scopo di imporsi come piazza di riforni- 
mento per le industrie dell'interno. 
Le conclusioni 


iL'operosità nostra; l'appoggio del: Go- 
verno e degli enti interessati per assicu- 
rare a Trieste la sua posizione nel com- 
mercio mondiale si possono dunque rias- 
sumere: 

1. nel far riconoscere di fatto Trieste 
porto naturale per l'importazione e l’es- 
portazione dell'interno, favorendo effica- 
cemente la sua attività col darle real- 
mente: la possibilità di concorrere con gli 
altri porti del commercio mondiale: 

2. nell’istituire agenti commerciali ed 
esposizioni campionarie in tutti i centri 
commerciali ove l'industria. dell'interno 
avrebbe maggiore probabilità di sfogare 
i suoi prodotti; 

3. nel gettare le basi di una nuova at- 
tività commerciale razionale con paesi 
d'oltremare, favorendo la creazione di più 
società di esportazione con mezzi corri- 
spondenti in modo da ‘emancipare l’in- 
dustria dell'interno dagli altri centri di 
esportazione; 
‘4. nell'incoraggiare il commercio d'im- 
portazione diretta per rendere possibile 
che Trieste si affermi piazza d'importa- 
zione e che il commercio e l'industria 
trovino a condizioni favorevoli qui il loro 
*'imorcato di rifornimento. 

Soltanto con un'attività che possa mi- 
‘rare all’altuazione di tutto questo pro- 
gramma in ogni suo dettaglio si potrà 
efficacemente assicurarsi un posto nel 
commercio mondiale. Frazionandlo le 
sovvenzioni ora ad uno ed ora all’altro, 
favorendo temporaneamente singoli rami 
dell'industria, ed in generale segnando 
un'attività intermittente, ben poco suc- 
cesso si potrà sperare; 

Queste le idee genorali che ci.furono 
svolte al Musco commerciale e che dalla 
Direzione furono.a suo tempo anche con- 
cretale in un memoriale, 


L'avventura dei tre. alpinisti triestini 
in Carinzia 


Possiamo offrire ai lettori una briosa 
e completa reldzione delle avventure dei 
tre ‘alpinisti triestini che sulle Alpi di 
Carinzia non riuscivano a muover passo 
senza trovansi alle calcagna militari e 
gendarmi, non nuscivano a. salire una 
vetla senza ricascare in un corpo di guar- 
dia o in una prigione sotto accusa d’eser- 
gilare lo spionaggio La relazione ci è 
mandata dai tre alpinisti stessi, Antonio 
*Garniel, Napoleone Cozzi ed Alberto Za- 
nutti; e porta la data di Mauthen, 29 
luglio; 

«Approfittiamo delle lungaggini buro- 
‘cratiche ‘per lo svincolo dell'automobile 
‘- essi ci scrivono - per dare una breve 
relazione della nostra odissea. L'automo- 
bile è ‘custodita sempre, finora, da un 
piechetto di soldati, Rat 
Fu-proprio in questa Mauthen, nell'alta, 
valle della Gail, che incominciarono ‘le 
nostre peripezie, Un certo Giuseppe Ka- 
threiner, uomo dall'occhio acuto non me- 
no ‘del cervello, vide gli apparati della 
nostra ‘automobile, vide le nostre scatole 
ilindriche di cibì in conserva, e tosto 
gli passò per il ‘capo l'idea che fossero 
Comparssi, telemetri e. magari proiettili 
carichi a mitraglia, e che noî volessimo 
fare lo spionaggio, se non forse la guer- 
ra. Una tale idea è troppo luminosa per 
lasciarla passare: il brav'uomo la. con- 
fidò alle autorità. e i gendarmi furono 


Gi colsero la. sera del 20 alle 9 nella 
Casera Valentina superiore, d'onde con- 
tavamo di partire l'indomani per la sa- 
lita della famosa Kellerwand da setten- 
trione. L'attacco delle rocce e lo svolgi- 
mento dell’arrempicata erano stati nel 
pomeriggio stesso studiati, schizzati e io- 
ceme fa ormai ogni alpinista 
che si rispetti prima di ‘arrischiare la sua 
pelle; anzi il camino di base, il più dif- 
ficile di tutta la, salita, eravamo riusciti 
a superarlo, e fissata ad un gancio la 
corda che doveva renderci spedita l'ar- 
rampicata dell’indamani e sicuro l'esito, 
cenavamo in piena montagna. 

La cena.venne troncata a metà. I gen- 
darmi comparvero. Visitati i bagagli, se- 
questrate le carte, gli schizzi, le fotogra- 
fie, fummo invitati a ridiscendere imme- 
diatamente a Mauthen. Vi arrivammo 
alla mezzanotte. L'albergo venne. occu- 
pato militarmente, come per una grossa 
presa. Ci si assegnò una piccola stanza, 
dove dormimimo il nostro sonno dei giusti. 
fra due.-gendarmi, due soldati e un capo- 
rale, 

Il giorno successivo era una domenica, 
Sotto buona scorta venimmo condotti a 
Hermagor, che è capoluogo del distretto, 
E qui finalmente ci trovammo alla pre- 
senza del capitano. distrettuale, persona 
intelligente e cortese. Questi ci esaminò, 
vide le nostre robe, e comprese subito che 
a spionaggio, rappresentavamo 
un granchio: non sta a noi di giudicare, 
se di maggiori o minori dimensioni. Tal- 
chè, dopo un interrogatorio brevissimo, 
ci diede la più ampia libertà non solo di 
scalare il monte che più ci fosse andato 
a genio, ma di fotografare e di disegnare 


Finita[ - pensammo. - Ci avevamo ri- 
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Non descriveremo le peripezie esclus 


e 


a quale facemmo il nostro bivacco di 
te ore, con quella comodilà che poteva 


no 


emperatura. era d'occasione: un freddo 


% 


ranne che un nuovo ‘ordiné di cattura 


pito del nostro commercio è precisamen- 
te il cencare di emanciparsi per quanto 
possibile dalle piazze intermediarie nel- 
l'importazione della materia greggia, allo 


f 


se ne è mai saputo bene il motivo; ma il 
fatto è che fin dal giorno prima le guar- 
‘die di finanza, i soldati; î gendarmi per-| 


osse, stato spiccato contro di noi. Non 


monte 


lustravano i valloni e le malghe, senza 
riuscire a trovare le tracce dei tre alpi- 
nisti sospetti: dalla malga Valentina in 
poi, nessuno sapeva più dare notizie no- 
stre. A_Ploecken capitammo come si suol 
dire in bocca al lupo: un picchetto di 
cacciatori con baionetta inastata ci ven- 
ne incontro e ci consegnò ai gendarmi 
poco più abbasso, 

Fummo dunque ricondolti a Mauthen: 
equi visita accurata dell'automobile e di 
tutti i sacchi; secondo sequestro di tutte 
le carte e delle fotografie; e poi secondo 
viaggio a Hermagor, second ssunzione 
a protocollo, e questa volta infine dichia- 
razione in istato d'arresto, Ci decidemmo 
a chiedere noi stessi di essere inviati a 
Klagenfurt, per chiarire l'equivoco innan- 
zi a quel tribunale provinciale. Arrivam- 
mo in quella città, sempre in stato d'ar- 
resto, alle 10 del 24, e ci furono tosto s- 
segnate tre eclle diverse, dove godemmo 
l'esregia compagnia di alcuni comuni 
malfattori. Ma finalmente incominciarono 
gli interrogatori: e da questi si' riuscì, e 
n’era ora, a comprendere che il princi- 
pale capo d’accusa contro di noi conssi- 
steva in un disegno che l'egregio dott. 
Kugy ci aveva gentilmente fornito per a- 
gevelare una salita al Montasio dalla Val 
Seissera, disegno che avevamo con noi 
appunto perchè reduci da un tentativo su 
quella parete  abortito causa il cattivo 
tempo. Nel disegno stesso era usato un 
vocabolo militare: il vocabolo «bastione». 
Il dott. Kugy se ne era servito per indi- 
care uno sprone di roecia. Fortunatamen- 
te, il capitano di stato maggiore chiamato 
alla perizia era persona colta e gentile: 
e bastò una spiegazione brevissima per 
convincerlo che quel temibile «bastione» 
l'aveva fatto la natura e non l’arte forti- 
catoria, All'indomani tutto era chiaro per 
tutti e nessuno dubitava più sul conto 
nostra; però gli atti della iniziata proce- 
dura, rimbalzando da ‘una procura di 
‘Stato all'altra, erano andati a finire. a 
quella superiore di Graz: talchè dovemimo 
attendere di là l’annunzio della libera- 
zione. E: appena a mezzogiorno del 27 
eravamo rimessi in libertà. 

Ed eccoci di nuovo qui a Mauthen, 
dove, è giustizia dirlo, tutti hanno parole 
roventi contro l’uomo di lunga vista che 
fu l'origine delle nostre peripezie, e i cit 
tadini, non meno che le autorità militari 
e borghesi, cercano di farci dimenticare 
la brutta impressione che avessimo even- 
tualmente riportata da questi paesi, dove 
si è presi con tanta facilità ‘per quello 
che non si è». : 


POLE dari 


Elargizioni alla «Lega Nazionale». Ci 
‘pervennero pro gruppo locale: 

Dal personale insegnante del civico 
;Giardino d'infanzia di via dei Pallini per 
onorare la memoria della sig.ra Elvira 
Sandrinelli, cor. 17. 

29 luglio: Luigi D'Agnolo cor. 1, A. 
‘Danelon cor, 1, Derosa cor. 1, S, Sponza 
cor, G. Levy cor. 1, G. Ive cor. 1, È. 
A. cor, 1, M. F. cor, L ; 
— Alla Direzione Adriatica della Le- 
‘ga Nazionale pervennero cor. .15 dalla 
libreria Ettore Vram per 10.000 franco- 
bolli venduti, 

‘Per la riforma del Regolamento indu. 
stiialo. E' stata pubblicata un'ordinanza 
Pd'el Ministero del commercio, di concer- 
to col: Ministero dell'interno dd. 19 lu- 
glio 1907 sulla competenza delle Con- 
sulte delle autorità industriali formate 
dalle Giunte delle Leghe consorziali di- 
strettuali. 

Secondo le disposizioni della legge 5 
febbraio 1907 la Giunta di una Lega con- 
sorziale, composta. di almeno tre consorzi 
forma la Gonsulta per le autorità indu- 
striali di prima istanza; questa Con- 
sulta ha da esprimere il proprio parere 
in tutte le questioni che toccano, in ge- 
nerale, l’organizzazione dei consorzi in- 
dustriali e gl’istituti annessi, nelle. que- 
stioni. relative alle imprese economiche 
ed umanitarie, nonchè agli istituti di edu- 
cazione professionale dei consorzi, sulle 
quali questioni deve pronunciarsi l'au- 
torità industriale di prima istanza op- 
pure presentare proposte all'autorità su- 
periore chiamata alla decisione. 
Inoltre la Consulta è chiamata dd e- 
sprimere il proprio parere, a richiesta 
dell'autorità industriale di prima istan- 
za, sulle misure che intendono prendere 
le autorità. per la regolazione delle intdu- 
strie appartenenti alla Lega consorziale, 
nonchè su altre decisioni di massima, im- 
portanti e su disposizioni nel campo. del- 
l'applicazione delle leggi industriali. 
L'ordinanza elenca poi tutti i casi spe- 
ciali (17) nei quali sarà da richiedere 
il panre della Consulta. 

La Consulta potrà anche dare pareri 
di propria iniziativa su questioni che 
stanno nel campo della competenza del- 
le autorità industriali di prima istanza; 
non è ammesso il ricorso da parte della 
Consulta contro le decisioni e le dispo- 
sizioni prese dalle autorità dopo udito 
il suo parere, 

[La Consulta verrà chiamata a seduta 
almeno ogni tre mesi una volta; in casi 
urgenti le autorità industriali potranno 


richiedere per iscritto il parere della 
Consulta. 
Lineo d'antomobili dello Stato. Delle 


quattro linee d’automobili che l'ammi- 
nistrazione delle poste intende attivare 
quest'anno, la prima (Neumarkt-Tramin- 
Predazzo) verrà aperta al pubblico il 
giorno 6 corr. Il materiale rotante di que- 
sta linea. consta di tre carrozzoni per 
persone e di uno per bagagli. I carroz- 
zonì sono già pronti e le prove ufficiali 
di corsa diedero ottimi risultati. Le altre 


il bel discorso del sig. Fano; 


ler ritirarli alla più lunga entro il 814 19 
gosto corr. I numeri estratti erano i Sf È 
guenti: 4692, 7178, 4399, 4554, G30b0o 
6876, 9594, 4152, 9032, 8239, 1264, 199150 
1 premi non ritirati entro il suddetto t© 
mine verranno venduti a favore dei 
Società sussidiatrice per studenti po 
del Ginnasio Tecnica provinciale di MPI, 
sino. 1 


Per gli scolari del Giunasio-Tecnica 
Pisino. La presidenza della Società SU” 
sidiatrice per studenti poveri del GM 
nasio-Tecnica provinciale di - Pisino MI Ra 
vila i genitori o rappresentanti di GUfimis 
gli scolari, che aspirano ad essere sfila 
sidiati dalla Società durante JPanno 5°fMa 
lastico 1907-1508, a voler presentare Miles 
la presidenza stessa le domande entro so 
giorno 31. agosto corr., indicando la IP 
sura e la qualità del sussidio chiesto. # Ela 
stanze presentate dopo questo ter Da, 

È di 


non verranno prese in considerazioni 
Lo stesso valga anche per coloro che ul 
hanno dato ancora l'esame d'ammissiol Hona 
‘alla prima classe, i g 
In pari tempo, i genitori 0 rapprestii Sh 
tanti di quegli scolari, che non avess (list: 
per anco trovato alloggio e costo perdi Ss 
prossimo anno scolastico, vogliano. sell posi 
attenderne il principio, fare tosto le PIù 
tiche necessarie, rivolgendosi eventi&if*i 
mente per informazioni alla preside o 
della Società. di; 
L'inaugurazione del vessillo de si 
U. V. T° La direzione della «Uniona vel 
cipedistica triestina», la decana delle in. 
sociazioni ciclistiche concittadine tal! 


quasi tutte le rappresentanze delle dl a 
società sportive concittadine, per inaufWp.9l 
rare il vessillo sociale. Oltre alle rappiffà D 
sentanze del Glub ciclistico triestino, M-Sx 
Glub Veloce Trieste, della AssociazioMimi 
Ginnastica, del Club «Juventus»,  dellifte 
Socielà canoltieri «Nettuno», del Ol 
«Adriaco», dell'Associazione mutua | 
impiegati privati e tutti i componenti. 
comitato esecutivo del testè passato Dita, 
scitissimo convegno ciclistico, ci fu pUflo 
una simpatica sorpresa, cioè P'intervenli a 
della fanfara del Club ciclistico triestil@l! 
che durante la festicciola suonò i nos 
inni patriottici. La bellissima festa rie 
pì i saloni del «Moncenisio» di una 10 
festevole e gaia di signore, signorine, 
clisti novelli e veterani del biciclo. 

Prima di passare allo spumante, il 
gnor Emilio Fano, infaticabile preside? 
dell'U. V. T. diede lettura di parecchi 
legrammi di adesione e di plauso dei dii 
coli sportivi e delle società ciclisti 
della Dalmazia, di Fiume, del Friuli el 
altre città, tutti inneggiando e beneaug! 
rando alla veterana, del ciclismo triesti 
e al nuovo vessillo. 

La bandiera è veramente riusciti 
ma; è di seta turchina e porta ricam@ 
in argento, all'angolo inferiore estern 
bella alabarda di Trieste. Due nastii 
velluto turchino ma di. gradazione 
chiara pendono, con un bel nodo, 
l'asta, e, trapuntata in argento, vi ap) 
la scritta: «Unione velocipedistica 
stina», Alla sommità dell'asta tronei 
\in metallo argenteo l’alabarda tries 

Quando il presidente della U. V. 
Sig. Fano, fece sventolare*tt*bel vi 
scoppiò una salva d’evviva'e di accla di 
zioni entusiastiche, Fattosi silenzio il 
gregio presidente, ponunziò un belliss!® 
discorso, ringraziando le società co 
relle di qui e di fuori per il loro inte dI 
vento e per le simpatiche loro adesioNiili do 
In modo particolare ningraziò poi il 


Na 


(5 î 
pia 
tt, 

‘nq. a 


ca ‘tp 
ciclistico triestino per la graditissima 50 i 

presa dell’invio della fanfara ‘ soci2/fiì p; 
Rammentò il sorgere della U. V. T. quali “rca 
do nessuna società cittadina esisteva Dian, 


la nostra città, ottenendo così l'affratell! Ptres; 
mento di tutti i ciclisti triestini. Rasilia) 


RL 


mo 


mentò e foce risaltare l’idealita e l'e 
quenza rappresentaliva della bandier4 4 
tutta la storia del mondo, la quale nel! 
come per la dignità della bandieri 
combatta, come per la sua gloria si o 
ca ogni ostacolo e si trionfi. Chiuse il dr) La 
dire dicendo che: «Il vessillo dell'U. V. pan) 
innalzato, non è di padrone che c'impll et 
ga servile omaggio; non di barone © 
c'impaurisca con la sua taglia, non di £ 
tro signore che chiuda alla miseria la 
decima; il vessillo che noi alziamo, Off) 
gliosi, è quello che rappresenta il no5 d 
paese. Onore a voi, soci gentili, che.-tih 
date una bandiera; onoriamola in rastài 
ne dell’altissimo concetto che essa 
Tappresenta e che con lieto auspicio 

Ppredico che non verrà mai ripiegata * 
per volgere di tempo nè per incuria 6 
ciale. E se della nostra attività serber®!! tim 
no i futuri, insieme al vantaggio, un DA Nilla 
ingrato ricordo, raccoglieranno essi 9% da È 
punto sui nastri di questa nostra band“ sn 

ra un distintivo che rappresenta Ja Milli, 
stra vita sociale e ciclistica: la forz® ‘etto, 
costanza e la concordia della U, V. T® 
Applausi ed evviva infiniti salutato 


D 
è 


| a 
tak 


Prese quindi la parola il segretario del 

l'Unione signor Zerboni, ed anch'egli e°| î 

elevata parola brindando al vessillo I 

sunse la storia sociale ricca di simp?! 

ricordi, ricchissima di attività e di ! Ù) 

voli iniziative, ultima delle quali TU ; 
dl 
1] 


del testè riuscitissimo convegno @© 
stico, È } 
Sorse quindi a parlare il prof. X° DI 
Boiti, benemerito presidente del «Juli Ù 
tùs» che con ispirata parola, bevve le) DL 
prosperità della U. V. T., alla bandi: 
festà inaugurata, ai ciclisti novelli © Gf ve 
veterani del ciclismo turistico  ricc® dl 


{re lince, Linz-Eferding, Pardubitz-Boh- 
danec e Pardubitz-Holi{z verranno aper- 
le nol dicembre di quest'anno. 

Come a 'suo tempo fu riferito, erano 
state intraprese pratiche affinchè uno de- 
glì esperimenti di queste linee d'automo- 
bili si facesse anche nella nostra Regio- 
ne; nell'Istria o nel Friuli. Sc l'esperi- 
mento, come non è da «dubitare, avra 
buon risultato, se ne potranno situra- 
avvantaggiare le comunicazioni 
per tutti quei territori che pur avendo! 


un vivo movimento non si prestano al- 
la costruzione di ferrovie o non ne sop- 
porterebbero le maggiori spese d'impianto 
e d'esercizio. 


I promi dell'Esposizione di Pisino. Il 


termine per il ritiro dei premi della Mo- 


stra d'arle di Pisino andava a.scadere col 
giorno 23 luglio p. p. Poichè però a 
tutt'oggi non vennero ritirati {re premi 
s'invitano i vincitori degli stessi di vo- 


«madre del ciclismo triestino», face. 
voti pel suo continuo sviluppo e auguita 
do che l'inaugurazione testè avvenut& 


‘plausi, evviva ed auguri, la bella (Lal 


poli, Messina, Bari e Pola, arrivò d 
vacht italiano «Urania», di 40 tonn® 
di registro con. 18 uomini 
Comandante e proprietario del vach!, 
capitano Arturo Arpa, L'«Urania», 
to noleggiato a Napoli a «time char 


sane emozioni, augurando al vessil 
alla bianca alabarda che in esso, 
Ppeggia di essere conosciuto dapertut n) 

Il signor Rauber, presidente del © n 
ciclistico triestino rivolto al vessillo, Pi 
nunziò un bel discorso, inneggiando ti 
l'Unione velocipedistica che chiamd 4 


cli 


simbolo della più intensa attività e 
turistica. 
E con altri brindisi, 


coronati da | 


ebbe termine. wi 
Arrivo di un yacht. Proveniente da È i 
int 
È i 
è, 
torti 


d'equip@ 


I 


at conto della signora baronessa Ange- 
i sel 3 lè Reinelt, villeggiante a Sistiana. 
aronessa Reinelt era solita ogni an- 
Urante. l’estate noleggiare qui un pi- 
9 per suo uso esclusivo. Quest'anno 
«&Vendolo trovato, ha dovuto rivol- 
a Napoli, 
Cnore dei lettori, ‘A favore della dis- 
lata vedova e delle tre figliolette del- 
Talo Ferdinando Zapettini, ucciso a 
lacomo per ragioni politiche, ci per- 
Nero le seguenti offerte: 
colte fra il personale sanitario, am- 
Istrativo e di servizio dell'Ospedale 
oli Maddalena, cor. 89.70, con speciale 
Cite rSo al fatto che la madre del povero 
SIL 50 si trova da molti anni addetta qua- 
DO ‘Noto infermiera all'Ospedale della 
srdalena, 
Tlatnizioni varie. Ci pervennero: 
alla famiglia Sospisio, nella ricorren- 
5 un triste anniversario, cor. 50, a 
Sa dell’Assoc. ital. di beneficenza 
0 Margherita di Savoia». 
eta ciclistica «Liberi e Forti», Gio- 
. SCorso si è costituita la Società ci- 


Ron 


a 
èni 


or 
enon 


pr 


VAL) 
di 
to 


Per il convegno di Codroipo. Il Club ci- 
‘0 triestino, per prendere parte al 
uno di Codroipo ha deciso di fare tre 

Nze e precisamente la prima stase- 
HO le 9: col'treno fino a Cervignano per 

Proseguire al mattino in bicicletta; 
d Pongo nda alle 324 ant. di domenica dai 

ini Ghiozza; la terza alle 5.47 ant. di 
 eNica col treno fino a Cervignano per 
Proseguire in bicicletta. Ritrovo a Co- 
Po all'Hotel alla Città di Roma, 


Vmbola a Monfalcone, Domani dome- 
i Verrà tenuto a Monfalcone un pub- 
PAM Biuoco di tombola il cui reddito an- 
cod ila è favore del fondo dei poveri. Le vin- 
“alito Sono: tombola cor. 240; cinquina co- 

9 80. Vi sarà un pubblico ballo in 
Za al quale parteciperà l’intera banda 
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cittadina. Alla sera accensione di fuochi 
artificiali. La banda cittadina si recherà 
a ricevere i gitanti che approderanno al 
nuovo bacino del canale navigabile. 


Convegni sociali. Il Circolo Thalia da- 
tà domani sera, alle 8, nel giardino so- 
ciale, un trattenimento di varietà. 

Gite per mare. Domani, tempo permet- 
tendo, si faranno le seguenti gite per 
mare: 

per Venezia, col piroscafo «Adriatico» 
(a prezzi popolari); partenza dal molo S. 
Garlo alle 6 ant.; ritorno da Venezia alle 
10 pom.; 

per Grado, col piroscafo «Carpaccio»; 
partenza dal molo S. Carlo alle 8 ant.; 
ritorno alle 2 pom.; 

per Grado col piroscafo «Trieste»; par- 
tenze dal molo S. Carlo alle 10 ani. e 
alle 3 pom.; ritorno alle 12.30 e alle 7 p.; 

per Grado col piroscafo «Primero»; 
partenza dal molo S. Garlo alle 8 ant.; 
ritorno alle 7 pom.; 

per Pirano col piroscafo «Nesazio»; 
partenza dalla Riva della Sanità ‘alle 3 
pem.; ritorno alle 7.15 pom.; 

per Pirano e Portorose col piroscafo 
«Arsa»; partenza dalla riva della Sanità 
alle 8 p.; ritorno da Portorose alle 6.30 
e da Pirano alle 7.15 pom.; 

per Isola col piroscafo «Quieto»; par- 
tenza dalla riva della Sanità alle 3.30 p.; 
alle 1 e alle 6 pom.; 

per Monfalcone, col piroscafo «Besen- 
ghi» 0 «Monfalcone»; partenza alle 3; 
ritorno alle 8.05; 

per Miramar, col piroscafo «Miramar», 
partenze alle 9.30 e alle 3 pom.; ritorno 
alle 1 e lle 6 pom.; 

per Sistiana, col piroscafo «Miramar»; 
partenze alle 9.30 ant., alle 3 pom. e.alle 
6.30 pom.; ritorno alle 12.15, alle 5.15 e 
alle 9 pom. 

Oggetti rinvenuti. Furono rinvenuti e 
depositati al nostro Ufficio d’Amministra- 
zione i seguenti oggetti: 

Una borsetta di pelle, da signora con- 
tenente un fazzoletto ed un mazzo di 
chiavi rinvenuta in via Arcata dal signor 
Carlo Marchi. - Due biglietti di pegno 
rinvenuti in via Zovenzoni dalla signora 
Olimpia Bartoli. = Un biglietto di pegno 
rinvenuto in via Tigor. - Una chiave rin- 
venuta sulla via. 


dic Pomeriggio di ieri si diffuse la no- 
* Che i fratelli Del Tin erano:stati ri- 
at in libertà. Un nostro «repor- 
20litong ecatosi a casa loro, li trovò cir- 
cati da una folla di amici e in com- 
la della sorella Eugenia. Il Del Tin 
Ph, ® era molto abbattuto; infatti disse 
Ney, Causa la sua nervosità, in prigione a- 
è sofferto moltissimo. L'altro fratello, 
0, invece, non appariva punto sof- 
lente, 
| Iterrogato intorno agli indizi che a- 
‘lîNo determinato il suo arresto, il Car- 
N.Tin_esclamò: 
È Mahl lo savarà la Pulizia perchè 
IREELICO ga fato arestar. Bisogna doman- 
Bhelo a elal 
sf Sgiunse che in prigione era stato as- 
ellasteitato a moltissimi interrogatori e 
no Rei confronti, fondandosi sul ritrat- 

;1obfsa, Dosseduto dalla Polizia, sostenevano 
04 pote che il colpevole fosse lui. 
© operaio presente al colloquio osser- 
ti e!Ustamente che i giornali avevano 
{o di mettere in luce alcune circo- 
Ze che risultavano favorevoli ai due 
Stati. E i Del Tin espressero su ciò 


e riconoscenza, Soltanto il Del Tin 


lat 


SÌ mostrava dispiacente che il suo 
0 era stato pubblicato dai giornali. 
Mo 
mp bene suo, perchè lo scopo della 
ui tcazione era di trovare la. persona 
Mg rassomiglia e con la quale fu 
nno biato dai testimoni. E questo argo- 
‘0 lo convinse, 
loi: Mostro «reporter» lo lasciò mentre 
amici giungevano a. stringer con 
Ne la mano ‘ai due liberati. 


Altre scarcerazioni 


tata: e contemporaneamente ai ;due 
R) li Del Tin, furono ieri, all'una circa 
Seppi meriggio, rimessi in libertà la Giu- 
( e Silla e certo Pastorutti. La Silla 
"e ata arrestata - come Ì lettori sanno 
de Tchè indicata dalla fruttivendola co- 
limiloprietaria dell'ombrello da donna 
0 ty} SRuto nella vettura del Mogorovich, 
140 ds) È Strada di Contovello; il Pastorutti - 
Ui arresto non era stato fatto cenno 


povi 
A Usio 


Oltre 


, Conchiuso di desistenza 


Mx lo al confronto della Silla e del Pa- 
“Ili DI Quanto nei riguardi dei due fra- 


Notes Tin, la Procura di Stato ha pro- 


"hi 
d, 
SRG 


l Che noi non siamo assassini», e 
S Notizia Stordimento prodotto dalla lie- 
me 2vendo inteso che il Pastorutti 
Va a disposizione della Polizia e 
50 che anche di loro dovesse av- 
“ltrettanto, incominciò a farne le 


RAQRII 


Te 
la spie. L’equivoco fu subito spiegato. 
Ma pianse. 

È duel che dice la Silia 

OD S o i; 
Na State, Tilasciata in libertà, Giuseppi- 
Sl recò nella casa di via Stadion, 


ee {ia 

Jltomo all'assassinio del vetturii, 
I presunti autori rimessi in libertà. 

IT? ASSASSINO È A KLAGENFURT ® 


I fu osservato che ciò era. stato fat-: 


da lei ultimamente abitata e dov'era sta- 
ta arrestata. Alla locatrice disse che a- 
vrebbe mandato a prendere le sue robe e 
chiese scusa se fu involontariamente cau- 
sa di seccature con la polizia. La Silla 
poi raccontò: Fui arrestata pel sospetto 
che fossì stata in altri tempi proprietaria 
dell'ombrello da donna rinvenuto nella 
vettura del Mogorovich. Una fruttiven- 
dola affermò che io le avessi dato in cu- 
stodia quell’ombrello due. anni fa. Inter- 
rogata, negai e dissi trattarsi di un equi- 
voco a mio danno; poichè in realtà quel- 
l'ombrello non.fu:mai-mio. 

Si riteneva pure che io avessi avuto 
relazione con uno 0 l’altro dei fratelli Del 
Tin; ma, quando mi vennero fatti vedere 
i due arrestati, ho potuto affermare con 
sicurezza che era. quella la prima volta 
che li vedevo. 

Passando a parlare dello Zambelli, la 
Giuseppina, che lo chiama «mio fidan- 
zato», disse che lo Zambelli la ama e che 
essa pure lo ama. «Non è vero ch/egli vi- 
vesse alle mie spalle - protestò. - Quando 
egli aveva denaro me ne dava, e soltanto 
nelle circostanze critiche in cui ultima- 
mente si trovava, sono stata io, ad aiu- 
tarlo con qualche prestito. Si trattava sol- 
tanto d’uno scambio di favori. Anche a- 
desso, ch'egli è stato mandato a Venezia; 
mi sento più che mai legata d'affetto per 
lui, e quanto prima partirò anch'io, per 
raggiungerlo». 


Un’ intervista 


Perchè i lettori fossero informati delle 
cause che provocarono l'arresto dei Del 
‘Pin e della Silla ed ora la loro liberazio- 
ne, abbiamo interrogato persona che po- 
teva fornirci schiarimenti in proposito. 

> Ora che è intervenuto un formale 

conchiuso di desistenza, potrebbe favo- 
rirci qualche indicazione più precisa su 
quanto veniva portato a carico dei due 
fratelli Del Tin e della Silla? 
. — Come avete già largamente rileva- 
to, si trattava di indizi e qualche simu- 
lacro di prova, Il più aggravato, come ri- 
corderete, era Carlo Del Tin, il quale, ol- 
tre al resto, fu riconosciuto da quattro te- 
stimoni, come quello che sarebbe stato 
da loro visto nella vettura del Mogo- 
rovich. 

— Quegli stessi che lo avevano rico- 
nosciuto nella fotografia dell'ufficio an- 
tropometrico ? 

-— Quelli erano stati tre. Al confronto 
personale, un altro testimone si aggiunse 
a. loro. 

— Riconoscimento preciso? 

— Le loro dichiarazioni in proposito 
gi possono riassumere così: «El xe pre- 
ciso de quel che mi go visto nela vetura: 
el xe lu se no ghe xe un altro, compagno 
‘preciso de lu». Con quest'aggiunta, la di- 
chiarazione, come vedete, risultava mol- 
to attenuata. D'altro canto, qualche al- 
tro. testimone, che pur aveva visto l'as- 
sassino in vettura, diceva che Carlo Del 
‘Tin apparisce un po’ più alto di quanto 
era l'assassino. Altri testimoni dicevano 
che l’assassino era non solo più basso di 
statura, ma ‘anche più ‘tarchiato e ro- 
busto. 

— Non c'erano anche testimoni che a- 
vevano visto scendere dal monte a, Bar- 
cola, poco dopo avvenuto il fatto in dan- 
no del Mogorovich, un individuo scon- 
volto, ansante, sudato? Cosa dissero que- 
sti testimoni? Riconobbero anch'essi in 
Carlo Del Tin l'individuo da loro visto? 

— Veramente, siccome tutti lo aveva- 
no visto da tergo, poco poterono precisa- 
re: e furono più per il no che per il sì. 

— Gli «alibi» offerti dai due fratelli Del 
Tin, corrispondevano? 

-— Corrispondevano... come corrispon- 
| dono, in massima, tutti gli «alibi» accam- 
pati da chi vuol dimostrare che ha pas- 
sato la notte in casa. Le testimonianze 


Uffici del giornale: Piazza Carlo Goldoni N, i, — Per le ore di notte: ingresso via Silvio 


dei famigliari sono normative fino ad un 
certo punto. 

— Ma c'erano testimoni che li aveva- 
no visti rincasare. 

— Alle 12 di notte o poco dopo. Ma 
sussisteva sempre la possibilità che fos- 
sero venuti più tardi fuori, non sentiti e 
non visti. Sicchè non l’'«alibi» offerto è 
stata la causa della desistenza, ma bensì 
l'essere gli altri indizi troppo vaghi. 

— Non s'è saputo con. precisione la 
partecipazione che l'autorità presumeva 
avere il Mario preso al fatto. 

— Veramente, nulla di speciale era ri- 
sultato sul suo conto: ma Ja circostanza, 
che il fratello Garlo era gravemente in- 
diziata lasciava adito a pensare che egli 
mini o potesse aver preso parte al de- 
itto. 

— Si parla sempre, pare, d'un solo 
fatto. 

— Gl’indizi si limitarono al secondo 
assassinio, quello del Mogorovich. Per 
deduzione, si credette che i due Del Tin 
potessero anche aver commesso l’assas- 
sinio del Praznik. Indicazioni speciali sui 
tre che si trovarono nella prima vettura 
non si avevano. Ora, dato che i due Del 
Tin avessero commesso il secondo assas- 
sinio, nulla di più probabile che avessero 
commesso anche il primo, tanto più che 
la donna vista nella prima veltura sem- 
brava s'’identificasse con la Silla. 

— Siamo, dunque, alla Silla. E a ca- 
rico di questa quali indizi c'erano? 

— Una iruttivendola aveva dichiarato 
apoditticamente che l'ombrello rinvenu- 
to nella vettura del Mogorovich era. stato 
da lei visto nelle mani della Silla: e la 
Silla negava. Altro testimone disse che la 
Silla era amante di uno dei Del Tin: e la. 
Silla negava. Per far luce su queste cir- 
costanze, la Silla fu tenuta in arresto. 
Ma la sua innocenza è risultata chiara- 
mente provata; poichè alla deposizione 
della fruttivendola poco peso si è potuto 
dare. La avrebbe vista in possesso del- 
l'ombrello due anni fa, nientemeno; e si 
ricorda che la stoffa dell’ombrello aveva 
un buco!... Ma oltre a ciò, quella deposi- 
zione era contraddetta dalle dichiarazio- 
ni del rigattiere di via Farneto, che di- 
ceva di aver venduto quello stesso om- 
brello qualche mese fa... 

- — Sicchè, ora l’istruttoria ? 

— Si chiude a confronto delle persone 
sinora indiziate e continua contro ignoti. 
Torniamo in alto mare. La Polizia, però, 
continua le ricerche, incessantemente e 
con grande lena... 


L'assassino si trova a Klagenfurt? 


Pubblicammo ierlaltro la notizia d'un 
arresto fatto a Gorizia, in relazione 
agli assassinî di vetturini qui avvenuti e 
ieri riferimmo delle indagini fatte da un 
nostro «reporter» recatosi a Gorizia, sul- 
la voce corsa che l’arresto fosse stato e- 
seguito colà. Ora, nostre informazioni ci 
mettono in grado di dire che l'arresto è 
stato praticato  ierlaltro a Klagenfurt. 
L'arresto avvenne in base ad una copia 
della fotografia di Carlo Del Tin, manda- 
ta a quella Direzione di Polizia, come ad 
altri uffici di Polizia dell'Austria e del- 
l'estero, perchè tutti i testimoni concor- 
darono nel dire che quella fotografia ras- 
somiglia straordinariamente all'individuo 
visto. nella vettura del Mogorovich, pri 
ma del fatto. iIL'arrestato corrispondereb- 
be appuntino alla fotografia del Del Tin, 
ed anzi, il comm. sup. dott. Pechotsch, 
recatosi in questi giorni a Klagenfurt, ha 
potuto constatare che l'arrestato sembra 
un altro Carlo Del Tin, ma più basso di 
statura e più tarchiato. 

Ieri furono rimesse all’autorità giudi- 
ziaria di Klagenfurt le istruzioni per i 
primi rilievi. Trattasi, innanzi tutto, di 
assodare dove l’individuo arrestato tro- 
vavasi nei giorni in cui avvennero qui i 
due assassinî, Soltanto dopo si deciderà 
se farlo ‘condurre a Trieste. | 


Uno scherzo stupido e malvagio 
a un vetturale 


Un vetturale ci racconta quanto 
segue: 

«Alle 10 di domenica scorsa ero fer- 
mo in piazza Grande con la vettura del 
mio principale. Capitarono quattro indi- 
vidui che mi chiesero di trasportarli a 
Muggia. Chiesi il prezzo di 10 corone, ed 
essi me ne offersero 9; proprio come fece 
l'assassino del Mogorovich. I quattro a- 
vevano l’aria di buontemponi, e soltan- 
to uno di essi appariva un po’ brillo, 
C'era in piazza un venditore di caramel- 
le, che io conosco, il quale, avvicinatosi; 


a me, disse che conosceva i quattro per 


buone persone, Alcuni miei colleghi ave- 
vano assistito al contratto per il traspor- 
to, per cui io ero franquillissimo. I qual- 
tro salirono in vettura e partimmo. Le 
cose «andarono bene sino a quando con 
la vettura, passata la trattoria «Subieta», 
mi trovai sulla deserta strada di Zaule. 
Allora uno dei qualtro mi chiese: «Ciò 
te ga soldi? Vara che go el revolver», - 
«No Stemo-scherzar, che mi go altro, per 
la testa», risposi. - «Lassa che te visito 
se le.ga soldi», disse allora un altro dei 
quattro e, levatosi in piedi, mi stringeva 
alla schiena. - «Finimola, perchè mi no 
voio de sli scherzi», risposi ancora -con 
manifesto risentimento. Essi però conti- 
nuavano su quel tono , 

To, dico il vero, non mi trovavo affatto 
tranquilio. I loro gestue le loro parole a- 
vevano l’aria di uno scherzo; ma dopo 
tutto poteva anche essere uno scherzo 
sul genere di quello che costò la vita al 
povero vetturino di Segna, E che mi a- 
vessero ucciso per derubarmi o per altri 
motivi a noi forse ignoti, come accadde 
al Praznik ed ai Mogorovich, oppure che 
mi avessero ucciso per uno stupido scher- 
zo, come toccò al vetturino di Segna, per 
me era perfettamente eguale; nell’un 
caso come nell’altro, io ci avrei rimesso 
la vita. E dico francamente, sono giova- 
ne e mi piace vivere. Visto che i quattro 
non cessavano di scherzare, e special. 
mente quello che affermava di avere la 
rivoltella e quello che mi aveva. stretto 
alla vita, appena arrivai alla barriera 
doganale, mentre pagavo la gabella, rac- 
contai alle guardie di finanza ciò che mi 
accadeva. «Cossa? te ga paura che no te 
paghemo?», osservò allora uno dei quat- 
tro. «Se te vol, te demo anche subito i 
soldi». Le guardie di finanza mi dissero 
che poco più innanzi avrei trovate le 
guardie di p. s., e io, incoraggiato, conti- 
nuai la strada. Quello della rivoltella e 
quello che mi aveva stretto alla vita, 
‘però. anpena passata la barriera. salta- 


rono dalla vettura e si dileguarono, pren- 
dendo la campagna. Poco ‘dopo io m'im- 
battei in due guardie di p. s., alle quali 
raccontai il caso, Le guardie salirono in 
vettura e mi ordinarono di recarmi all’i- 
spettorato di Servola. I due passeggeri, 
rimasti in vettura, mi deridevano per la 
paura da me dimostrata, e uno anzi di- 
ceva, in presenza delle guardie: «Te me 
la pagarà». All’ispettorato i due afferma- 
rono che si.trattava di uno scherzo al 
quale essi (come difatti era vero) non 
avevano preso che parte indiretta, e che 
quegli altri due erano presi dal vino. Non 
volevano pagarmi, e quando vi furono 
costretti dall’ispettore di p. s. che li in- 
terrogò, mi diedero quanto avevano ad- 
dosso, cioè tre corone. Io ho lasciato i 
due con l’ispettore, e non so dire altro». 


E noi pure non ne abbiamo potuto sa- 
pere di più. Simili scherzi stupidi e mal- 
viagi non dovrebbero accadere in una città 
civile, e se avvengono, chi li commette 
merita da parte dell’autorità una buona 
lezione. 


Ancora sulla tragedia dell’altra sera. 


Giuseppe Sartori del fu Antonio e di Ro- 
sa, colui che giovedì sera uccise il vendi- 
tore girovago Angelo Tuesca, ha 45 anni 
e non 42 come erroneamente fu stampato 
ieri, è di Mariano, distretto di Gradisca. 
Nel suo interrogatorio il Sartori dichiarò 
di aver ferito il Tuesca con lo stesso col- 
tello con cui il defunto aveva colpito la 
Fabris e col quale aveva poi tentato di 
ferire lui stesso, 

— E il coltello dov'è? - chiese il giu- 
dice istruttore, 

— Non so: la cosa mi ha talmente im- 
pressionato che non so nemmeno io che 
cesa abbia fatto dopo aver colpito il 
vecchio, 

Il giudice allora diede ordine alle guar- 
die di cercare il coltello omicida e questo 
fu trovato, ancora lordo di sangue, nel 
cassetto del tavolo, in cucina. Durante 
la perquisizione, poi, nel corridoio dell’a- 
bitazione si trovò una roncola. 


* Il cadavere dell'Angelo Tuesca giace 
sul tavolo anatomico della cappella mor- 
tuaria a S. Giusto. In giornata verrà ese- 
guita la sezione cadaverica, e verso sera, 
col furgone comunale, la salma verrà 
trasportata a Sant'Anna, non essendoci 
alcuno che proveda alle spese del fu- 
nerale. 


Morte improvvisa, Ieri dopo aver pran- 
zato, Antonio Vial di 61 anno, portinaio, 
abitante in via del Bosco N. 2, si sentì 
male e perciò si gettò sul letto, ma es- 
sendosi il male aggravato, si chiamò il 
dottore della Guardia medica, che al suo 
arrivò lo trovò già morto. Il decesso av- 
venne per paralisi cardiaca. Il cadavere 
fu trasportato nella cappella mortuaria a 
S. Giusto. 


Suicidio? Ieri poco dopo le 3 e mezzo 
pom. il pilota di porto Domenico' Pitacco, 
ispezionando la testata tuttora in costru- 
zione del molo della Sanità, vide a po- 
chissimi metri galleggiare il corpo di un 
uomo. A distanza di una cinquantina di 
metri si trovava un guzzo ed il pilota 
chiamato l’uomo che lo conduceva, lo 
pregò d’avvicinarsi a quel corpo inerte e 
di spingerlo verso lui. Il barcaiuolo an- 
nuì ed in breve il corpo dell’infelice fu 
estratto dal mare e deposto su di un 
blocco, ove il Pitacco lo assoggettò alla 
respirazione artificiale, ma inutilmente. 
Nel frattempo dall’ufficio della Sanità era 
stato chiesto l'intervento del medico e 
dell'autorità. Poco dopo ‘giunsero il diri- 
gente l'ufficio di p. s. del porto aggiunto 
Krainer e il medico, ma questi non potè 
far altro che constatare il decesso avve- 
nuto da brevissimo tempo per annega- 
mento. Lo sventurato era un uomo del- 
l'apparente età di 30-85 anni, di statura 
media, corporatura snella, piuttosto. ma- 
gro con baffetti biondi. Indossava un 
paio di calzoni di panno a quadrettini co- 
lor celeste, calze di cotone bianche, ca- 
micia bianca finissima, con un bel mono- 
gramma S. M. La giacca ed il «gilet» del- 
la stessa stoffa dei calzoni, con bottoni 
grossi d’argento, ed un piccolo berrettino 
rosso, dinolante il costume nazionale 
dalmato, furono trovati sù di un altro 
blocco della testata del molo, assieme ad 
un portamonete di pelle nera, una chia- 
ve e un piccolo coltello a serramanico. 1 
portamonete, oltre ad alcuni pezzetti di 


carta inconcludenti, conteneva una rice-. 


vuta di uno stabilimento fotografico rila- 
sciata nel giugno del 1906, a certo Mat- 
teo (il cognome era, illeggibile), nonchè 
l'importo di cor. 1.02 in moneta di niche- 
lio. L’aggiunto Krainer, fece allora per- 
quisire le.tasche della giacca in una 
delle quali fu trovato un portafogli pieno 
di carte, documenti, petizioni giudizia- 
tie e intimazioni di avvocati, dalle quali 
fu potuto rilevare che l’annegato doveva 
essere l’ex-oste Matteo Skubania fu Gio- 
vanni, da Sebenico; già proprietario di una 
osteria in via del Solitario, e in allora 
abitante in via dei Capitelli N. 11. Pa- 


recchie altre carte, come conti saldati, ri- 
cevute ed un altro documento giudiziario 
furono trovati poco dopo fra un mucchio 
di sassi dietro il blocco sul quale il po- 
veretto si era spogliato. Data la natura 
dei documenti trovatigli in tasca e gli 
altri sparsi fra i sassi si suppone che il 
Matteo Skubanja abbia voluto por fine ai 
proprî giorni, tanto più che si sapeva al- 
fetto da una malattia incurabile, in causa 
della quale era uscito da due 0 tre giorni 
dal nostro Ospedale. La salma, dopo e- 
sauriti i rilievi di legge fu trasportata col 
furgone dell'impresa Zimolo, nella came- 
ra mortuaria a S. Giusto. 


Echi di un fatto di sangue. - Arresto. 
Il giorno 20 di maggio p. p., verso il 
mezzodì l'operaio Carlo Ruschi, abitante 
in via di Monluzza N. 12, prese parte 
ad una zuffa svoltasi in via di Riborgo 
all’esterno di un'osteria nella quale la 
zuffa stessa aveva avuto principio. La 
peggio toccò al Ruschi il quale si buscò 
un colpo di coltello al fianco sinistro. 
Da chi? Egli non lo seppe precisare e 
nulla di certo poterono dire le varie per- 
sone che avevano assistito alla scenac- 
cia. Il Ruschi fu portato all'Ospedale, do- 
ve rimase 9 giorni e altri 22 li passò nella 
propria abitazione. Fatte alcune indagini, 
l'autorità fissò i suoi sospetti sul mura- 
tore (ora gelatiere) Bernardo Paretti, di 
31 anno, abitante in via della Barriera 
vecchia N. 10 ma non riuscì ad arrestarlo 
se non l’altra sera alle 6, in via del Fon- 


tanone. Il giovanotto si protestò innocen- 
te ma nondimeno fu trattenuto in arresto 
e posto a disposizione del Tribunale. 

Audace furto al bagno di Muggia. L'au- 
tore o gli autori dell'audacissimo furto 
commesso ieri l’altro in uno degli stabili- 
menti balneari a Muggia, se non è un 
famoso e destrissimo ladro internaziona- 
le dev'essere o devono essere per lo meno 
ladri molto a giorno delle audacisgime 
imprese ladresche che si commettono nel- 
le stazioni di bagni nei grandi alberghi 
delle capitali o nei casini di giuoco. Se 
poi sono indigeni, bisogna dire che sono 
degni allievi dei ladri internazionali 
Ecco ora il fatto; 

Due giorni fa giunse qui da Budapest 
il signor Kraus insieme a due bambine. 
Ii ‘sig. Kraus, molto pratico della città 
nostra, ha qui alcuni parenti e questa 
volta era venuto a Trieste appunto per 
visitare un suo fratello. L'altra mattina 
si recò, accompagnato dalle sue bambi- 
ne, a fare il bagno nella vicina Muggia, 
e ‘prima di spogliarsi nella cabina asse- 
gnatagli depositò alla cassa dello stabi- 
limento il portafoglio contenente alcuni 
documenti e 280 cor. in biglietti di banca, 
più il suo orologio e catena d'oro, non- 
chè due catenelle pure d’oro delle sue 
bambine, il tutto del valore di 800 corone. 

La cassiera, ritirati gli oggetti, diede 
al forestiero, il relativo scontrino di de- 
posito, che egli ripose nel taschino del 
panciotto e pochi minuti dopo il signor 
Kraus si tuffava nel bel mare di Muggia. 

Finito il bagno, si ripresentava ‘al ban- 
co dello stabilimento per ritirare i suoi 
valori, ma icerca di qua, cerca di là, per 
tutte le tasche del suo vestito, per terra 
e nel posto dove sì era spogliato, non 
gli riuscì di trovare la ricevuta concer- 
nente il suo deposito. Alla fine, raocon- 
tato al direttore il presunto smarrimen- 
to dello scontrino, reclamò ugualmente i 
suoi valori; ma quale però non fu la sua 
sorpresa quando il cassiere gli disse che 
tutti i suoi oggetti erano stati consegnati 
ad un signore che poco prima si era pre- 
sentato a ritirarli esibendo appunto lo 
scontrino corrispondente! 

Fu subito avvertito del fatto il commis- 
sariato e l'ispettorato di p. 8. del luogo 
ma è inutile dire che dell’audace ladro 
non si vide neppure l'ombra, ed il signor 
Kraus dovette ritornare a Trieste senza 
la sua roba. 

L'ardire di un ladro. Per un ladro è 
sufficiente ardire entrare nottetempo in 
un deposito, in una casa e rubare quanto 
gli. capita sotto mano, ma tale audacia 
non è nulla in confronto di quella posse- 
duta dal bracciante Ernesto M., di 19 
anni, il quale giovedì mattina commise 
un furto abbastanza rilevante quasi sotto 
il naso della vittima. Questa, Giorgio 
Marchicevich, abitante in via Maiolica 
N. 3, negoziante di vini in via del Bro- 
letto N. 26, stava sbrigando le sue fac- 
cende quando il M, entrò nel deposito e, 
non Visto da alcuno, s'impossessò di una 
giacchetta di panno del costume dei dal- 
mati, nelle saccoccie della quale si tro- 
vavano un portafoglio contenente oltre a 
parecchi documenti, l'importo di 155 co- 
tone, un temperino, quattro chiavi e tre 
fazzoletti. Impossessatosi della. giacca, il 
giovanotto si levò la propria, la depose 
al posto in cui c’era l’altra e scappò. Il 
Marchicevich se ne ‘accorse quasi subito 
e giunse anche in tempo a vedere il ladro 
che fuggiva a precipizio con la giacca ru- 
bata. Il fatto fu denunciato alla polizia, 
la quale ora sta cercando l'ardito mal- 
fattore. 

I ladri in osteria. - Bottino magro. Ieri 
mattina verso le 5, l’oste Antonio Simo- 
nich, in. androna del Pozzo N. 4, fù av- 
vertito nella sua abitazione che la porta 
postica del suo locale - che mette sull'a- 
trio della casa - era aperta e che recava 
evidenti segni’ di violenza. Il Simonich, 
ben sapendo che nel suo locale poco 0 
nulla c'era da asportare, non si sgomen» 
tò; nondimeno si recò in osteria e con- 
statò che i ladri, i quali avevano aperto 
la porta con una spranga di ferro, aveva- 
no rubato un paio di stivali del valore di 
12 corone appartenenti al conduttore Mar- 
co Ragulich, e dal cassetto del banco 
l'importo di due corone in spezzati. Il 
cassetto era stato forzato con un ordigno 
di ferro, Il Simonich comunicò la cosa 
alla polizia e un ispettore si recò sul luo- 
go ad assumere i rilievi di legge. 

‘I buoni affari di un trattore. 

— Antonieta, Antonieta... - dove xe An- 
tonieta?... Antonieta no xel 

E il trattore, Giuseppe Stoca, in via del 
Fontanone N. 10, ebbe un bel cercare la 
cameriera: questa era sparita con tutto il 
denaro incassato nella giornata, cioè con 
l'importo di 12 corone e 84 centesimi. 
Venne l'ora della chiusura e l’Antonietta 
non era ancora tornata: circostanza che 
convinse il trattore che la donna si fosse 
allontanata per non farsi più vedere. Ed 
infatti la giovane, che si chiama Antonia 
B., di 22 anni, non ricomparve neanche 
alla mattina seguente. Il danneggiato la 
denunciò ‘alla polizia. 

Altri furti, Jeri notte tre individui, due 
dei quali rimasero sconosciuti, entrarono 
clandestinamente nella campagna Ru- 
mer, in Scorcola, e saliti su di un albero 
si diedero a staccarne le frutta. Furono 
colti poco dopo dal contaldino, il quale 
riuscì ad agguantarne uno; gli altri due 
riuscirono a fuggire. L'agguantato, che fu 
consegnato ad una guardia, si qualificò 
al commissariato di Guardiella per Oli- 
viero M,, di 17 anni, nato a Zara e per- 
tinente ‘a: Pinguente, abitante in via S, 
Servolo. Non volle dire il nome dei suoi 
complici. Secondo lui, si erano trovati per 
caso... sull'albero. 

* Teri notte, un ignoto ladro s'introdus- 
se nella stalla di Antonio Germanis, al 
N. 688 di Rozzol, e rubò un agnello bian- 
co con una macchia nera sulla testa, del 
valore di 10 corone, Il Germanis si ac- 
corse del furto ieri mattina e lo denunciò 
alla polizia. 

* Maria ved. Milich, abitante al.N. 59 
di Barcola, denunciò ieri alla sezione di 
p. s. del sobborgo che nella notte un i- 
gnoto laldro aveva aperto il suo pollaio 
che si trova nel cortile della casa e la a- 


veva derubata di due galline e di quattro | £ 


pollastri del valore complessivo di 16 co- 
Tone, 

* Terlaliro nel pomeriggio verso le 2, 
dalle scale della casa N. 18 di via S. 
Lazzaro fu rubato un apparato del gas. 
La cosa fu comumeata alla polizia, 

* Edoardo B., di 81 anni, giornaliero, 
da Trieste, abitante in via Gaspare Gozzi, 


Pellico N, 4 (palazzina di <Piccolos), 


COMUNICATI.*) 


Anna Cosani 
Ernesto Cattalan 


oggi sposi. 


Trieste, 8 Agosto 1907. po 
La sottoscritta, profondamente com- 
mossa, ringrazia sentitamente il chiaris- 
simo medico dott. Gabriele Lauro, che 
con rara valentia e sapienti ed affettuose 
cure seppe trarre ‘da morte certa la, no- 
stra adorata bambina NIVES. Al distinto 
medico la nostra eterna riconoscenza. 
Famiglia CANARUTTO. 


Io sottoscritto mi sento in dovere di 
ringraziare pubblicamente l’egregio me- 
dico prof. dott. Egidio Welponer, che con 
una difficile e ben riuscita operazio- 
ne salvò da sicura. morte mia moglie 
Vittoria. 

Grazie pure di cuore ai sig.i dott. Ar- 
turo Brun e dott. D. Tecilazich, i quali 
assistettero il valente medico nella grave 


operazione, 
Domenico Padovan 
Ir Macchinista di finanza, 
N. 2088. 


Avviso di concorso. 


E' aperto il concorso a tutto 20 agosto 
p. v. a un posto di guardia comunale e 
ad un posto di capoguardia con funzione 
difannonario; il salario è di cor, 960 an- 
nue per il primo e di cor. 1080 per il se- 
condo, incluso l'obbligo d'acquisto della 
montura. 

Qualifiche da comprovarsi mediante 
documenti: 1. età non inferiore ai 24 e 
non superiore ai 40 per il primo, e non 
superiore ai 55 per il secondo; 2. sana 
costituzione fisica e buona condotta’ po- 
litico-morale; 8. conoscenza delle lingue 
del paese e capacità di estendere rappor- 
ti in italiano; 4. passo o congedo milita- 
re; per il capo richiedesi la prova di ser- 
vizio in un corpo di gendarmeria o di 
pubblica sicurezza, 

DAL MUNICIPIO DI CHERSO 
.li 81 Luglio 1907. 


« Il Podestà; 
Dott. Giuseppe Petris, m. p; 


N. 228. 
AVVISO 


E' aperto il concorso ‘al posto di direte 
tore della Scuola Agraria di fondazione 
Angelo Cecon in Dignano, con l’emolu- 
mento annuo di cor. 2000, cinque aggiun- 
te quinquennali di cor. 200 l’una, il sol- 
do di attività di cor, 400, e con diritto a 
pensione. 

I concorrenti ‘al posto, che verrà per 
ora. conferito in via provvisoria per un 
anno dovranno comprovare ‘con docu- 
menti di possedere le seguenti qualifiche: . 

a) di essere cittadini austriaci; 3 

b) di avere assolto con buon profitto 
una scuola agraria equiparata ‘ad una 
scuola media e presso la quale sieno ma- 
terie principali d'istruzione la vitieoltu- 
ra, il cantinaggio e la frutticoltura; : 

c) di essere qualificati al magistero al- 
meno per la viticoltura, il cantinaggio e 
la frutticoltura; 

d) di possedere già sufficente pratica 
da dimostrarsi con la prova del soddisfa- 
cente servizio quale docente presso una 
scuola inferiore di viticoltura e frutticol. 
tura, oppure quale maestro ambulante di 
agricoltura in paesi viniferi e fruttiferi; 

e) di conoscere perfettamente la lingua 
italiana; . 

f) di avere mantenuto sempre una cons 
dotta morale irreprensibile. 

Le istanze di concorso dovranno essere 
qui presentate entro il 31 agosto p. v. 


Dignano, 25 Luglio 1907. 
Dal Curatorio della Scuola Agraria 
di fondazione Angelo Cecon, 
Il Pres.: Berfardelli. 


Lo polveri Sgidlitz esime pe tati 


loro che so: 
= di A. Moll = di indigestioni cd 


altri inconvenienti causati: dalla' vita sedenta- 

ria. Una scatola Cor. 2.—. Spedizione principale 

a mezzo del farmacista A. Moll i. r. fornitore 

di Corte Vienna I, Tuchlanben 9. Nelle farmacie 
della regione chiedere il preparato Moll. 

di porto e dazio. Cam- 


pioni a_ posta corrente. 


Fabbrica Seterio Honneberg, Zurigo. 


*) La Redazione sì dichiara estranea tanto riguardo 
alla forma quanto 1 contenuto e non assume alcuna 
Nesporsabilità fuori di quella voluta dalla legge. 


per vestiti da sposa, 
per nozze, Damasco, 
Eolienne e«Henneherg» 
da 60 soldi in più, franco 


lenti arfificiali 


ESTRAZIONE DI DENTI 


senza alcun dolore. 


Dott. 3. Cermak 8 G. Tascher 


Via della Caserma 13, II p. 


Lo studio dell’Ingegnere 


GIORGIO A. KAGLIGH 


l'Ufficio di scometra civile autorizzato 


venne trasferito 
col'\giorno 22 Luglio 


in via S. Nicolò N. 34, I p. 


Giovane fatturista 
troverebbe prontamente impiego presso una 
banca a Fiume. Richiedonsi la perfetta 
conoscenza delle lingue italiana e croata 
e possibilmente tedesca, noncliè una pra- 

tica di 2-8 anni. 
Offerte: Fiume, Casella postale N. 104, 


IL PICCOLO, pay. IV, 3 Agosto 1907, N. 8332. 
ateo eee LISI ge II NERO 


fu arrestato ierlaltro nel pomeriggio ‘alle 
6 in via Ruggero Manna a richiesta del 
fabbro Francesco Zellen, abitante al N, 
13 di detta via, il quale lo, aveva colto 
poco prima nel cortile della casa stessa 
mentre asportava un tavolo del'valore di 
10 corone appartenente a Bartolomeo De- 
fach. Al momento dell'arresto il B. montò 
wulle furie, gridò come un ossesso e in 
fine diede sfogo alla sua rabbia schiaffeg- 
gianido il suo accusatore, 

* Quale autore del furto di una tova- 
glia del valore di una corona, commesso 
ieri mattina a danno di Angelo D'Agnolo, 
in via Giosuè Carducci N, 58, fu arrestato 
il carbonaio Federico R., da S. Tomai, 
senza stabile dimora, Il R. si protestò in- 
mocente dichiarando che la tovaglia esso 
la aveva frovata, Fu trattenuto egual- 
mente, 


Un piccolo vagabondo. Sebbene non 
abbia che undici anni, il ragazzo Antonio 
R., di Pietro e Luigia, da Trieste, abitante 
in via di Pozzacchera, è già un monel- 
laccio imcorreggibile e i suoi. poveri geni- 
tori si trovano nel massimo imbarazzo. 
Teri notte alle 2,30, una guardia lo colse 
mentre bighellonava in piazza della Bar- 
riera vecchia e, presolo per uno dei tanti 
vagabondi che escono da casa a notte 
fatta per tentare qualehe colpetto, il fun- 
zionario lo arrestò. Il R. disse: 

— El me meni dove ch'el vol, anca al- 
l'inferno se ghe piasi, ma a casa mia nò 
ghe posso andar: i me ga butà fora, mio 
pare no me vol più veder e el ghe ga da 
ordine a mama de no darme più de 
magnar, 

— E perchè? 

— El disi che son cativot 

— È non è vero? 

— Pol anca darse, mi no so: i xe sem- 
pre indemioniai contro de mil 

Jì monello fu condolto alla sezione di 
p. s. del quartiere e poi, per ordine del- 

pettore, la guardia lo accompagnò a. 
asa e raccomandò ai suoi genitori di non 
aseiarlo vagabondare. 

Il caso toccato ad un gelatiere. Mentre 
l’altra sera verso le 7; il gelatiere Olivo 
Tedesco; abitante in via San Maurizio 
N,.11, passava col suo carretto per la 
piazza dell'Ospedale, fu investito da una 
motocicletta con carrozzella, il cui con- 
duttore, contrariamente sai regolamenti, 
la faceva andare a tutta velocità. Il car- 
retto si rovesciò e, all'urto, il Tedesco 
tiportò una leggera. ferita al ginocchio 
destro. Il motociclista, la cui macchina 
recava il N. 322, non si curò minima- 
mente di vedere che cosa fosse accaduto 
al povero diavolo: continuò imperturbato 
la sua corsa; Il Tedesco comunicò la co- 
sa alla polizia dove disse di soffrire il 
danno di 14 corone. 


Un ispettore postale caduto da cavallo, 
Abbiamo da Chenso:.Il sìg. R. Marignoni, 
-ispettore postale della: vostra Direzione 
delle poste 6 dei telegraiffi, si recò l’altro 
giorno in commissione a visitare le col- 
lettorie postali dell’isola. Nel suo ritorno 
«da Vrana il cavallo, su cui montava, im- 
bizzarrito, gli prese la mano, dandosi a 
carriera sfrenata, Il sig. Marignoni, non 
potendosi reggere in sella per causa di 


Ì 
Ì 
( 
Ì 


Una cinghia spezzata, pensò di porsi in| 


salvo spiccando un salto, che disgrazia- 
tamente si convertì in una caduta. Andò 


-a battere col ginocchio sinistro sopra una| 


roccia appuntita, producendosi una ferita 
-abbastanza. profonda alla rotella e ripor- 
tando altre meno gravi contusioni ‘ed e- 
scoriazioni alle mani. L'impiegato che 
lo accompagnava ‘scese in frelta dalla 
cavalcatura a soccorrerlo premurosamen- 
te; gli fasciò alla meglio la ferita, da cui 
sgorgava. copioso sangue; lo. ripose sul 
suo cavallo, che poi.dovette condurre alla 
briglia. (Il cavallo bizzarro fu raggiunto 
più tardi fermo presso la chiudenda di un 
bosco. 


Pasticciare che percuote. Anna Vouch,| 


moglie di Matteo, di 62 anni, abitante in 
via S. Michele N. 21, denunciò alla po- 
lizia che giovedì nel pomeriggio verso il 
tocco, mentre saliva le: scale, tale ‘Giu- 
seppe. 0., di 17 anni, pasticciere, la ave- 
va colpita replicatamente a pugni e con 
un pezzo di legno, cagionanidole parec- 
chie leggere ferite, 

Per mano altri. Ricorsero ieri alla 
Stazione Centrale di soccorso per alcune 
lesioni riportate per mano altrui; Maria 
Govach, di 83 anni, abitante in via del 
Pozzo N. 2, per suffusioni alla mascella 
inferiore. 

Giuseppina Brumatti, di 54 anni, abi. 
tante in via delle Lodole N..11, per esco- 
riazioni al volto è all'orecchio sinistro, al 
braccio sinistro e contusioni alla: clavi- 
cola ‘sinistra, Disse che fu percossa lu- 

.nedi corso, 

Maurizio Schein, di 26 anni, impiega» 
to, abitante'in via del Belvedere N, 75, 
per escoriazioni alla guancia sinistra ed 
alla regione frontale destra. 

Anna Ciat, di 25 anni, abitante in via 
dell'Istria N. 602, per suffusioni sangui- 
gne al braccio destro e alla gamba destra, 
Disse di essere stata percossa da un’altra 
donna, ; é 
. (Giovanni Hacher, di:32 anni, pesatore, 
abitante in via Giulia N. 25, per una fe- 
rita alla regione parietale sinistra, Rac- 
contò d’essere stato percosso dal suo- 
cero. 

L'amico dell'uomo! Il proprietario del- 
la Villa Professor ‘a S. Antonio (Borst) ri- 
corse ieri alla ‘Guandia medica per farsi 
cauterizzare una ferita di morso, con 
abrasioni e graffiature  all'avambraceio 
destro, prodottagli da un cane mentre 
stava per «applicargli la museruola. 

Il cane è di proprietà d'un villeggiante 
nella suddetta villa, 

Per ischerzo o sul serio? L'altra sera 
alle 9, a richiesta del maestro spazzaca- 
mino Pasquale Giorgini, abitante in via 
Amerigo Vespucci N. 3, fu arrestato nei- 
l'osteria di Augusto D'Agnolo, in piazza 
Carlo Goldoni N; 4, il :vetturale Luigi 


l'auicer, di 35 ‘anni, abitante in via dell, 


Rivo N. 23. Alla -direzione di polizia il 
Giorgini narrò che iù seguito ad un di- 
‘verbio sorto per futilissimi motivi, il Tau- 
cer'avrebbe estratta la rivoltella e, pun- 
tatala contro il suo petto, avrebbe minac- 
ciato di ucciderlo, i n 

Il vetturale dichiarò che non era sua 
intenzione di dar corso alla sua minac- 
cia, ma nondimeno fu trattenuto in ar- 
resto. è i; 

Malore improvviso. Ieri alle 2.39 pom. 
ai Volti di Chiozza un signore in età ma- 


tura cadde a terra colto da improvviso portarla in via del Lazzaretto vecchio. La 
malore. Il servo di piazza Antonio Zer-l Corte non.gli credette e lo condannò adlsua commemorazione del Carducci e dal- 


gol, lo prese di peso @ lo portò alla Sta- 
zione dî soccorso ove il dottore d'ispezio- 
ne. gli riscontrò una ferita alla regione 
occipitale prodotta dalla caduta, Quando 
rinvenne disse di chiamarsi Francesco 
Bonetti di 58 anni, agente, abitante nel 
viale Tartini N. 8. Fu fatto accompagnare 
a. casa Sua. 

Cadute. Ieri il ragazzo di 12 anni Giu- 
lio. Vodopivez, abitante in Chiadino N. 
58, cadendo dal'letto si fratturò la cla- 
vicola sinistra. 

Iolanda Maraspin, di 3 anni, abitante 
in via del Ronco N. 7, cadendo si pro- 
dusse una ferita al sopracciglio destro, 
‘Ricorsero alla Stazione Centrale di soc- 
corso, 


Lesioni accidentali. Ricorsero ieri alla 
Guardia medica per le necessarie cure: 
Giovanni Norfello, di 26 anni, cameriere, 
abitante in via dell’Altana N. 4, per una 
ferita di taglio alla mano sinistra; Carlo 
‘Giovanella, di 22 anni, macellaio, abitan- 
te a Scorcola N, 149, per una ferita di 
‘punta e taglio alla tibia destra; Carlo 
Prelz, di 20 anni, calderaio; abitante in 
via dell’Industria N. 35, per una ferita 
di taglio all’avambraccio sinistro. 

‘Ricorsero all’«Igea»: la bambina di 6 
anni Roma Girilli, abitante in via del Se- 
minario N. 2, per una ferita alla nuca; 
Maria Concina, di 32 anni, abitante in 
via C. Ghega N. 17, per una ferita di ta- 
glio al cubito destro; Giuseppina Ferlan, 
Idi 36 ‘anni, abitante in via de’ Capitelli 
N. 11, per una ferita di taglio alla fronte; 
la stiratrice Giulia \Garletti, di 15 anni, 
abitante in via della Torretta N. 8, per 
due ferite di morso al pollice sinistro; il 
ragazzo Giulio Sanzin, di 7 anni, abitante 
in via Francesco Denza N. 10, per farsi 
estrarre una scheggia di legno lunga 
6 cem. conficcataglisi nella regione giu- 
leale sinistra, 

Notizie meteorologiche, Teri tempera- 
tura ore 7 ant. 20.1, ore 2 pom. 28.5 0. 
- Allezza barometrica ore 12 mer. 762.0. 
Oggi: alta marea 6.57 ant. e 5.83 pom. 
- Bassa marea 0.33 ant. e 11.24 ant. 

Ogni giorno nna. Duranteu n viaggio 
nel Nord. 

-—- Questo paese è molto umido. Qual'è 
il genere principale di coltivazione che 
avete qui? 

— Ombrelli, 


+34 


THATRI 


Minerva, Anche «I pelegrini de Maro- 
stega» del Pilotto attrasse molto pubbli- 
co e destò le consuete risate. Zago che 
aveva ieri una serata allegrissima fu im- 
pagabile. e. con lui la brava signora 
Sainati-Gelich, il Pavanelli, la Zaccaria, 
la Foscari ecc. furono divertentissimi; è 
fu vivacemente comica anche la signora 
Gasparini, una «Zimmermann» troppo 
venezianamente graziosa, che ottenne un 
vivo successo di ilarità, (dr 

Questa sera «El viagio. dei Berluroni», 


SPETTACOLI D'OGGI 


MINERVA. Compagnia comica veneziana 
Zago, Ore 8.30. EL viagio dei Berlu- 
ronì, 4 atti di Ordonneau e Compagni; 
La letera persa, farsa. 


++ 


TRIBUNALI 
(Tribunale. prov. di Trieste). 


L'Istituto d'incassi e credito 
Quasi 1000 corone di truffe 


In via San Nicolò N. 2, al secondo pia- 
no, cinque o sei mesi fa sì aperse un i- 
stituto d'incassi e credito, di cui figurava 
titolare Rodolfo Pangos, di 28 anni, agen- 
fe di commercio. Nessuno si sognò di an- 
dare a rivangare il passato del Pamgos 
- Che era stato già condamnato per cri- 
mine d’infedeltà - e noppure la Luogo- 
tenenza, che rilasciò la concessione per 
il nuovo istituto dal titolo pomposamente 
complesso. Il Pangos, incominciò i suoi 
affari: e furono affari d'oro. Soltanto per 
lui, però, non per i diseraziati che a lui 
fecero capo, i quali furono parcechi. Si 
posscno dividere in due categorie: quelli 
che nella speranza d’ottenere dal Pangos 
un buon impiego, rilasciarono nelle sue 
mani forti cauzioni: e quelli che a lui 
sì diressero, per combinar mutui o ri- 
scuoter crediti. La prima categoria com- 
prende i némi di Stefano Babuder, Giu- 
seppe Primosich, Imigi Masten e Matteo 
Rizzi; l’altra quelli di Matteo Percich, An- 
tonio Matuchina e Giuserpe Pegan, Bre- 
ve: di mille corone date come cauzione, 


| il Babuder ne perdette 860; il Primosich 


985, il Masten 960, il Rizzi 300; — il Per- 
cich perdette cor. 300 di un conto fatto 
incassare in suo nome &d il Matuchina 
cor. 400 che il Pangos si fece da lui dare 


su cambiale firmata da Evaristo Bernar-| 


dis, senza trasmettere a questo il relativo 
importo. Inoltre, Giuseppe, Pegan perdet- 
te cor. 300, che il Pangos diceva mutua- 
te a Giovanni Scamperle, 

Il... buco falto nelle ‘cauzioni fu dalla 
Procura di Stato qualificato come infe- 
deltà: gli altri fatti furono da essa invece 
considerati come truffe. Abilissimi i rag- 
giri di cui il Pamgos fece uso per turlu- 
pinara.i danneggiati. Basti uno per tutti: 
al Pegan, per esempio, non solo presentò 
una persona cui appiccicdò il nome di 
Giovanni Scamperle, ma consegnò anche 
i documenti da cui veniva dimostrato che 
lo Scamperle era proprietario di: alcuni 
poderi! 

Il Pangos ieri comparve al «redde ra- 
‘tionem» ed ammise tutti i fatti alddebi- 
tatigli, meno quello Matuchina e quello 
Percich, che sostenne regolarmente com- 
binati. 

I danneggiati sfilarono in pietosa schie- 
ra, confermando l’accusa, 

La Corte assolse il Pangos dal solo fat- 
to Matuohina e lo condannò.per tutti gli 
altri, come colpevole d’infedeltà e di truf- 
fa, a due amni di carcere ‘duro inasprito 
con un digiuno ogni due mesi, 

Il condannato si riservò. 


Furto e offese alla Maestà 
Sovrana 


Accusato di furto era Giacomo Peritz, 
di 31. anni, bracciante, incolpato di avere, 
al molo San Carlo, il 31 maggio scorso, 
rubato una cassa della ditta Anninger 
piena di conda da mina e oggetti da cac- 
cia, colà lasciata da un facchino per l’im- 
barco su di un piroscafo diretto in Dal- 
mazia, Il Peritz sostenne di averla r 
vuta da uno sconosciuto con lbincarico « 


un. mese di carcere duro con un di- 
giuno. 

* Romeo Braida, di 29 anni, carrettie- 
re, vedendo, al Punto franco, rimprove- 
rato un suo collega dalla guardia di fi- 
nanza Francesco Lenarduzzi perchè per- 
cuoteva i cavalli, disse; «Se qualchidun 
me disessi a mi qualcossa, ghe dassi su- 
bito, anca se fussi Sua Maestà», Perciò 
fu arrestato ed accusato del crimine di 
offese alla Maestà Sovrana, 

La Corte ieri ritenne, però, che le pa- 
role in questione nè oggeltivamente, nè 
soggettivamente rivestivano . gli 
dell’offesa alla, Maestà Sovrana: e pro- 
nunciò sentenza d'assoluzione, 

* 


Presiedeva il cons, Minio; giudici 
cons. dott. Andrich e Glarici ed il segr. 
Parisini. P. M. il cons, dott. Pangrazi, dif, 
il dott. Laneve, 


MARINA E NAVIGAZIONE 


Movimento nel porto, 

Ieri arrivarono nel nostro porto i pir. del 
Lloyd «Hungaria» da Venezia con 88 
pass., «Huterpe» da Costantinopoli scali e 
Durazzo, «Castore» da Fiume, «Bosnia» 
da Metcovich e scali; i pir. a. u, «Vis» da 


Obotti, «Maria B» da Arsa, Fiume, «Isca» 
da Metcovich e scali. con. 12° pass. 
«Deak» da Glasgow e Venezia, «Szent 
Laszio» da Valenza scali e Bari con 5 


burgo e scali. 


stantinopoli; i pir. a. ù. «Algarve» per Se- 


il pir. inglese «Tyria» per Liverpool. 
Movimento dei piroscafi a. n, 
«Zrinyi» arrivò il 1.0 corr. 


Pernambuco e Santos, «Attila» partì il 81 
ca» il 29 da Anversa per Methil. 


per Trieste, «Urano» partì il 1. corr. da 
Alessandria per Brindisi e Trieste. 


2 Agosto 
Per la Società degli Impiegati comunali 


im Istria 


Le pratiche iniziate ‘per la costituzione 
divuna società fra gli impiegati comunali 


si rileva da una circolare del. Comitato; 
promotore eletto in un recente convegno 
tenutosi a Buie per questa «Società di 
protezione fra gli addetti al servizio dei 
Comuni dell'Istria», venne compilato lo 
statuto, il quale fu ‘assoggettato all ap- 
provazione della Luogotenenza di Trieste. 


‘|S&condo lo Statuto tutti i soci effettivi si 


dividono in quattro gruppi a seconda del- 
la. qualità del ‘loro servizio, La Società 
ha il carattere di una pura organizzazio- 
ne economica e di classe con assoluta e- 
sclusione di ogni tentlenza politica. Essa 
stende a tutelare gli interessi morali e:ma- 
teriali dei soci, delle loro famiglie. è dei 
loro. superstiti. Promuove. il iloro. benes- 
sere, la loro educazione civile. e profes- 
sionale, ecc. ecc, Gli scopi sociali ven- 
gono raggiunti con tulte quelle manife- 
stazioni esplicanti quelle attività ritenute 
giovevoli sia dal Congresso dei soci, sia 
dalla Direzione, purchè ammesse dalla 
legge e dailo staluto, | 

Il canone dei soci effettivi sarà sem- 
pre proporzionale ai loro stipendi, cioè 
fissato in percentuali senza differenza fra 
i singoli gruppi, Il canone per i primi due 
anni di attività ammonterà all'1 per cen- 


ritti senza alcuna distinzione, L'associa- 
zione è obbligatoria per due anni. 

L'allività sociale viene esplicata a mez- 
zo del Congresso generale, della Direzio- 
ne, dei fiduciari, dei revisori, del «refe- 
rendum», del. Giudizio. arbitramentale, 
dei Comitati di gruppo. 

Le adesioni devono inviarsi al segre- 
tario comunale di Grisignana, sig. Elio 
Torcello, Il congresso di costituzione del- 
la Società avrà luogo a Trieste in giorno 
da stabilirsi dopo avute le adesioni di un 
numero necessario di colleghi, 


Da POLA. 
— Annetamento, 


mare presso Barbariga il cadavere di 
certo Matteo Oresich, di 38 anni. L'Ore- 


ignora se si tratti di suicidio o disgrazia. 
Il cattavere dell'annegato fu trasportato 
al cimitero più vicino, quello di Valle, 
— Suicidio. 

Nelia propria casa al N. 49 di via Muzio 
si suicidava con un colpo di rivoltella 
alla testa il capo maestro dell'arsenale 
Stefano Vucetich, di 56 ‘anni. Soccorso 
dai casigliani, il Vucetich fu curato dal 
dott, Zeman delle carceri di marina, che 
passava di là ed ordinò il trasporto al- 
l'Ospedale di marina, Durante il trasporto 
il Vucetich morì. Lasciò una lettera al 
fratello Giuseppe in cui si dice stanco 
delle sofferenze che ‘gli cagionava una 
malattia incurabile, 

— Disgraziato accidente. 

Il bracciante Giuseppe Barovich, di 28 
anni, s'era recato stamane dai. Brioni, 
ove è addetto, a Fasana per caricare 
acqua su una maona. Nello staccarsi del- 
la maona dalla riva, il Barovich si im- 
pigliò una gambia nella corda di ormeggio 
e cadde andando a battere con la testa 
sulla riva, Riportò delle lesioni gravi, Fu 
trasportato oggi nel pomeriggio all’Ospe- 
dale provinciale, i 

— Seppellite da un cassone, 


Oggi nel pomeriggio parecchie fanciulle 
giuocavano nel cortile dell'appostamento 
vigili attorno a un carro sul quale si tro- 
vava ‘un cassone. Questo, urtato, cadde 
addosso alle fanciulle producendo gravi 
lesioni a Italia Corenich di Carlo, di 7 
anni, ed altre lesioni, più leggere, alla 
bambina Gattonaro. La Corenich fu tras- 
portata all'Ospedale. 
Da CAPODISTRIA. + 
\— Civica Biblioteca. z 
Ad incremento di quest'istituzione citta» 
dina: furono ‘offerti nell'anno ‘corr. i se- 
‘guenti. doni: dal signor Leone Volpis 
un’opera latina antica; dal signor Edvino 
Pogliato. una pergamena del 1688; dal 
ignor Domenico Venturini una sua. mo- 
inografia; dal ‘signor Riccardo Pitteri la 


estrami {© 


Nestaurent. i due Mor 


Curzola e ‘scali con 50 pass., «Scodra» da | È 


Dass.; e il pir. germ. «Pergamon» da Am- È 
— Partirono: i pir. del Lloyd «Danu- ; 
bio» per gli scali della Dalmazia fino a|É 
Spizza, «Venus» per la Tessaglia e Co-|E 
gna; il pir. ilal. «Ariete» per Catania; of 
a Palermo, 
«Matyas Kiraly» il 31 p. p. a Marsiglia, |} 
«Szeged» proseguì il 80 da Genova  per|} 


da Genova per Costantinopoli, «Bosan-|{ 


Lloydiani. «Titolo» partì il 1. da Jaffa|} 


dell'Istria si avvicinano alla meta. Come]! 


to. I soci effettivi hanno tutti eguali di-| È 


Terlaltro venne trovato galleggiante ni 


sich abitava a Pola in wia Nesazio. Si {8 


Orari ferroviari e \uide si possono consultare nel Salone d'informazioni del «Piccolo#. 


VENDESI VASTO FABBRICATO GIVILE 


con avviatissimo commercio 
LEGNAMI-LATERIZI, 
in paese della Trevigiana, posizione 
di forte consumo, buon utile, avente 
anche locale arredato per ammasso 
Bozzoli. 
Per trattative (non anonime) scrivere 


sub , Garinzia al Piccolo“ 


Excelsior=-Barcola | ni 


TREATRO D'ESTATE 


Questa sera nuovi debutti 


ROSA E VIOLETTA | NINA DE CHARM: 


celebri virtuose musicali stella napoletana 


Mr. GHEZZI 


cclebre trasformista 


N.B. Domari domenica 4 agosto spettacole di varietà, anche se per cattivo 
venisse sospesa Pa festa dei regnicoli, 


IL SAPONE DI LATTE DI GIGLIO 
STECKENPFERD 


di Bergmann & Co, Dre a e ’retschen SE. di 
j è e resta, come lo comprovano le lettere di elogio che si ricevono giornalmente 
più efficace sapone medicinale contro le lentiggini come pure per ottenere e 00 

Vare la pelle delicata e morbida ed una carnagione rosea. Trovasi al prezzo 
centesimi al pezzo in tutte le farmacie, drogherie, negozi di profumeria, neé 
di vendita saponi e barbieri. 


Gausa trasloco per demolizione dello sta 


VENDITA A PREZZI RIDOTTI 


br E° ILA A 


i 
(al Comizio) 
Domenica 4 Agosto viene riaperto questo || 
vecchio o conoscintissimo locale freguentato da 
tutti i viaggiateri, il quale, rimesso a nuoro 
ed arredato modernamente, potrà offrire ai si- 
ontori ogni comfort. Cucina italiana 
vino delle primario cantine di Sane 
vincenti, birra di primissima qualità. Servizio 


inappuntabile. 11 sottoscritto nutre fiducia di 
un largo appoggio. 


une 
deli 
LUf 


Devotissimo 
Leopoldo Uberdorfen. 


Pola, Agosto 1907, pc 


i nel negozio commestibili di G. Laurencicli 
via delle Torri N. 2 ti 


sì può assaggiare gratuitamente 


|\CLEO-FRUKTOL) 


Csueco dii fromtéa) Pi 
liquore aggradevole riconosciuto il migliore da diverse autorità modiche. | Î 


UA 


GIARDINO PUBBLICO]. 


Questa sera dalle ore 8 alle 11!/; 


Itallano, Francese, Inglese, 
T'edesco, ece., da Insegnanti  £ 
delle diverse nazionalità. w 


Durante la stagione estiva 
si accordano facilitazioni, 


S. Nicolò N. 33 


soltanto 66 

la pasta gialla E QORIGIN 
è riconosciuta come la Migliore, Ta più conve- 
niente e la più rendevole di tutto il mondo, Il 
pavimento diviene chiaro e lucente, Basta una 
provà per convincerseno. Vendesi a Trieste 
prosso Giovanni Angeli, via Vincenzo Bellini 
Ii; Ettore Zernitz, via Stadion 2; Giuseppe 

Bissiach, via della Cassa di risparmio 8. 


T solo Wimagge Wing 
uccide tutte le cimici assieme alle loro 
lova, Etfetto garantito. ‘lrovasi.in tutto Te dro- 
gherie, Deposito cenerale Federico Vraub, 

Vienna, XVIjI/1, Gantzoasse N. 27. 


Chiedere al proprio negoziante o droghiere 
per 12 o 24 centesimi 


so EER AA VT BAR MINI S6 


nuovo apparato per pulire prontamente in 

luogo "Tetti notata carta-smeriglio, posate, cerchi 

d'acciajo ed ornamenti del focolaio, per tutte 

Te specie di armi e vasche da bagno, Deposito 

generale Federico frau, Vienna XVilI/i, 
Gentzgasse N. 27. 


PROGRAMMA: 


Marcia. 4. Frammento dell’op. «L'oro del Re 
1. Ouverture dell’opera «Rienzi». 5. Fantasia dell’op, «Olandese err 
2, Frammento dell’op. «Tristano e Isotta». |6. Grande fantasia dell’op, «Walk 
8. Grande fant. dell'op. «Tannhauser». Marcia. 


=== 


Derete Dati. Sono arrivate le Biciclette pPeugeot* fornite dello fi 


FRAMSOISE È 5 ; | 
MENTONE scambio automatico, il quale permette di su 
DIRINNO .perare qualsiasi salita con facilità. 
ORZATA. lex” ULTIMA NOVITÀ DEL GIORNO. “Sa 
INESONE % rene n 


LIMONATA 
GRENADINA 
In bottiglia da Cor. 1.,— e 1.80. 
Spedizioni rivalsate di netto chilog. 4 
di una delle bibite, a piacere, Cor. 8.80 
franco di nolo. 


| Rappresentanio RODOLFO ROTL 


Via Acquedotto 21 - Trieste - Telefono 1238, sempre aperto. 


VIENNA, li 3 Maggio 1907. 


Por concessione dell’i, e r. Comando del II Corpo d’armata, furono tennta al. 
Aprile a. e. alenne prove nella Caserma Alser ‘a Vienna col «DESODEROL: del D 
Wittlin e fu rilasciato il seguente 


EA NERERIE 


Nella cucina del vivandfere sita al pianoterra N. 18, nella quale si trovavan 
rafaggi in gran quantità, si spruzzarono lo commettiture dei muri, del focolaio ecc. 00 ET 
ogni altra parte dove si supponeva che vi fossero degli scarafaggi. Im brero gli ins 
uscirono dai loro nascondigli, cacciati dal solo odore del preparato e dopo brovi ista 
perirono. Quale mezzo per la distruzione istantanea degli scarafaggi, il «DESODERO 

î si dimostrò perfettamente efficace. È 

Tnoltro furono fatte delle prove desodoranti col medesimo preparato e ‘precisa: par] 

i nella latrina N. 13 a è della cantina ed in quella N. 266 della truppa. Questo Jatril 
j che fino al giorno della prora emanavano esalazioni nauseanti a grande distanza, dh) 
i pochi spruzzi di una piccola quantità di «DESODEROL» restarono subitamente Dr 
{ di odore. Al 1 e 2 maggio ed anche oggi 3 maggio di mattina non si riscontrava Il i 
latrine alcun odore, i sorti Stu 

. La Commissione amministrativa in baso ai suaccennati successi si sento în doro 

i di riconoscere il +DESODEROL» del Dr. Wittlin qualo eccellente mezzo di disinfesi0”® 1 

j e desodorazione e come tale degno di venir raccomandato, 7 : 4 
Commissione amministratrice N. 21 della Caserma Alser HEBINGER m. p, Capitano 
PLAVEZ m. p., maggiore Amministratore 


Leeobersdorfer Elaschinen 


Rappresentante generale: 
EUGENIO COSTANTINI 
Trieste, Via Lavatoio 5. 


n = Fabriksl 


a Leobersdorf presso Vienna 


Bi dii 


ta, 
to cio 
DE dio: 

n 6 sistemi d'impianto. 

LIQUIDO Legolatori di velo6!*) a. 
Ù FORIO n affetto idrauli 1 
Ciiimo mezzo per eccitare appetito, Finora furono eseguiti 1499 impitigà l 
rafforzare | nervi. con ole. A00000 caval. 10:2% gi to 
cui unità di oltre 6000 cavalli Î ko) 


MEZZO. RINFORZATIVO 


Per Indobolimenti d'ogni genera 


ì 1.) ISS 
carta e la preparazione del legno, "a 


Trovasi in tutte le farmacie e di ghisa dura singole cod ‘accoppi”. | Sol 
drogherie, sitsema Griffin. ni (I 
A richiesta prospetti e. referenza grati.) i. 


‘ Re ì 
__IL Piccoro, pag. V; 3 Agosto 1907, N. 0332. Nel Salone d'informazioni del «Piccolo» Telefono gratuito a disposizione del pubblico» > 


là direzi 3 ci 5 x " . sa 
j {Sezione delle «Pagine Istriane», 24|assemblea generale della «Libera Asso- È I pi 
lumi della Rassegna Nazionale. i ciazione dei medici della provincia», Al- IOVAne È di he compiosnista G E Fa 
|}, } La biblioteca resta chiusa, durante | l'ordine del giorno si trovano fra altro: |lavoratore indipendente, svelto, nel. conteggio, con chi invia avvisi collettivi mediante let- 


To tori Fuspra n È anto, i 

e normali estive, da oggi sino al 15|la relazione del presidente dott. Fabbro-|Stenografia e dattilografin cerca di cambiare |, 5 HAS è h i tera, rende avvertito il publico che quando 
fette D. Vi vich sul lavoro fatto finora dalla Presi- |!3,sU@ attuale posizione, dora nen e licet (IN Ogni paese della Monarchia Austro-Ungarica dove viene coltivata Sa retvito: oHinalo, 20l compensa DA 
} ranze funebri. denza ‘e dalla Direzione. Girca i certifi- | Dispone di prime referenze e di ottimi attestati Ha Î !letrj iuli ia - Si dl ordinò Y si al 
La morte dell’esimio concittadino avv.|cati per le lesioni corporali (Relatore dott, | scolastici. Gentili offerto sub: «Davernde Stol- la vite - e specialmente nell Istria, Friuli, Carso, Dalmazia Signori TIRO RAMIRO SR 
Y: Giorgio Baseggio destò in città il più | Lovisoni) Sulle denuncie dei casi di |'ung 1988» a Rudol Mosse, Vienna I, | han conosciuti e benevisi dai proprietari di vigneti, per affidar|menti ea eventuale ritiro dell'importo che 

i malattie infettive. (Relatore dott, Fink). CE ne: | I resent I 2088 ; dario di un preparato Festa a sua disposizione. 

Bi n Presidenza municipale si fece inter- | Questione, dei medici vaccinatori (Rela- a s oro n a rappre, anza pe “oro p 6 CIrcon p p Ra GN arrisi collettivi costano quattro centesimi la 
Tiroonee Gonelglto citino, | rovini Fora dott. Benardelt). Sul modo di conte-| {Industria importante  |speciale, brevettato e premiato, contro la Peronospora e la Grit-|proc rese minima 0 centesimi. — GU indici 
Qionde condoglianze alla famiglia ed|nersi della -«Libera Associazione» di P TE) n A 3 lazta € TARGA GS PICO 
ail ‘dcaricando l'egregio concittadino ing.|fronte ai medici distrettuali e di fronte | seria, lucrativa, articoli correnti, con e- togama, nonchè contro tutti | parassiti delle piante fruttifere,. orna- indicare LA e 


lonio Sossich, residente ‘a Milano, di|ai medici militari, (Rel. dott. Deveani).|stesa e buona clientela, rende annuo mentali ecc. Condizioni favorevolissime. Forte provvigione. - Offerte: SI 


L'Amministrazione del «Plecolo» non potendo 
tenere corrispondenza, mè direttamente nè 
per mezzo della. «Corrispondenza aperta», 


Ppresentare la città ai funerali. Sull’opportunità o meno di aderire al-|15-20% netto garantito sul capitale ver Pi Î Ci 
(N PParaizioni, l'eUnione Libera» di tutti i medici dello sato, scopo ingrandimento sPreparati anticrittogamici”, Gasella postale A 60, Trieste ì LR AP O De 


ERCASI prontamente ragazzo per lat 
Uteria. Indirizzo al Piccolo. 3203 
RCASI prontamente donna di servizio 


1] Onorare la memoria dell’avv. ‘Giorgio | Stato. (Rel. dott. Fabbrovich). Nomina di 9 
lifseggio, morto a Milano, devolsero ajun Comitato per l'elaborazione d'un Re- cerca Gor. 100.000 al 6 lo netto, 
Ore della Lega Nazionale (Gruppo lo-|golamentò interno, verso mutzo per 10 anni, 


Cale) j 3 3 fi EZIO À i per alcune ore 

ci cao pio cor. 25 e i Aa Assemblea scientifica, | valore attuale cor. 190.000, 0 socio se n Aa dopopranzo. Via eppa 

ili glia Belli cor. 20. n SR e SESELO nella nostra provin- | anche non collaboratore, capitale assicu- pai È (Encasi conduttore per trattoria con 

illevo di danni elementari, pri cia, interverrà quale ospite dei nostri me- | rato, oppure capitalisti per formare so- i i a piccola cauzione. Barriera 1, primo. 
Isposizione dell’Autorità politica, |dici, il dott. De Tranceschi, presidente | cietà accomandita, non esclusi mediatori 3267 

serî, Offerte. non anonime al «Piccolo» 


IERCASI prontamente mezza lavorante 
sarta. bianco. Indirizzo. al. Piccolo. 
12573 
IERCASI ragazzetta 14-16 anni per picco- 
S| Ula famiglia. Indirizzo Piccolo. 19568 
(ERCASsI domestica 6 donna di servizio. 
WU Via Tintore N. 2, macelleria. 3162 


Igicoledì 7 corr. apposita commissione | della «Libera Associazione dei mediciy 
CE il nostro territorio, allo ‘scopo | della Carniola, 
‘constatare i danni cagionati dal gelo 
più ha olivi sui campi notificati dai rispet- Da SPALARO: Siino Ùa Tamoti 
Proprietari. i Festa pro Lega Nazionale. — H personale già addetto al 
Da PARENZO. Un comitato di prestantissimi giovani sla Negozio dF orsficeria- gio» È 


APERTURA 


I RAI 
(ERCASI ragazzetta per portar fuori bam: 


fl. organizzando ‘un «festival» a favore di|»s 
i Corperativa di consumo, ESCI dell ° |[felleria bi i i 
{n Î i gruppo della Lega, nella romanti- ina tre volte la settimana. Pietà 4, I 
fin conci A arosto alle 11/5 ant nel lea" | ca tenuta del Castel Capogrosso. Goncer CARLO VECCHIET sii 
o na to bandistico e mandolinistico, tombole, | vemne assunto dali’ orefico ‘scluso vitto. Indirizzo Piccolo. 3196 


È FERCASI brava domestica. Rivolgersi via 
XU Giovanni Boccaccio 17, porta 2. 3181 
(peas! donna di servizio per tutto il 
giorno, di media età e di buona volontà, 
che sappia cucire e possibilmente una one- 
sta vedova. Indirizzo al Piccolo. 3170. 
|ERCASI donna di servizio, giovane, 3 ore 
dopopranzo, paga mensili cor. 10. Indi- 
rizzo _al Piccolo. preszi 
(Eno signorina per scrittoio con bella 
calligrafia e conoscenza lingua iero 


Me di tutti i soci di questa Cooperati- |}: hi dan? eEdSt siga è f 
Ain:Orsumo, per udire i risultati. della | Cherà. ” danze. Nessun, ilaliano vi man | omologato 
If °xone del primo semestre. ù Da ZARA. T. DOBNER,. Corso 88. 
di Sri danneggiati dalla grandine, a! È E a x 
Tunicipio invita i proprietari di terre-|- Società Libera. Li i 
Neggiati dalla grandine ad ‘insi-|" imminente la costituzione di questa 
MfNrsi tosto presso il Capitanato (Sezione | Società musicale, costituita da numerosi 
Poste) indicando le particelle danneg-|Eiovanotti popolani. Compongono un'<ar- 
® ed i singoli prodotti. monia» che si produrrà in occasioni fe- 


; stive ea rallegrare i convegni sociali. 
3 Da LUSSINPICCOLO. Distintivo un berretto. Programma: sal- 


Via Gioacchino Rossini, angolo via S. Lazzaro 


Molto sestanziozo - poco aleoolico {|Offerte casella postale 508. 


7 Sita e politica orcata. da fede zarati IS | | TERCASI provetto 1 Îleria e con- 
Mg arrivò qui da Cirquenizza e da Porto | _ A gutaszione Hiutala: IL PIÙ PERFEZIONATO SINORA ESISTENTE CHasinta. Scrivere «Cancellista» ‘Piccolo. 


Il «Matra» dell’Ungaro-Croata con 70 | Nelta vicina borgata di Bencovaz  vna 
Inti tedeschi ed ungheresi, i quali, | comitiva di ETA italiani, che aveva 
loati sulla riva, dovettero rimanere @| partecipato ad una cena d'addio, venne 
i Derchè non vi si trovava nè una resa bersaglio a grosse pietre, lanciate 
2za, nè una barchetta. Essi vennero | nelle tenebre da aderenti del partito ra- 
(Ra visitare la città, Cigale, Bocca-!|gicale croato. Uno dei giovani rimase 
diva © Lussingrande e persuadersi che gravemente ferito. Gli aggrediti cercaro- 
"Eni di Cigale, che ultimamente ftro-| no invano gli aggressori; ma la mattina STABILIMENTO A FORZA MOTRICE 


" ingranditi di molto ed abbelliti, sono 

Molin: 3. india È PIRLA seguente due del complotto poterono es- h ? "Noa 1 AS 
A mori di quelli d’Abbazia e di' Cirque- | sore identificati e arrestati, Questo na- TORTELLINI 
the ci come anche vanno dicendo coloro | sce a pochi chilometri da Zara, ove se ilnon plus ultra della minestra, nonchè 
ine, ci furono; altre volte. Ora di-questa | un eroatofilo vien-solo guardato di tra-| PASTA GARANTIRA ALL'UOVO 


i 
i 


PROGRAMMA DI ASSOLUTA NOVITÀ 


(@RCASI prontamente donna di servizio. 
Carradori 16, IV destra. 9343 
ASI brava ragazza sarta donna. Im- 
YU dirizzo_al Piccolo. ROL 
TERCASI donna allattare bambino sano 3 
mesi, 10 fiorini mese, 4 volte giorno. 
Pasquale Revoltella 863, IV. LI 
MERCASI prontamente garzone  sellaio. 
Piazza S.ta Caterina N. 4 9318 
[ERCASI per campagna buona serva adat- 
ta anche per bambini. Via Treneo N. 10, 
LOR 3150 
TERCO giovane venienne, pratico 


dalle contraffazioni. 
i cn 


OROLOCI DI PRECISIONE 


— DI È 


Emilio Muller 


Iîeuria dei di n © più vecchio e rinomato negozio di Trieste - Casa fondata nel 1850 È 

3 dei propri interessi non va fatto TI $ invinarise SO ld: t banco, che parli l'italiano e te- 

Ica; d ) Ù È ‘| verso la stampa croata inviperisce e pro- TRIESCA I SECCA ang 20 S 

a E Sio He % tI E testa, chiedendo misure eccezionali di fabbricata dal bolognesa Via Ponterosso olo Via Nuova N (ea ST 
MO sir aloe sconiaS ela DICE pigore, LUIGI RIZZI, Trieste, Via Solitario N: 17 Grandioso assortimento Catene, Orologi di MENO EER TELL SS: Cose SIL 


‘@bbia e di fanatismo che si chiama È 


RI Alfetta della nrnintà Pabbrisa P.ti Berragni, Ro10Xna Ce 


ca pancroafa. A Lussino nessuno ù DI BOTTAZNI oro ed argento e pendole d’ogni qualità. È Piccolo. 
Deva Selene del «Tatra», poichè dai Sciarada Rivolgetevi alla vera fonte il’acquisto. TO RATICANTE con piccola paga, conoscen- 
| c x partenza nessuno qua piera di Do angle pago Lea SECRaE cercasì a 
Tio, ata: Cl poverligriant, che Te? Trovi fr: Di il dutt {TKRZONI falegnami, preferenza princi 
il n, 50n buona gente, con qualche soldo COVA IA IHR: pianti, buona paga, anche operaio mo- 
i sca, paga di poter sbadigliare la sua Spiegazione del giuoco precedente: bili, cercansi. Indirizzo al Piccolo. _ 2990 
an vepita inerzia dinanzi il Quarnero, do- MEDEA. OEo0O NTE senitore Jibri, per: 
ero starsi sotto il sole che fiammeggia- | = fetto lingua italiena, tedesca, 


trova collocamento presso ditta 
importante, buona paga. @fferte 
#icecolo «Avvenire» 12554 


((ORRISTONPENTE Tedesco, croato con 
conoscenza della lingua italiana cerca 


prontamente ditta in caffè. Primo emolu- 


BANGA E CAMBIO VALUTE IN TRIESTE fia 
) TIONDUTTORE osteria cercasi, con decre 


i ne per territorio Roiano. Indirizzo Pic- 
colo. 

È i E @- E MW È f NETEE calzolala abilissima cercasi pron 
i tamente. Indirizzo al Piccolo. 3268 
Ra ragazza d'anni 30 con buonissimi 
attestati cerca famiglia come bambinaia 

i mensili 24 corone, Offerte «Bambinaia» 
Piccolo, 9330. 
Ù pargicante serittolo bella calil- 


grafia, cercato prontamente. Of. 


bio Come interdetti pensando senza dub- Incanti del Monte di Pietà, 
ne Lussinpiecolo sia un bel villaggio Lifaengostoi 

oltroni, A Uirquenizza e ad Abbazia 

to:se la devono godere del tiro fabto 

ltaliana Lussinpiccolo. i 


DA ARGAN: BORSE E MERCATI 


Elezioni comunali. 

n Ohiuse di Meran del 2_ Agosto, — (1 nu- 
fissata per domenica 11 agosto la | meri tra parentesi indicano la chiusura precedente), | 
tuzione della nuova Rappresentanza Ni) Nagai ISLA segnne Cragitnno, Suinmbalin 

; 55.75, Alpine 592,25, Lotti turchi » La Borsa 
nale. La Deputazione comunale SATà | ai'Rerlino ohiude calma, Credit 203.40 (203,40), Di- 
Avau posta: podestà. Giovanni Cor- CO) A Ue pa (ERO PRADR LE TRAI 
% s da: H Di _ | Cambio ti i rendita (102,20), Me 
n0 di Nicolò; deputati comunali: Er-|Gjonali 6e7.— (659.--); Mediterranso ‘409.2 (408, =), 
sora Zuliani, Antonio Marin, France- Parigi aportura de cl ariana 102:— poi sino 106, 
Tegori, Daniele Maricchio, Pi Lai ai e a 
sro n à aly pagnuola 95,— (95,07), Banche Ottomanae 685.— 
quanto si dice dopo soli 15 giorni il e Rio Tinto 1951 (1966), Lotti turchi 165,50 
le, RE i | (165.25). 3 
o Stà darà le dimissioni e verrà poi| “ci notes Rendita rtafiana 101,55" a 101,50 Aztoni 
to a Podestà il signor Giovanni Cor- |'Credit 648 a 650.—. © 
rt Giacomo . Lire seria ao adi ronde Dios n° ai) 
x n = . jre sterline 24.93 a 0%, ndra , a 0.90, 
Da laminazione FRAC: Franoîa 0 a 200 talia 80.65, 806,00, Bangonota 
SIN paio di mesi. l'illuminazione Velet- | lapane 3 a 903, Genazia LUO a LITIO, Hale 
Usl » "i aa i: | conote germaniche 117,40 a_117.70, KRend. austr, carta | fg. 
ga di Grado è ridotta ai PESI pn: 96,75 & ius Rendita austria în corone IRE PS 
Pop: i ji i tei ji Jemdita ungherese iorone. da 85 a 
lin olazione compiange 1 Sn 3 ni 92.06, Credit 648.60. f 660,50, Italiana 101.40 a 102, 
dex; uminazione a petrolio sotto la di-| siraisbahn 65,502 657,50, Lombardo 142,75 a 144.75, 
ione dei Jampionai «Secca e Varde-| Lotti turchi 182 a 184.—, 
* L'impresa per non lasciare Ja città porro 

È ) Parigi 2, Chiusa. Rendita francese S% 95.-, 
Oscuro dovrebbe rinforzare alquanto la | Rendita ital, 4% 102.05, Rendita Spagnnola esterna 
"eNtrale +6, Azioni Banca ottomana 685.—, 

o Perigi 2. Chiusa. Ferrate austr, -——,— Lombarde 
B î i 
MI polrccrazia. ERI rd el Ie | 
DAL, A rvgiiezieze "i +69, ustr, in oro 97.78, Rend. , in “ là È si 
Esine sine mi PRESE TURIN CEMENTO SALONE E 


0 1907 pare mon sia ancora stato | Banca di Pazigi 14.57, Meridionali ital. 666,—, Azioni 


Non preziosi della yestione 129 (viglietto 
verde) dal N. S1 260 al N. 88.400, 


= —: 


ferte sub «industria» fermo posta 


Barriera vecchia. 9295 

[1] " VE DOVA O signorina intelligente indipen- 

È dente con cauzione trova impiego pron- 
to. Offerte «Onesta 100» Piccolo. 3180 

2 Lt] OMESTICA stabile con buoni attestati 
i cercasi. Indirizzo al Piccolo. II 


D'INTERESSH feno 


Hotel Delorme. 
{i u Giov, Lorenxetti, Acquedot. 
Usto 102, assume ragazze possì. 
bilmente pratiche nella confezio« 
ne del tortelli. 3238 
quattordicen: cercasi. 


A ne, forte, 
osito vino via SS. Martiri 11. 3804 
AGAZZA abile pulire scrittoio, riscuoti- 
È pesa: cencata da N Snatia ia DEE 
1 Bo ITMIO-I9R1, : 6 iscuotitrice» al Piccolo. 
Drovato dalla competente ‘autorità pro- | “Londra 2 cambi ohinsa); Consortà. BIEL per canalizzazioni be x 


Ade, perchè fico delle imposte dini © tg, o, Srna a |-p DECORAZIONI PER GIARDINO angolo via Giosuè Carducci e via Caserma (Palazzo Vianello) RESEA picca figo Vasmigighi 


Vignano non è ancora autorizzato a.| ilitana ;-—, Camblo su Vienna 24.42 Sconto di iornifenali iorni fostivi 3, porta 3. 
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EROI Comte IO Pronte | eiceoi Forio 2 ateo comano po I SEGRETO DELLA VIENNESE PREZZI nere. Oitime relerengo. miti preteso. GE 
tot Mi Povodnik e Massimiliano Sdri-| febbraio 17.26. calma ; 


j Eummento, Parigi. 2, Mese corronta. 24,45, per 
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Der r i 3 
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"TTIMO contabile auualmente presso im- 
portantissima Società cerca ragioni fa- 

| miglia posto Trieste, anche di fiducia dan- 

do garapzia ipotecaria. Miti pretese. Scri- 


e moderno emessa In com- 
mercio quale Crema «Ileate 
per ii seno. Con l'uso giot- 
naliero di'questa crema, in 
hreve tempo si verifica uno 


23,75.29,—, femmo, lianco par mese corr. 265, per 
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ETRE ETTARI 
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Ringraziamento 


N, 9332. 


dI 


borta 16. 


VORREI via Rapicio N. 8, quartieri 


3 stanze parohettate, camerino, cucina, 
offitta, cor. 700. Magazzino cor. 125. 9337 
FFITTASI prontamente elegantissima 

stanza ammobiliata, nuovo. SE 


ERCANSI 


La Redazione » l'Amministrazione non restituiscono 


a 


caratelli vuoti da tre a'sei st 


Jiolitri. Indirizzo al Piccolo. 


pet a 


tino 500 etto) 


trasporto. e piccole acquistansi 


prezzi favorevoli;: vendesi o scambiasi 


l. Via S. Francesco d'Assisi 15 


NISGILE da vendere, posizione contralis- 
sima, fondo di valore. Offerte sub. «Re- 
no» al Piccolo. Mediatori esclusi. 2861 
EZIONALISSIMA occasione causa par- 
tenza cedesi completo, grande, nuovo, 
inoderno salone barbiere, profumerie. Oltre 


3 manoscritti quend'anche non inserili 


1A 
sur 
Ite É 
‘'ERCASI socio, socia per industria Ji c 
Sissima bene avviata. Otferte Pilihi | 
sub «Industria seria». 2inio 
APO facchino cerca corone 200, pasWiti 
4 rate. Grandissimo interesse, anche}. 
garanzia. Scrivere fermo posta cen 


< 7 CER È AFFITTANSI 2 camere, cucina fiori 14 2891 |centodieci abbonati fissi; pochi passi Piaz- sub «Carlo», È 
Delle tante e così commoventi attestazioni di stima ‘e di affetto mensili. Via Tesa 39, I. 3229 OTTIGLIE vuote qualsiasi qualia com: |< 93m. Miei Venzia: JR ida Dosi E] corpnseaonra. Ea 
da DISSI Arca STITTASI sione = : Ta ch ni > È ne. ga anza. Affare uli È uovi, un buon gar , DIA 
vddimostrate all’indimenticabile Li i e poni DEuoSI, massi 1) pransi, vendonsi. Scrivere via Go veniente. Esclusi intermediari. Scrivere su-i Offerte «Gioielli» Piccolo. G 
JFFITTASI stanza ammobiliata, costo ()EGANETTO usato portatile per suonatore | Venenia. or V- Hassenstein e Vogler. | (1ERCANSI 200 corone verso cambi J 
| completo, a distinto signore. Indirizzo | ) ambulante cercasi. Offerte Comune Me-| erezi® i J re mesi, massima garanzia. 
4 il; Piccolo. DI dea È 39 TANO Bosendorfer, buonissimo stato, | «200. onesto» Tergesteo. 


MRESTITI corone 10 mila, cera Dif a 
‘A sionista, verso garanzie. Per schifo 


Vendesi causa trasloco, prezzo modicis- 


ffiltare quab:sso 3.stanza,, ine i 3 
‘A affittare quatrisre 3 stanze, cucina, di simo. Galileo 12, quarto, porta 16. 399 


pensa, acqua, 


‘ERCASI divisa grigia per ciclista, in 


giornata, dalle 34 Farneto 38, porta 14. 


durante la sun ultima malattia e delle pietose onoranze che a Lei estinta 


splendida vista sull’ip- + = cl Li 
n IT x ca Y RO ADE Ù TTOMANA velluto, secession, adatta spo-|menti, dettagli ed offerte scrivere Mica 
ven t t " podromo. Rossetti 774 829, 9366 guitar 1 5 ila EL ? 5 î 
ennero tributate, e della parte vivissima che, e parenti ed amici al affittare 24 agosio via Cecila 10, piano | rho automobile della portata di sei |'U Si armadio, vetrina, vendonsi. Indiriz- | «Benebar» ai Piccolo. È 
tonnellate, per trasporto materiali, cer- 


(si 


zo Piccolo. 
[PIANO per principiant 


3282 


loro supremo dolore presero, dal profondo del cuore 6 con ‘incancella» 
i vendesi prezzo ir- 


ti $ È 3 primo, cinque stanze, stanzino bagno, 
bile riconoscenza ringraziano 


OCIO cercasi, corone 4000, lavoro nUf ‘nd 
camerino, cucina, andito e ripostiglio, co- 


esito cerio. Offerte «Riserva» Pidn ; 


Ò 


Scrivere Attilio Pinzani, Crauglio: per 


È 3Ù “Gori CRI PVIGIO o risorio. Canova %. 

Le desolate famiglie tone 1250 più accessori. Rivolgersi Vidich, Sagrado. 9381 CoSS ; x ario È d 
via Malcanton 12, piano II 12574 | "TCOUISTANSI armi antiche, moderne, MACCHINA per calze, maglie, tutti uten=| FRISTINTO giovane certa costo Due: 

SANDRINELLI, LAPAGNA. TAI PUIO SEE DOnore nonerno; STO metalli, casseforti, oggetti anti Msi vendonsi prontamente prezzo mite. pranzo, cena. Offerte «Costo» più 

p # quattro camere, salone, icamera, | chità. °herie, 20, Fano. 20 arenrone 
È camerino, bagno completo, cucina e sof- soli Dee ie 20. | E, *ipro el MOORE aria calda per piccola industria | JP UONISSIMO costo ricevesi da di 
fitta. Carducci 10. { ES AI ra ia; [lfvendesi prontamente. Indirizzo Piccolo. |.8) famiglia, centro, sorone 3g ind 
Di S ERO o; S o_o Soll Haben autore Freitag. Indirizzo ‘5958 n Ù "i s} 
FFITTANSI quartieri d'ogni specie, non- UARTIERE affittasi pel 24 agosto nel vil-| Piccolo. 3205 iecolo. 


RICICLETTA «Siyria» ultimo modello con 
accessori vendesi prezzo modicissimo. 
Indirizzo Piccolo. 3I74 


ERCASI famiglia tedesca di cuore Mio: 
‘desse costo bambino d'anni 7. Olll'a; 
«Urgente» al Piccolo. 9 


(UAR via Alfieri 21 (angolo via Rosset- 
ti); secondo piano: sei stanze, camerino, 
cucina, poggiuolo, grande cantina, giardi- 


chè botteghe, magazzini, tanto pronta- 
mente che 24 ‘agosto. Agenzia e 


(EOERO. vestiti uomo, signora, altri ge- 
Torre bianca 16. 


neri. Scorzeria.1. porta 14, Levi. 9352 


ei 7 7 c 7 È Aa 'IGICLETTA per nonin usata in buone CLRTLA mosso. onorati ee | ET LI - cern 
FRITTASI, via Giorgio Vasari 14, II, |no, acqua, gas, fior. 7700. Rivolgersi via i toigne ST FRTEREOA 2A ICICLETTA mozzo, contropedale, scorre: | { UTORIZZATO costo viennese, via 
dà verso Barriera vecchia, bellissimo quar- Giustinelli 2. À, secondo piano, destra. condizioni cercasi. Deburba, N a vole vendesi fior. 55. Petronio 12, I.|f serma 16, porta 8. 3 


PILADE RANZATTO 


DONNA cerca bambina da allatiare. ll 


tiere 3 stanze, camerino. 


anticamera, cucina, 


, stanzino, bagno, 8803 
È campagna affittasi Î quartiere 5 ca- 


JN 
mere, 


eni e 


3 3248 
VENDONSI in assortimento casse vuote. INOCCOLO Hensoldt in i 

ì i PR igrandimento set- 
{Riva Pescatori 4. 8675 te volte nuovissimo, stupendo, costò co- 


rizzo al Piccolo. 


d'anni 21, cessò di vivere ieri nel pomeriggio | FITTASI, via Foscolo 3, II, verso Siaz camerino, cucina o, 2_pid TE RE Î i 
ASI, n IL Piaze ppure Dic 7 ne x È EBBESI quale figlia adottiva pico 
"le dorclata. madre: Angeta, il_frateto |M} 22, Btrrigra vecchia, Bellissimo quar.|coli. Schubert eiettrovia. Galogna, “Stor DETTO, DUONIGHIZIA. Sisto. ir quer | IONE 186, cedlest 140. Bolle, Zara: 0958. |M) siccn sinora o Dee, Sapitva pg 
eRte le Rotelli Re eia; GIL fratello l'tiera4 starizé, camerino, cucina; poggliosi cola «Si 8964 mera, buonissimo. stato, trumeau sp ICICLETTA vendo causa partenza metà Offerte verso scontrino «Egiziana» Pili; 
Ro ole Sena area TO I: 9023 OCALE ad uso d'osteria, affittasi pronta: RENE) n DEI IRA } prezzo. Via Cassa risparmio 12: 9372 ge è 
3 a 008 E pa “tec sì RIA s r 5 a ma ipa A () etrolio, Gi Ù tri 08-| mister" n 
ra al'OMGIUN It RARO FFITTASI splendido quartiere villa Fd- Ai mente. Indirizzo. Piccolo. 304 |P ORTI e Ri SISI. fp «Styria» da corsa nuova mo:| FMRONTOI Pronto! Jacob Wenmuilje | 


| É mea via Michelangelo 926, prezzo mite. iero Lgrolo. 
co nilo ot 3064 
\FFITTASI anche prontamente stalla si- I 


UARTIERI grandi, piccoli con giardino. 
Francesco Denza 8, rivolgersi al por- 


dello 1907. Luigi Ricci 6,, mezzanino. 


Vienna, trovasi Trieste. Compera vile 
9366 


usati da signori, uniformi, bordure 


scenti. 


1 funerali seguiranno Domenica 4 corr, alle! ENDESI gasometro gas acetilene, SERRA GI 


brevettato, per 20 fiamme, a doppia ca- tor 


vanti, camerino, cucina, acqua, gas, fio- 


affittasi, prezzo mite. Indirizzo Piccolo. 
- 2084 


oro 3. pom, dalla casa N, 5 di Vicolo dei Calafai,? tinaio. 3079 E SDIE di P Lina DD sii ;'AUSA partenza vendonsi vestiti, bian-;oggetti sellaio, pagando buonissimi pi, 
ST Le ato a Re gnorile con annessa rimessa. Per in-|#itctn fut | Ficazione. Metà prezzo, via Zonta.5, pia-| { cheria, stivalt. pappagallo e mobili. In-| Basta scrivereè una cartolina. Indirike®! 
mae Impresa CAPELLAN formazioni rivolgersi via Miramare 19 (NOR Era i colare mor - 2718 _| dirizzo Piccol 3245 |Hotel Vanoli, ex-Gami SION 
} E 1 Do quartiere primo piano, quattro *ENDONSI pistra bianca e sermamentisio Dica lario na [EMISE Ali SO Eito = cre] n 
Trai} stanze, camerino, cucina, acqua, VI NDONSI pietra bianca e serramenti u- | {TRAMMOFONO «Monarch, 30 dischi PONI € dischi Columbia dup è 
i RIESI fannsona) Civile stanza vuota eventualmente 6ervibile due fa: |} Sal FRVOIEEneI Fogolin, via B. INEgIO IX concerto, vendesi. Orologiaio Passo pan eventualmente macchif es 
o ammobiliata, stabile nuovo II p.; ex z se n ri 40 I Giovanni, 3: rate. Ra esentanza e deposito Sbal 
5 bosco Pontini. Indirizzo al Pisco NOTI MIE: PERITI, fin e i DONSI prontamente: chifionnier que. | W ICICLETTA scorrevolissima, vendesi. —l@ Minoli. via Cecilia 14. so di: A 
È i | |FFITTANSI soltanto a signori stan: ||iuieSo disinie signora trovano villes: |. si nuovo, letto moderno completo, ma: | {) Via Nuova N..28, portinaio. 9890 | TRANQUILLI, adagio! dopo cena, ied, 
I ze grandi con pensione di ius- ni tinicage Hestanfini «Rivibraso Piuono terassi, sgabelli, tavolo, lavamano ferro, TOICLETTA «Simson» nuova, mozzo ll tutti «Biblioteca Amena»! Cinque Sf» 
so, confort ‘modetno. Indirizzo gni + Res 3068 * | 6tagère, «due solide suste nuove, tavola cu- bero, vendesi. Orologiaio Passo S. Gio-| Appalto Aequedotto 2. SA, SC 
TIRATE“ O | A E Madione, mecchine sarti. Tiziano | vangi.” 9395 | FONNE taglio francese, 50 quarta, dafac: 
GIULIO TALENTO FFITTASI quartiere quattro stanze da- [] Î i "ife ti 8 PARHERD ottimo stato vendesi 24 co. Jess. Barriera 15. Ò 
ENDONSI causa partenza, ultimi tre gior= «Drone. Via P. tale Revoltella 864. 3910! 


| 
Lr. Dirigente di macchina | 


‘dopo lunghissime sofferenze spirava ieri‘ 


rini trecentoquaranta, più accessori, Ros- 
setti 2. — 2708 
TTANSI un bellissimo, quartiere di 


RCIALE vicino scala Pauliana af- 
fittansi quarto, destra, tre camere, ca- 


ni, divers 


Vedere 2, terzo, 5. 


i mobili, letto «Scheber», Bel- 


9405 


ENDESI tornio «Egalisir» con supporto, 


(UTANSIE adatte per industria qualsiasi 
vendonsi. Indirizzo Piccolo. 3216 


x puri h x i Le merino, cucina; quinto destra, tre camere, i 3 Rpg i 9 “AISSE. petrolio vuote contenenti 2 vasi! Le TO, | È 
alle 8.80 pom., munito dei conforti reli- JA due ed uno di tre stanze in via del Do-| camerino, ci cucina. Informazioni || no siate. Indirizzo Piccolo. 3163 ES Linassi, Valdirivo. 18. 3203 |elastici, specialità cucine. Chiozza 8io; 
giosi. hatello 1098 (a breve distanza dalla stazio-| sopra luogo. porre a CERRO TER 0001 FIAUSA trasloco vendesi cassa fore N_3 Delle rosse), Vittorio D ner — lor 
L’addolorata' consorte Alice nata Tar.! 25 itamviaria Boschetto). Prezzi miti. Po-|* TERI 2, 3 camere e cucina appigio: | ‘Wp EST una helte ELI Ge due porte. Indirizzo al Piccolo. 3240 (ERCASI a nolo, per quindici giorni; n 
tato in-uno.alla-figlioletta Tris ed agli altri sizione salubre, soleggiata. Vista Sfbparaa: nansi case nuove S. Francesco angolo GRES i ellissima- cagna. Via S. TOGRAFIA. — Apparato siercostopico U Parato fotografico Films, tascabile. i 
o.) a ole s ed agli altri: = È ‘Pietro Nobil i î inarsi. Rivol-|— DORde/ “Gi z ii ) + | ferte «Subito» al Piccolo. gal 
n - * e ‘TENTATO eo. 4a E di lepantissimo «bDamancprocoo ni n î cal | » 
congiunti dà parte di tanta sciagura agli: TEECHERNI una piccola bottega ed un PO ari cinta, de Gabi via Lavatoio NDESI elegantissimo «Damen-Phaetons SU REA, FEO | ERCO icuoca, portiere, servo albergojlo 
amici e conoscenti; ; {A quartiere di tre stanze, in via Olmo 14 | primo. © 2705 simoiadion N: 10, corte, E pig premoifatbrica io 584.80, ven-,Ù meriera resiaurant. Agenzia Merlo, k-L, 
Il trasporto dell’adorata salma seguirà TETTIST RIE pt ate | ((OMONE 700 atitasi quartiere quattro | YENDONSI Puonissimo pisno per princi | feci per 350. Indirizzo Piecolo ISS [Qi dii 
Sabato 3 corr. alle ore 54 pom. partendo A ze, stanza bagno, stineiico. cu. DRICNELI, CINgUE Mimati cnistent di gor | rdsta Rorini IR Gorso II, porta 7. 96 I IO CL SS RIorREI ua 
il convoglio funebre dall’Ospitale militare cima; cantina, massimo confort | Goldoni: Informazioni Zonta 5, 2709 \PENDONSI orecchini e fermaglio per balie TAVAMANO opaco, due persone, librerie | cinquantacinque. Asti epumante, insulî si 
direttamente al Camposanto. i yicino ferrovia Meridionale, affit: MERA CE - tas bellissimi, buon prezzo. Luigi Ricci N. 8 FAM opaco, due pi î - | bile, corone due la bottiglia. Grande di a] 
Trieste li 2. Agosto 1907, jto da conveniîrsi. Indirizzo Wic- a tn PETIT porta Buali Dici en, Sugo CHE IO ITAGIO PIEZE Carlo Gol sito S. Nicoloci8 5, 
i i . colo. 2814 ica azioni Zonta o. ma, | VENDESI buonissima macchina Singer a| doni 6. I. porta ii. TFFITTANSI quartieri, sianzo, bolidi. 
It presente annunzio serve di partecipa: TFFITTANSI due ha Mssimi quarieri di ‘QPLENDIDI quartieri tre camere, cucina, ea prezzo mite. Via Caserma 14, III. | [DIANINO corde incrociate, moderatore, magazzini. Pregasi "rivolgersi ChifIa! 
one diretta, i ; mvantina, prezzo cor. 500, massimo con vendesi prezzo mitissimo. Via Fabbri 1. ogni 
Primaria Impresa ZIMOLO. Corso 43, (iipe a comere, a Drezzo mite, im via Sa- ‘fori, af@ittansi vis Pallini 0. QIA È È 9995. | 12. Thaller. Ente 
ni 


Una parte degli avvisi collettivi si tro- 


9306 A 5 î 
i A FFITTANSI pei dI agosto È stanze uso inuti di-| VT ENDONSI due buoni Ietii, esclusi riven-| | commestibili con grande retro- ria, corredi da sposa, vestaglie, vee © 
e: V pagina, ATI ingresso ni acqua, gas, e- Oo ea remain FAI Ia (I ditori. Farneto 49, porta 9. 3214 Y bottega, posizione SSR Suo i Da mminte SRI alle Spettanili Ipo! 
CropenTEssNolio malaria pio Reali italia. | ventuelmente camera, camerino, cucina. |sando la muova salle POTE \ENDONET buonissimi canape, uno uso |nimo, SE Picccio. co Ls | miglie. Piazza Cavana N. 4, I piano. Joby: 
43 ne, praticissimo, impartisce lezioni qua-| Senta 6, I p. 12624 letto, l'altro moderno-da stanza da pran: Î ; NVECE d'olio cotone americano calche 


ci 9307 
AFFITASI un bel quartiere di due ca- I 


mere e cucina, 


in via Cologna 18. Prez- 
zo mite. 3 


rino, 


RONTAMENTE ‘affittansi splendidi quar- 
tieri due camere, e tre camere, came 
cucina, massimo confort, via ‘For- 


nace 1A, via Risorta 10, via Bosco 17, via 


UARTIERI pel 24 agosto via Far: 


9367 
yeprsi causa. sbagliate misure, vestito 
da uomo, bleu scuro, nuovo, per 


statura alta, snella. Indirizzo al Piccolo. 


281 


ILAUTO, ottavino, pianoforte, fonografo 
con cilindri, tutto in massimo ordine 
vendonsi. Indirizzo Piccolo. 187 


TTA mozzo Torpedo, scorrevolis- 


'ENDONSI ‘assortimento susie da Se 
mitissigi | 
bs) 

pi è q 


Y materassi vegetale, prezzi 
Tappezziere Riva. Gesuiti. 
ARTA forestiera capacissima in biall 


Juno ateria. Indirizzo Piccolo. 3979, FFITTANSI, San Michele 26, quartieri io po, ins “a | 20 Via Ghega_7, Ill sinistra. 8212 desto: Via COMISO SPORE mo (primo costo cor. 100, dazio db... 
FEEoL jorini giornalmente Tezione di Gon: |A quatiro e cinque stanze, cucina, fiori. | 1° 49, Magazzino (bottega): 2 | WENDONSI, cause partenza, Ieto con su: MIO Ne a URI a e cora o Gortan, Trieste, |P 
Forini giornalmente lezione di con-|nj 290 è 30), dj |frnere: (camerino, cucina; via (65 armadio 4 cassetti, 2 macchine, lam- 3217 | Santa Caterina 18, vende olio oliva efnci 


tà, tenituna libri semplice, doppia, 


‘ana (successo, garantito in un mese), 


FFITTANSI molti quartieri prontamente, 


Kandler 9, 


3 camere, cameretta, 


camerino, cantina; via Acquedot. 


pada gas, tutto buonissimo stato. Indirizzo 


due. vestiti nuovi moderni ele- 


ACLETTA quasi nuova, mozzo libero, 
contro pedale vendesi. 


lente ed olii dolcificati, tutti senza aolret, 


A figo a A ini n Androna «della Iran leioti Ure 
spondenza, commerciale italiana, te-|3% SFosto, anche con giardini. Acquedotto [to 79, 4 Camere caverino, cici-|Lioolo Ps |Wc 3311 | Prezzi bassissimi. ctf 
è dattilografia (macchina Underwood), |43_Mosettig —_ i 9200. ia cartina, 2 camere, crcima; via| VENDESI bicicletta prozzo mite: Via. Ple: Son TRAE sà i AAUGGIA. Stabilimento Gerardo Postoh 
corripetizioni scuole elementari, medie, ASI per 2% agosto via Solitatib 16 | @ittilà xo, 2 camere, cameretta, ca-|.f cardi 858 mezzanino. porta 4 #98 ini 28. Via della Guardia 26, manifat-| IMbagni cent. 20 compresa, biancheria, Rter 
arazione esami riparazione, ammissio: quartiere 3 camere, cucina con acqua, merino, cucina, prezzo mite so. NESZONSI ‘chiusura da scrittoio & vetri, n fa PRESA "9955 no costume da donna. Bambini centi 
ne ginnasi, reali, domicilio allievo o pro- IDEE Modico. Rivolgersi via S. Giovan-|praluogo, 2807 e pulto d'avvocato. Indirizzo al Piccolo: MecemT : È 390 1 
brio. Studio, Cernè, Cassa risparmio 2, FETTA o. a SI0_| TANZA. signorilmente ammobiliata, &|_——- 7 - - sti TE ftezzo seonvenienisno ERI IAUSA trasloco, vendonsi tutt: o M 
2 I aliena i. P) ASI per 2% agosto via Gatteri 28| Dventualmente salotto, costo, bagno,  af- VENDO vetrina cucina quasi nuova. Via Piocolo 3979 | U sistenti (prezzo di costo). Deposi di P 
QTUDENTESSA universitaria impartisce | AA bellissimo quartiere con acqua, 3 ca-|fiitasi. Indirizzo Piccolo. 9811. |.}_Gatteti N. 34, IV. Daosili ICOOLor DE 3, | torio Vosilla, piazza Lipsia _7 di hi 
19 lezioni italiano, tedesco, francese, più|Mere, camerino, cucina, cantina. Rivolger- QUBAFFITTASI splendido quartiere I pia: | ENDONSI divanetto splendido muovo, due | (ssa È È REGIA) | TRASLOCO QUARTIERI, trasporto Niji 
qualunque preparazione, riparazione esa-| SÌ al A RIA no:3 stanze, 2 camerini, stanza da. ba-|Y matenassi lana nuovi, tavolino di ferro| KERI fu smarrito un ciondolo con foto- lio con garanzia, prezzi convenient 
ini scuole elementari e primi corsi liceali. TANEI a prezzo mite ancora alcuni | gno, cucina, dispensa, cantina, confort mo-| Pieghevole, diversi. quadri. Indirizzo -Pic- grafia, dalla via Giulia, Acquedotto, Gat-| mi. Via Toro 14, terzo. oi M 
£orso 7, II p. Bergamin. 3183 eleganti, moderni quartierini di ‘una, |dermo, prezzo inodico, Rivolgersi porti-| colo, : SRil6 | teri. Generosa mancia portandolo al Pic- À rate vendonsi coltrinaggi, tappeti;fite 
IGNORE du lezioni inglese. Imdirizzo Pic: | due. tre stanze, nello stabile di muova co: | Aulo Lodat Ariosto 2. 95_| VENDONSI causa partenza, prezzo conve: | colo 3989 |flperte, tutti i generi. siolle per siSQETm 
19 colo. 2913 |Struzione in via Pasquale Revoltella 155, AGAZZINO 5 fori adatto anche per scrit | N niente, bellissima stanza matrimoniale. | POVERA ragazza smianiito ieri sera ore s, e signori. Offerte al Piccolo sub «Nov: { 
VIOVANE «esolta marurità, Ferrebbo cone OST distanza stazione RRiE Î toio affittasi. Via Lazzaretto vecchio 4. o Bellini 13, scala. seconda, Do ROSI ORIO SA noe VINI T--"- 2 one 
versazione fteliana in cambio di tede-| ZO). - - s 2. cui ; 5, MORSO EIA DIAN riconosciuti i migliori, 0%? 
sca. Gentili offerte sub «Fiore» Piccolo, | {TTITTANSI Dellissimi quartieri di due TAGAZZINO grande, due fori; cor 400, | VENDONSI causa partenza una bellissima | Dortarlo al Piccolo, verso PE scambio, rate. «Stabilimento Magripitta 
A © tre camere, con separato giardino in Il affittasi prontamente. Istituto 36. 9185 lampada e un ‘bracciale da gas quasi n n È RI via_S. Giovanni 14. ich 
via Scoglio (villa Emma). | QUARTIERI 3-4 camere, camerizo, | Muovi. Indirizzo Piccolo. 3239, EGO) IRE SUOTICLO, Bizio; cassaforte | IANOFORTI «Mignon» ricco assortilh.,, 
PRITTANE n 5 24 si jd U *| WENDONG] n Tevestiti sienom canini e. lucchetti ‘smarrito; recapitare presso |, ieliori 7 i, es 
ARTIERE 0 È gazzini Imeraitia Barriera 1o0-|t-CsCua acqua, pae, Pabbrl 8, 8 | [ENDONSI diversi vesti sinora, siugio | Io INochetti smarrito; recapitare. presso Statinmenio Magrini. via San GiovengfVat 
piano, posizione centrica, eventualmen- cia ro, per visitarli dalle 9alle 19 QIANO 541, dietro la chiesa, atfittansi | rese xi == MARRITO dalla via Rossini alla Piazza 


BOTTEGA centro dercasi massimo 1400 


RIE 

(A liata, ingresso libero, fior. 10. Via Nuo- 
va 49, ‘primo. 9407 
FEITRANSI due stanzo ammobiliato 


so 


3173 


I prontamente stanza anioni: 


pres- 
signora sola. Scussa 7, mezzanino, 
9360 


rina, 
rizzo al Pi ; 
NISTINTA piccola famiglia affitta 


quartieni piccoli. : Rivolgersi portiere. 
È 9406. 


FICA STAT ee 
ISTINTA signora affitta bella stanza ame 


mobiliat 


ingr 


solo distinto.signore o signo- 
libero, primo piano. Indi- 
Dio. SRI? 

Tetto 


per donna 0 ragazza, prezzo mite; visi- 


SI 


si Title 
WEND 


VE 
sl 


(mi, Indirizzo Piccolo. 


i 3283 
bella lampada appendere pe- 


Y . diversi quadri, buon prezzo. In- 
dirizzo Piccolo. 


3225 


‘DONSI due suste nuove, fior. 14. Via 


ni cu Marco _14, barhjere. 3279. 
VEN SÌ un bellissimo deposito Sio 


Verdi broche d'oro con disegni in smal- 
to nero, rotondo. Mancia all’onesto rinve-| 
nitore. Indirizzo al Piccolo. 12576 
NMARELZO in Corso martedì sera un por- 

tamonete . contenente alcune corone. 
Trattandosi di carissima memoria l’onesto 
Tinvenitore è pregato portarlo al Piccolo 
trattenendosi l'importo. 12577 


2 Vas 
(TABILIMENTO. pianoforti Magrini Mb 
locato in via San Giovanni 14, tele! 
1954. È; 
OGHER. parchetti rovere, iag È 
prima, seconda qualità, grande depdi p 
gnami Scorzeria 4. 8 
RS 'ONI manico argento, grande assLa 


5. cor. Offerte «Iealtà» al Piccolo, 12565 A TANSI ‘due stanze grafidi, vuole, | tare plin domenica Mes mecszoi Indirizzo | $Pone. Indirizzo al Piccolo. - mento, prezzi miti. Da Guglielmo Brfay e 
Re. x À Di ' Ote,ita alla È piò trovò portafoglio pelle nera. conte-|- A 6 
gi N \A distinta Cerca stanzetta cen- î RUI, uso scrittoio, posizione centrica. Piccolo. 3265 VERDI (anche. prontamente) ville 8 FL o 40° e oi obbligazioni, ri- | gioielliere Sei mina cai o: 
3 tro, via Nuova, Farneto, unica subinqui-| INdirizzo al Piccolo. CEI iTa) [LISSIMA stanza ammobiliata, par |,$,Vilini, econfori» moderno, città e vici-| cevute, portandolo al Piccolo verrà Tires (A ICO CE 73, 4, 5,8, 8, 10, Steinéio 2 
lina. Offerte posta centrale. «Valeria». A NI Signza ammobiliata ingresso | ib chettata, davanti, presso listinta fami, |Lanze Indirizzo Piccolo. 2072 __| miato ‘colle corone 40. SRA7 A 95f po 
UERCASI sianza vuota ingresso i TTFITTASI e ii A Sa DALLA DO SAAS LECERIonio, RIE discreta I ti a vai 130 | FRONNA VETO TCCORIIOrO OFEOCHIMO VIA | once cacao i si 
Hi ibero, è ‘e, | subinquilino, desiderando uso anoforte, | 1 emolizione. indirizzo itario-Torrente prego. portarlo  Pic- fl. 
uso scrittoio. Offerte ‘sub «Scrittoio: I» camerino, Cucina, via Guardia 10, I. Ri- costo eccellente. Indirizzo Piconl i 19271. | Piccolo. a RITA IE dispianatito ì 3235 SALA PER INCANTI GIUDIZI Mito 
Piccolo. 8178 | volgersi = gli, Vincenzo Bellini 11. 9870 | “sx in campagna affittansi camere, cu-| | ENDONSI fondi d'ogni estensione, prez: MARRITAÀ cagna «Dachsl», giovane, ne: Via Sanità 23-25 Jie 
ga TA cerca stanza ammobiliata ingres:| A PEITTASI vIMino quartiere vista spien:| © cina, luogo quieto. Rivolgersi via Conti|.t 20 e specie. Indirizzo Piccolo. 2772 Ta, Generosa mancia portandola Via! incanto ‘che verrà tenuto sabato 8 agfice. 
5 so libero, presso piccola famiglia. Of- 1,44 dida sul mare, «confort» moderno. Com: | 18. ‘commestisilt dale ore 5-7 pom. _.3167 | WENDONSI bellissimo bagno zinco poco | Fontana N 8 E: Bea VT ASA SSL ila ve 
ferte_«Saria» Piccolo. 9L6 MORSE N. 42. JV. 9985 (QAUSA, partenza sul partenza subaffitiasi  Dellissimo i adoperato, 6 sedie, 2 grandi specchi, ‘let- RECRNE TREE” Trumeau dorato con specchio, cani trax 
IGNORA sola ‘cerca prontamente o 9% A I tre stanze vuote con uso di ‘quartiere 2 camere, cucina flor. 180. Ri-|t0 Pieghevole pulitissimo, cassone bian- Piaf a n tutt specchio, credenze, sedie, orologi Q-. 
Nd agosto piecolo quartiere Se due ca- i IO Piazza Grande. In-| volgersi Istituto 39; MII. î 3171 |Sheria. Giulia 9. porta 8. — SUO E RECARE TETOLRE E sgabelli, piedestallo 6, 4 
St o lol asilo Tazio. AS TIFTTTASI sianza Tuarasso Mitte | VIEDOVA sola, condizione elevata, affitta e ta EI ae Tae tte Solo le Wie perale diving le/viione [Jonne. imma LonsaA Polat po 
Olierte ‘ «sollecitudine» Piccolo. “00. |JÀ Dillata, vuota. ‘ade Merissimo Ooumuio | | stanza Simmiobilisa a distittissimno si | volo Farneto d6 porta Ho. TEeral | continua di te, santa, mi ispira forza e|cortine, pulio, etagère, ermadione. (@fino 
LONO na mean cerca stanza è co Los Oliva Î ‘e O gnore, unico subinquilino.. Indirizzo. Pic- N ene BREE coraggio. Le sofferenze tue mi sono provejfonnier) a 3 porte con SNeCao to! pa 
tl ) s PAlvArigi ICI I) ES bi colo. 1290, sa) à Ù i iS, Naconvi ti i icia ti nio, vata, do I 
W) sto presso distinta. famiglia, possibil-| AFFITTASI prontamente, bellissimo quar poss TT mediatori. 9329 la VilSCOnVIRoen LL Do Rei ORE nice Nsa. 
merite tedesca. Offerte al Piccolo o È tiere in campagna, SPEORRSIO di 4 stan- no, cucina, cantina; terrazza, giardino, VE DESI bonjour quasi nuovo. Via Tin: EL icato aio consacrato da tante me- è Fari spazi 
ORI OTO ATTI RR O One Indi: | affittasi via Michelangelo 19, Aria saluber: | I_t ET SE) e e eo Îl Sato 
ATA: VugiesTossibilmentesingressoziiA|ITi2z0 DIR e) e Pa Si tima, posizione ;amena; tranquilla. Rivol-| NENDONSI un ‘armadione e diversi altri | nima con il cuore tutto, ti sono accanto. ‘Ru: 
DÒ bero, pressi Chiozza. Scrivere «D. T. C.» PFITTASI quartiere “due camere, DOR- gensi pianoterra. 3 900 |_Y_mobili. Indirizzo al Piccolo. 3264 _l Anisioso attendo... Tuo per la vita. 9278 Sii n Uolie 
Leni nce i e Bf AA TOI PE ENUedolio 62: | TMRONTAMENTE affiltansi due camere. ci VE ONSI diversi quadri, un bellissimo | {TUIZZO. Ritiri lettera. presso Piccolo. di diverse specie. . Îibor) 
PANZA grande o due piccole, ingresso | IL. po RO I 9331 cina, cor. 360, acqua, gas, parchetti. | Y Garibaldi e la SNda di Barletta. Indi- S'affretti perchè ‘domani parto. Ardois- A ivanditasi + di 
(3 libero, ‘uso scrittoio, vicinanze osta, ANSI, 24 agosto; Piazza Leonardo | Infena zioni Feo, E8S, 26 . | rizzo Piccolo. CO ri —9384 | Adatti per rivenditori e per venire espffirer 
cercasi prontamente. Offerte «Gas» SEODE ti sl, Vinei di (Giardino Pubblico) AU | PLENDIDO QUARTIERE, vista sul mare mare, | VENDONSI diversi Utensili. di commiesti-| x 30, Nuovamente sono è presania on pregaria un uelle mostre, quale réelame. Piece 
TACE Ie EEE | eri tre camere, camerino, cucina, cantina! 8 5 stanze, cucina, da ‘affittare. Via” Lo:| V-bili e negozio olio. Indirizzo Piccolo. ERA preso quanto prima, en-|Offerte al Piccolo sub ,,Ueselli 50 po. 
ERCASI stanza ammobiliata ingresso Ji- confort moderno. rio ‘dovico Ariosto 2. 2986 | 3 3258. | de spiegare um. equivoco. 12568 n » AUvi - 
CE Ano 'AFELITSNRID pellissimi quartieri una. (due 'UBAFAITTO/ BI ‘assi, Vincshio ai VERDONSI gausa cambiamento, Ietto com: | TTINGARO: mio. Prima di partire per ia no îînc 
(FERCASI sanza. ammobiliata con pranzo Ma IMANÙ Rel GA IA OO Nin 18, ezzanina sinistra; scale secon. |\NCPIelo/2ieleranti, Vestiti sioni Ln Patagonia, andrai certo salutare la ca-|j Ne cosa è ® 
PERE stanza ammobiliata con pranzo |ma. Trattoria Bel Giardino, Scala Santa. da, 4 stanze grandi, ripostiglio, cucina, tello.da teatro; dalle 10-1, esclusi rivendi- rovana di quella cima aipina, dove ci sia- vi x i lo 
cena famigliare. Offerte con VERE GSO n 2635 | terrazza, acqua, closet. oppure due stanze, | ori Indirizzo Piccolo. 3259 | ino parlati ultimamente. Ricordami, sai: uve 
eo er e Se) RIDI Slesionza ammobiliata fior. 7, | ripostiglio, vista San Lazzaro, o duo stant\ MA vendere vetrine da. cucina, muove, bel: | verrò allora dirti quanto sia immensa la îmal 
TERGANSI" per il BE agosto due stanze ariosa, due finestre. Corso 11, IV, Inter: ze ‘interne senza cucina. 3169 sime. Ferriera 25, falegname: 9380 | felicità mia; faremo anche ‘in piztio per a Pa 
vuote. Offerte al ‘Piccolo sub «E ». so uomini. 936; UBAFINTTASI, causa partenza, quartiere | [NA vendere una scimm a giovane, intelli. | Ja Patagonia e per dono. Sui: addio dalla! Un preparato di odore piacevole, consl' ft; 


e] 
*g(LIVUANSI dal ventiquattro a ZOsto. a tuo 


AU dicembre due stanze vuote con uso di | AT 


13 Li porta 5. _936k_ 
a stanza ammobiliata, 


‘5 stanze, camerino, cucina. Corso 43. 
Leb 3196 


Piocolo. 


zo. 


gentissima, buonissimo» prezzo. Indiriz: 


3158 
2 omnibus con 


‘eternamente tuissima Fata Alina. 9359 
6 luglio. Grazie delle rare tue. Destina 


tu il giorno, però di dopopranzo Ti-pen- 


stento in 


Pillole di carne conservaté 


1 r A È n N L TANZA: elegantemente ammobiliata affit: | INA vendere 40 posti & se- si È calo x 
gucina. Offerte «Vittorio» al Dosi, 3209 | Al buona pensione tedesca, per 1, 2 signo- S tasi prontamente. Farneto 45, II, porta D dare. Indirizzo Piocolo. 3227 _|s0 sempre, caro tesoro mio. 3218 Innecue, infallibili per distruggere. È bi 
*EE x stanza ammobiliata con 2 letti | ri. Tivarnella 3, II, porta 10, presso e TRO) 3156 pa vendere bella casa 5 mimuti dalla fer: #$. Lunedì alle quartro pr © tattendo, del tutto i i; 
IU e uso di cucina, presso famiglia piccola | dionale mativa ferroviaria di Begliano, % ora er RATTI E TOPI I alt 


oppure signora sola, vicinanze via S. An-|' 
tonio. Offerte con indicazione prezzo sub 
«Prontamente»_ Piccolo: SP 206. 
MERCASI magazzino piccolo in corre Da- 
{ raggi via Belvedere, Cecilia per RICCA 
LA 


convenirsi. Madonnina 17. Rivolgersi. An- 
geli, Vincenzo Bellini 
|| AFFITTASI prontamente bella stanza con 


FFITTANSI splendidi magazzini stabile 
nuovo adatti qualunque esercizio, prezzo 


18% 


uno, eventualmente due letti, ‘Madonna 


(EMERINO arioso ammobiliato con costo 


(EG nuova, affittansi 3 camere, cucina, 


fiorini 160. S. Luigi 904. Klum. 3155 


affittasi. Farneto 49, 
UARTIEBRINO affittasi 


porta_9. SQ 
ì asi 24 agosto, camera, 
‘cucina, acqua, primo piano. Indirizzo 


dalla stazione Ronchi, Friuli, composta di 
5 locali, legnaia, cantina, orto con vigne- 
‘to, cortivo. con pompa, buona acqua. In- 


dirizzo Piccolo. 


2904 


(ES sloggio vendonsi stanza Îetto, pia: 


(A prego venire infallibilmente. presi 
I Felicità perenne augura il feb- 
braio 1907. Saluti cordiali. 12567 

. S. Giacché trova dolce l'impresa, per- 
Ra dunque 


interromperla. così facil- 
mente? 23 


Facili a maneggiarsi, senza pericolo. Nol 
è necessaria l’etichetta per contrassegn®* 
re il veleno; di etietto sorprendenta. Suc: fi 
cesso garantito ! Vendesi in scatole a Cor 
9.— (1chil.}, 4.50(1/,chil.) e8.— (1, chil) 


industria. Offerte casella postale 520. dh 1 noforte, altri bili. Stadion 9 E i, SES : 5 ? i 
SI EUE LA, Lello CiOO.. nei CITA Ù Piccolo. : 2; , altri mobili. jon 29, terzo. | SFARTEDI grasso, Siete il mio angelo, dr Ri st È 
RE e ra ipa Tetto, affittansi.. Portici G î ICICLETTA vendesi. mozzo libero, com! #3XDONNINA RS Mia di ieri non Ni er cimici, in bottiglie a Cor 8.— il 1itr0 nine 
ie i Ila Dei Hb ppenioionele dirizza piene do orta 6. tro pedale, fior. 50. Indirizzo Piccolo. ii ubblicata Da mercoledì quando Vi f litro Cor, 15 Successo. rantito: eno 
CASI per signore distinto stanza gram- FFITTASI 24 agosto piccolo quartiere, o) TIRA 2imasi MII - î 3050 |} DUO . fa 4 gqai pol 


{ae 


anunobiliata con buon gusto, con acqua, gas, campagna, splendida, città. x i î i ‘ARCOLA, vendesi villino con. giardino, | rividi ; i, IT ia dell’ultima 
stufa, posizione centrica, ingresso libero. | Indirizzo al_ Piccolo. 3263 ingresso libero, gas. Indirizzo DE, ) ) comodità tram, vista al mare. (ndirissg Edi: Ve NEED Sat ESSCHRTURI CHIMICO i) È 
Offerte-sub. «Fortuna 30». fermo posta con- AES Tse anse: vugie A AvSnd: ero oivo ariosa | Piccolo. 3054 _| Arrivederci sublime angelo dei miei sogni. |] reato a Pressburgo (Ungheri? 
EE ON ATA tanza grand = 7 TED SA bene Ss ggamera ammobiliata, entrasa’ linera TESE 20 BAG, nd mu) cia e ì 
ENSIONATA cerca stanz anda, wo: | WFFITTAS Za grande bene ammobi i ar ta, ra Ta. ghezza 12.25, larghezza 245 Indini Tetto = RI È 
15: stufa, presso buona fa: a. (iferie liata. ‘costo. Gatteri 5, I destra. ‘3%6 |Prezzo mitissimo. Indirizzo Piccolo. 3274 Piccolo. 8 tI Sei IGNORE A. B. 75, Stadion. Prego TiDRS jl_ cl PENSO, 


«Vuota»_ Piccolo. 3168. 
ISTINTO signore, impiegato, cenca net- 
tissima stanza ammobiliata, con costo, 

per settembre, presso famiglia italiana, 

dove avesse l’occasione d'apprendere ite- 

Tieno. Offerte «Stabile» Piccolo. 9339 

‘GTANZA grande, vuota, pochissimo uso 


cucina, cercasi, preferito centro. Offerte 
«Preme» Piccolo. 


ì 


9907 
{GNORE giovane, cerca stanza ammobi. 
lieta S. Giovanni, Guardiella o vicinan-|: 
)iferte sub «Traulich» Piccolo. 3188 
CTANSI 24 agosto 2 stanze vuote, in- 
0 libero, II piano. Via Giacinto 
Indirizzo Piccolo. 3128 
"IFFITTASI stanza ammobiliata, ingresso 
libero, piccola famiglia. Indirizzo al 
Piccolo. d 2939 


ire mesi. A) 


AO quartiere bene ammobiliato 
per stagione a Barcola. Rivolgersi Ac- 
quedotto 15, I p. 9921. 

FFITTASI camera vuota o ammobiliata 


VERIITASI, quartiere Te camere, 


A 350 ET CSOT FEET TRE TTT TITTI 5, case Rauter_ 3091 _|/l giardino, casa stile moderno, magnifica 
IONI Rrpgende pipuo: mandolino. in|vista al mare, prezzo convenirsi. Trattoria 


primo. 


8% |Suban, Guardiella, &. Gievanni. > 


{TFITTASI bellissima stanza vuota. Via 
.Kandier 11, piano I, angolo RT 
FFITTANSI stanza grande I piano, casa 
nuova, massimo confort, uso di cucina, 


G 


ta grande, presso coniugi soli. Olmo 4,| 
orta 14. ? 9385. 

FFITTASI 15 agosto, stanza vuota gran: 
de, uso di cucina, acqua,. Manzoni 22, 
secondo. 3184 — 


6 


presso quieta famiglia. Indirizzo Pic- 
colo. 3165. 
cucina, 


+9387 


N 
J4 
Via Coroneo 


Diso 9941 
4 STANZE, % CAMERINI, camera bagno, 


G 


way: telefoni 815-1234. 


ua, a condizioni favorevolissime. 


cina, Acqued 
N, porti: 


AGAZZINO affittasi prezzo favorevole 


adatto qualunque industria o deposito. 


cucina, affittansi causa partenza. Via 
cecilia 14, mezanino. 

RATIS cederebbesi villeggiatura 3 stan: 
ze prendendo agosto per anno quartiere 
stanze campagna prossimità: linea tie 
317 
UARTIERINI adatti due famiglie affi 
tansi prontamente. Piazza Valle 2, terzo. 
: 3160 
UARDIA 4 affittansi quartieri casa nuo: 
va 2 stanze, cucina, parchetti, gas, ac- 
3190, 
‘(RONTAMENTE affittasi Camerino, volen= 
‘do costo. Gatteri.27, III, porta 10. 9398 
TGNORA sola affitta stanza, grande, vuo: 
ta, oppure piccola. con camerino e cu- 
lotto. Informazioni via MELI 


nato, 


CALA a di 
bile pian 
desi. _Indiriz 


ue rampe, legno acero, servi: 
oterra al primo piano, ven- 
20 al Piccolo. RO 


‘{\CCASIONE vendesi in provincia, bellissi: 
ma trattoria bene avviata compreso de- 


creto ed ute 
piani, 


nsili e 
quadrati fondo, 4 
acqua, pagamento 


e condizioni favorevoli. Indirizzo al Pic- 


colo. 


2959 


‘ASETTA nuovissima S.ta Maria Madda- ; 
lena Superiore 450, tese terreno, pozzo | i 


acqua bevibile, vendesi. Informazioni Zon- 


ta 5, 


qualunque i. 


ianoterra. 


(EE «prontamente, 
Dpiccola bottega con 


2718 
centrica posizione, 
vetrine, tabelle, per 
ndustria, affitto fior. El 


dirizzo Piccolo. 


'ACCHIN. 


Singer a mano e piedi buonis: 


sima e organetto Ariston con dischi 


vendonsi prezzo occasione. 


I, destra. 


Via Ombrelle 7, 
a ° sue 


i ue) on annessa casa di. tre| 
giardino 1000 m. 
giuochi boccie, tettoie, 


i mentre saliste quella scala, non Vi 


lu 


U sare via Cereria N. 2. L. Sterli, 


5 Milano 1906: Grand Prix 


VOLE 


LOCOMOBILI 


a vapore saturo e a vapore surriscaldato, sistem@ 
Le più economiche. più robuste e più sicuro 


PER QUALSIASI RAMO INDUSTRIALE 


Produzione totale. 520,000 cavaili SHA 


Centinaia di attestati di elogio. 


Magdeburgo-Buckau. (Germani) 
Filiale Vienna. l 
Rappresent. Ing. A. Pedretti, Trieste. Bh 


e SEMIFISSE] 


brevettato, fino a 500 cavalli. 


metrici termiche attuali 


